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AGCI - AGRITAL

Rappresentata dal Presidente Antonello Capua, dal responsabile nazionale del
Settore Alessio Ciaccasassi, dal Direttore Nazionale AGCI Silvia Rimondi e da una
delegazione composta da Angelo Candita, Fulvio Fileni, Elia Fiorillo, Mauro Grossi,
Patrizia Masetti, Gabriele Nardini, Luígí Pisu assistita dal Responsabíle delle
Relazíoni Industriali AGCI Giuseppe Gizzi.

LEGACOOP AGROALIMENTARE

Rappresentata dal Presidente Cristian Maretti, dal Vicepresidente Delegato Franco
Michelini, dal Direttore Generale Sara Guidelli con l'assistenza di Antonio Zampiga e
Michele Morrocchi dell'Ufficio Relazioni Industriali dí Legacoop e da una Delegazione
composta dal Vicepresidente Massimo Carlotti, Paolo di Carlo, Olmo Gazzarri,
Manuela Graziani, Matteo Marchi, Roberta Montaguti, Gabriele Puglisi, Andrea
Radicchi, Claudio Riciputi, Laura Tartariní, Tiziano Tassoni ed Edgard Valiero.
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CONFCOOPERATIVE- FEDAGRIPESCA

Rappresentata dal Presidente Carlo Piccínini e da una delegazione composta da Vito
Domenico Sciancalepore, Matteo Milanesi, Alessandro Monzani, Tullio Negrini,
Gaudenzi Valentina, Ceccarelli Stefania, Alfredo Marchettí, Nardi Domenico, Mirco
Coriaci, Coralli Marco, Claudio Castignola, Federico Gíva, Filippo Turi, Domenico
Sorasio, Stefano Lupatin, Francesco Martinelli, Elena Burato, Nicola De Leonardis,
Salvatore Stingo, assistita dal Capo del Servizio Sindacale Giuslavoristico di
Confcooperative Sabina Valentini;
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FAI - CISL

rappresentata dal Segretario Generale Onofrio Rota e dai Segretari Nazionali
Raffaella Buonaguro, Patrizio Giorni, Massimiliano Albanese e Mohamed Saady, dai
coordinatori nazionale Giovanni Mattoccia e Maria Grazia Oppedisano, dai Segretari
regionali Adolfo Scotti, Andrea Zanin, Antonio La Fortuna, Bruno Ferraro, Bruno
Olívieri, Daniele Cavalleri, Daníele Saporettí, Danilo Santini, Davide Piazzi, Emilío
Capacchíone, Franco Pescara, Rando Devole, Jean Dondeynaz, Katia Negri,
Massimiliano Gori, Míchele Sapía, Raffaele Apetino, Simone Dezi, Stefan Federer,
Stefano Gobbo, e dai componenti la delegazione trattante Andrea Menegoz,
Antonella Biondí, Antonio Bastardí, Antonio Pisaní, Roberto Canginí, Roxana Vlad,
Massimo Bonfanti, Federico Fonte, Gilberto Baratto, Roger Raganin.

FLAI - CGIL

Rappresentata dal Segretario Generale Giovanni Mininní, dai Segretari Nazionali
Davide Fiatti, Andrea Gambillara, Silvía Guaraldi, Angelo Francesco Paolella, Silvia
Spera, da Giuseppa Angheloni del Dipartímento Nazionale, dai componenti la
delegazione trattante Giovanni Acco, Valentina Arfilli, Rkia Artoum, Aura Magdalena
Barbulescu, Marco Beltramo, Lorenzo Bíondi, Antonella Campione, Monica D'Acuto,
Giancarlo Froldi, Letizía Giovanardi, Samuela Meci, Elhaj Sidy Niang, Stefania
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Notariale, Domenico Parigi, lacopo Pacini, Maricela Popa, Cecilìa Salimbeni, Maria
Viniero, assistiti dal Segretario Generale Nazionale Cgil Maurizio Landini.

UILA - UIL

Rappresentata dalla Segretaría Generale Enrica Mammucari, dai Segretari Nazionali
Gabriele De Gasperís, Guido Majrone, Alice Mocci, Michele Tartaglione, dal
Tesoriere Francesco Bove, aSSiStiti da Teresa Annunziata e dai componenti della
delegazione trattante: Lilia Concetta Andreano, Alessandro Bandini, Katia
Baranowska, Andrea Cavallaro, Mirko Cavallini, Filippo Errani, Miriam Florian,
Antonio Mattei, Sergio Modanesi, Federico Poggi, Giuseppe Rustioni, Simone
Scarpellini, Alessandro Scarponi, Esmeralda Sinani, Concetta Viola, Mario Vitale,
Matteo Zaccariello, Eugenio Zallocco.

Si è concordato di rinnovare il CCNL peri dipendenti di cooperative e consorzí agricoli
scaduto il 31.12.2023 alle condizioni, con le modifiche e con le decorrenze previste
nei seguenti articoli.
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PROTOCOLLO PER IL "SOCIO LAVORATORE" (Legge 142/2001)
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Nel comune riconoscimento che la gestione cooperativa dell'impresa costituisce una
forma ayanzata di democrazia industriale che consente al lavoratore socio di
realizzare un'aspirazione comune a tutta la classe lavoratrice, diventare cioè essa
stessa soggetto dell'impresa, le Associazioni Nazionali delle cooperative agricole e le
Federazíoni Sindacali dei lavoratori agricoli, firmatarie del presente contratto,
confermano il loro impegno a promuovere ed assumere concrete iniziative atte ad
allargare la base produttiva, particolarmente nel mezzogiorno, soprattutto con la
costituzione ed il potenziamento di imprese cooperative, nonché ad intervenire per
un sempre corretto funzionamento degli organí democratici di gestione delle
cooperative medesime.
Le parti riconoscono infatti che l'impresa cooperativa si pone in una diversa
condizione rispetto a quella privata. Essa non persegue fini speculativi, ma ha come
obiettivo primario il conseguimento, attraverso la gestione in forma associata da parte
dei soci lavoratori, della continuità di occupazione per i lavoratori e delle migliori
condízioni economiche, sociali e professionali consentite dalla situazione di mercato.
L'adesione alla cooperativa stabílisce un rapporto in forza del quale il socio dispone
collettivamente dei mezzi di produzione e di dírezione, partecipa alla elaborazione ed
alla realizzazione dei processi produttivi e di sviluppo della sua azienda, partecipa
responsabilmente al rischio d'impresa, ai risultati economici ed alla loro distribuzione,
contribuisce economicamente alla formazione del capitale sociale, mette a
disposizione il proprio lavoro e le proprie capacità professionali.
Fermo restando quanto sopra, nonché le prerogative statutarie delle Cooperative ed
in tal ambito le delibere assembleari, le Associazioni Cooperative e le Federazíoní
Sindacali dei lavoratorí agricoli convengono che per il trattamento economico minimo
complessivo della prestazione d'opera del socio lavoratore della cooperativa si
prenda a riferimento quello del presente contratto collettivo nazionale di lavoro e della
contrattazione integrativa.
Le parti si impegnano ad assumere ogni iniziativa atta ad assicurare una corretta
applicazione dei principi che ispirano il presente protocollo.
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PREMESSA

PROTOCOLLO PRELIMINARE D'lNTESA SUL

C C N l , PER LE IMPRESE COOPERATIVE
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AGRITAL-AGCI, LEGACOOP AGROALIMENTARE, FEDAGRIPESCA-
CONFCOOPERATIVE e, FAI-CISL, FLAI-CGIL UILA-UIL, premesso il comune
interesse a sviluppare in modo ordinato le relazioni sindacali ai vari livelli, nonché a
regolamentare su tutto il territorio nazionale il rapporto di lavoro tra imprese
cooperative agricole ed í lavoratori da esse dipendenti, ivi compresa la figura del socío
lavoratore, concordano sulla necessità di dotarsi di uno strumento contrattuale di
livello nazionale, unico per quadri, impiegati ed operai che sarà integrato dalla
contrattazíone territoriale, tendendo ad un contratto nazionale autonomo con
inquadramento unico per í lavoratori delle cooperative agricole. A tal fíne le parti
concordano di regolamentare a livello nazionale il rapporto di lavoro dei dipendenti
da cooperative agricole in un testo unico che ne adegui, integri ed unifichi le normative
rispetto alla peculíarítà dell'impresa cooperativa, ivi comprese le materie oggetto di
contrattazione territoriale íntegrativa, ove verranno comunque mantenuti contratto
unico o inquadramento unico operai impiegatí in atto alla data della presente intesa.
Su questa base le parti convengono pertanto che l'accordo contrattuale nazionale
definirà il quadro normativo ed economico riferito anche al socio lavoratore secondo
i contenuti dello specifíco protocollo che segue.
Le parti si danno atto che l'accordo contrattuale autonomo di cui al presente
protocollo, in attesa di un díverso accordo sulla sfera di applicazione, che può
intervenire anche durante la vigenza contrattuale, vincola le imprese cooperative che
di fatto o per pattuizíone hanno adottato un contratto collettivo del settore agricolo e
che i contratti collettivi autonomamente fin qui stipulati a livello territoriale
assumeranno la veste di contratti integrativi.
Le parti decidono di costituire pertanto una Commissione paritetica nazionale con il
compito dí definire la sfera di applicazione del CCNL al fine dí garantirne certezza di
applicazione.
Le Parti, ríconoscendo il valore del lavoro regolare in agricoltura e, allo stesso tempo,
ritenendo che tutte le forme di sfruttamento del lavoro o di lavoro irregolare creino un
danno ai lavoratori ed un pregiudizio alle imprese cooperative che operano nella
legalità, istituiscono una Commissione Paritetica Nazionale per l'analisi delle forme
di sfruttamento del lavoro in agricoltura, delle cause e delle possibili soluzioni che può
offrire il sistema cooperativo quale sistema aggregato di imprese, anche tenendo
conto di quanto previsto dall'articolo 8 della legge 29 ottobre 2016 n. 199.
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PARTE GENERALE

Art. 1

SFERA DI APPLICAZ?ONE

È
î
%

II presente contratto, fermo restando quanto in materia previsto dal protocollo
preliminare di intesa, si applica ai rapporti di lavoro tra quadri, impiegati, operai
agricoli o florovivaisti e le imprese cooperative che alla data del presente accordo
applicano, di fatto o per pattuizione, un contratto collettivo del settore agrícolo.
Ciascuna delle parti firmatarie del presente CCNL si impegna a non promuovere e a
non favorire, azioni intese a portare all'applicazíone dí altro CCNL di riferimento nel
settore, anche nell'ambito di singole cooperative.
Inoltre, anche in considerazione del contenuto del Protocollo d'intesa preliminare, si
conviene che in caso di stipula di contrattazione analoga a quella disciplinata dal
presente contratto, e sottoscritta dalle medesime Organizzazioni síndacali, la stessa
non potrà produrre costi inferiori a quellí derivanti dal presente contratto. Detti costi
vanno intesi sia per gli effetti diretti sia per gli effetti indiretti o dífferiti. Qualora FAI-
CISL, FLAI-CGIL e UILA-UIL dovessero, con altre Associazioni di datori di lavoro,
concordare condizioni meno onerose di quelle previste nel presente CCNL, tali
condizioni si intendono estese alle imprese rappresentate dalle Associazioni
firmatarie del presente CCNL.
Al fine di risolvere comunque ogni contenzioso che dovesse verificarsi relativamente
alla sfera di applicazione del CCNL convengono che la Commissione prevista nel
protocollo preliminare di intesa si incontrerà con analoga Commissione paritetica
all'uopo definita dalle parti stipulanti l'altro contratto esistente nel settore della
cooperazione agro-alimentare su richiesta anche di una sola delle parti stesse.
Al fine di dare ulteríore seguito a quanto già stabilito nelíultimo comma del Protocollo
preliminare d'intesa relativamente alla definizione della sfera d'applícazione del
CCNL, le parti convengono sull'opportunítà che la Commissíone paritetica nazionale,
insediatasi con il precedente rinnovo, prosegua entro 45 giorni dalla stipula del
presente accordo di rinnovo nel suo lavoro di verifica attraverso tuttí gli strumenti
opportuni, a partire dalla riattivazione del confronto con l'lnps, con l'impegno di
concludere i lavori entro un anno dalla stipula della presente intesa.
Attesa l'impossibilità dí concludere le attività nei tempi previstí, le parti concordano di
riawiare i lavorí della suddetta Commissione parítetica nazionale del CCNL entro ti
mesi dalla data di sottoscrizione del presente accordo di rinnovo.

Art. 2

DECORRENZA, DURATA, PROCEDURE Dl RINNOVO

7

a) Decorrenza e durata
Il presente contratto ha durata quadriennale, decorre pertanto dal 1.1.2024 ?
e scade il 31-12-2027 ?, salvo le norme per le quali è prevista apposita
decorrenza e durata.

I minimí retributiví allegati al presente contratto hanno rispettivamente decorrenza dal
1º aprile 2024, dal 1º maggio 2025, dal 1º maggio 2026 e dal 1º febbraio 2027.
Gli arretrati relativi agli aumenti dal 1º aprile 2024 saranno corrisposti con la
prima retribuzione utile dal mese successivo a quello di sottoscrizione
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dell'accordo di rinnovo. Dette somme sono da intendersi comprensive di
qualsiasi incidenza diretta o indiretta, eccetto che per 13esima, 14esima e TFR.

b) Procedure di rinnovo
Le procedure per il rinnovo del CCNL sono le seguentí:

* disdetta: almeno 6 & mesi prima della scadenza a mezzo raccomandata a.r.
o pec (posta elettronica certificata);
invio piattaforma: almeno 3 6 mesi prima della scadenza a mezzo
raccomandata a.r. o pec (posta elettronica certificata);
inizio trattativa: almeno 2 3 mesí prima della scadenza.

Nel corso dei tre mesi antecedenti la scadenza del CCNL, ove il negoziato si apra
entro i termini previstí al comma precedente e per il mese successivo alla scadenza
medesima, le parti non assumeranno iniziative unilaterali né procederanno ad azioni
dirette.

Nel caso di presentazione della piattaforma oltre i limiti di tempo di cui al 3º comma
del presente articolo, la norma di cui sopra avrà efficacia limitatamente ai 4 mesi
successivi alla presentazíone della piattaforma medesima.
In caso di mancata o ritardata disdetta del CCNL, esso s'intende prorogato di un anno
e così di anno in anno.

*

*

Art. 3

STRUTTURA ED ASSETTO DEL CONTRATTO

La struttura della contrattazione è articolata su due livelli: nazionale e integratívo
decentrato.

l

a) Il contratto nazionale
II CCNL ha il ruolo di unificante centralità in rapporto anche alle relazioni sindacali, di
definizione delle condizioni sia economiche che normative delle prestazioni di lavoro
che si svolgono nelle cooperative che sono vincolate alla sua applicazione, di precisa
fissazione delle materie rinviate alla competenza del livello di contrattazione
integrativa.
Per quanto concerne glí effetti economici da esso prodotti, il CCNL utilizzerà i tassi di
inflazione, con l'obiettivo di salvaguardare il potere di acquisto delle retribuzioni,
tenendo conto delle tendenze economiche generali, della situazione economica,
dell'andamento e delle prospettíve della competitívità e del mercato del lavoro del
settore.

b) Contrattayione decentrata di 2º livello
La contrattazione territoriale (regionale, interprovinciale, provinciale) terrà conto della
situazione e delle prospettive economiche ed occupazionali del settore, dei margini
di produttívità medía che potrà essere impegnata, eccedente quella eventualmente
già utilizzata a livello nazionale, salvaguardando la competitività delle ímprese
cooperative nel settore medesimo.
La contrattazione ìntegrativa territoriale può essere sostituita da accordi, ad essa
alternativi, per settore merceologico territoriale, anche regionale, ínterprovincíale o
provinciale o, limitatamente alle materie previste dal successivo punto c) del presente
artícolo, per singola impresa cooperativa o consorzio.
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Con le succitate connotazioni, pertanto, le stesse erogazioni avranno i requisiti per
I'applicazione del particolare regime contributivo e fiscale previsti dalla vigente
legislazíone. Le parti sí danno atto, inoltre, che le medesime erogazioni non sono
computabili agli effetti legali e dei vari istituti contrattuali, ívi compreso il TFR e le
mensilità aggiuntive.
Al fíne dell'acquísizione di elementi di conoscenza comune per la definizione degli
obiettivi della contrattazione di 2º livello, reperíbili anche attraverso l'esercizio del
sistema di informazione previsto dal presente CCNL, le parti valuteranno le condizioni
del settore merceologico o dell'impresa, del lavoro e le prospettive di sviluppo anche
occupazionale, tenendo conto dell'andamento e delle prospettive della competitività
e delle condizioni essenziali di redditività.

Gli accordi per settore merceologico territoriale prevederanno, tra l'altro, parametri,
criteri e quantità delle predette erogazioni demandando al livello aziendale la verifica
tra le parti dei risultati raggiunti ai fini della conseguente effettiva erogazione dei premi
nelle singole imprese.
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d) Procedure, tempi e durata della contrattayione di 2º livello
La contrattazione di 2º livello (territoriale, di settore merceologico, aziendale o
consortile) ha durata quadriennale, si svolge una sola volta in un tempo intermedio
nell'arco di vigenza del CCNL ed i suoi effetti per il presente CCNL non potranno
decorrere prima del ? 1.7.2026
Entro e non oltre, il 1 1 '70'!'? 1.1.2026 o non oltre sei mesi dalla scadenza del
contratto integrativo se successiva al ? 1.1.2026 le parti a lívello territoriale
competente concorderanno le aree dí competenza della contrattazione di 2º livello
(territoriale o di settore merceologico).
Entro la stessa data le parti a livello aziendale concorderanno l'esercizio della
contrattazione a livello di impresa cooperatíva o di consorzio. In caso di mancato
accordo sarà applicata la contrattazione di 2º livello territoriale o di settore
merceologico.
Le piattaforme sindacali, in coerenza con le intese intervenute tra le parti, saranno
presentate entro íl ? 30.9.2025 o non oltre tre mesi prima della scadenza
delcontrattointegrativoapplicato,sesuccessivaal . . 31.12.2024
Sono fatti salvi i tempi e le procedure previste dagli accordi di 2º livello preesistenti a
livello di settore merceologico, aziendale o consortile.

Nota a verbale

Gli accordi di 2º livello con scadenza tra il 1.1.2016 e il 31.12.2016, avranno una

ultrattività di 12 mesi rispetto alla loro originaria scadenza.
Le Partí concordano che, ai fíni del rispetto della non sovrapponibilità dei cicli
negozialì, il rinnovo dei contratti di 2º livello non potrà svolgersi nell'anno solare in cui
sia previsto il rinnovo del CCNL.

e) Materie rinviate alla contrattazione di 2º livello
Fermo restando che non sono di competenza della contrattazione di secondo livello
le materie definite nel CCNL e confermata l'alternatività di un livello integrativo rispetto
ad altro anche per singole materie, quelle rinviate alla contrattazione di ll livello dal
presente CCNL, in coerenza con le norme del presente articolo, sono esclusivamente
le seguenti:
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Le realtà produttive interessate da tali accordi alternativi verranno pertanto escluse
dall'ambito della valutazione di cui al primo comma.
Nei territori neí quali non è ancora presente, anche di fatto, una contrattazione di 2º
livello avente valenza economíca, se entro 12 mesi dalla presentazione di una
piattaforma da parte dí Fai-Flai-Uila non sarà sottoscritto l'accordo per l'istítuzione del
contratto di 2º livello, le imprese che applicano il presente Ccnl erogheranno aí
lavoratori un elemento sostitutivo territoriale del seguente importo.
Analogamente tale elemento sostitutivo sarà erogato nei casi in cui sia presente
contrattazione aziendale o di settore merceologico ai sensi della seguente lettera d).
In via transítoria, per la vigenza del ?contratto 2016-2019, lo spazio temporale
dedicato alla contrattazione di secondo livello di cui ai precedenti commi è quantificato
ín 24 mesi.

S
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Glí importi dí cui sopra saranno corrisposti per 12 mensilità e non incideranno su alcun
istituto di legge e di contratto ivi compreso íl TFR. Tali importi saranno rapportati al
periodo di lavoro utilizzando i divisori contrattuali e, per gli Otd, non incideranno sul
terzo elemento.

In fase di prima applicazione l'elemento sostitutivo sarà corrisposto fino a
concorrenza di eventuali compensi di tipo collettivo o individuale erogati
aziendalmente a tale titolo.

Le parti, al fine di diffondere la contrattazione di 2º livello, con partícolare riguardo alla
materia delle erogazioni legate alla produttività, condividono le linee guida di cui
alíallegato 10. Tali linee guida non hanno alcun contenuto precettivo ma solo di
carattere esemplificativo.
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c) Contrattazione di settore merceologico o aziendale
La erogazione di retribuzione derivante da accordi a livello di settore merceologíco o
aziendale o consortíle è esclusivamente e strettamente correlata ai risultati conseguiti
nella realizzazione di programmi concordati tra le parti, aventi come obíettivo
incrementí dí produttività, di qualità ed altri elementi di competitività di cui le imprese
dispongano compresi i margini di produttività, che potrà essere impegnata per
accordo tra le partí, eccedente quella eventualmente già utílízzata per gli aumenti
retributivi del CCNL, nonché ai risultati legati all'andamento economico delle imprese
cooperative.
Tali erogazioni integrative avranno pertanto la caratteristica di totale variabilità e non
determinabilità a priori.
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LIVELLO IMPORTO

1º 1640

zº 14,7!l

3º 1357

4º 12,62

sº 1200

6º 1165

7º 10,81
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19) determinazione dei minimi di retríbuzione integrativa a livello territoriale o di
settore - accordi di salario variabile a livello dí settore merceologico o di
consorzio (artt. 48 e 60);

20) disciplina a lívello terrítoriale della indennità di cassa ove tale istituto non sia
presente nella contrattazione integrativa preesistente (art. 20bis);

21 ) omogeneizzazione nel contratto dí 2º livello territoriale dell'istituto deglí scatti di
anzianità alla disciplína del CCNL ove preesista una diversa discíplina nella
contrattazione integrativa (artt. 49 e 61 );

22) promozione a livello terrítoríale di casse extra legem per integrazione
trattamento economico malattia ed infortunio sul lavoro (art. 12);

23) definizione a livello territoriale di criteri di precedenza per riassunzione di
manodopera e gestíone normativa sulla riassunzione (art. 57);

24) disciplina mediante norme del contratto di 2º livello o accordi azíendali del
recupero ore non lavorate per causa di for?a maggiore (art. 59);

25) definizione nel contratto dí 2º lívello delle modalità e del periodo di pagamento
delle retribuzioni (art. 60);

26) definizione al 2º livello contrattuale della possibilità di istituzione del monte ore
individuale dí cui all'ultimo comma dell'art. 22 e le relative modalità di

utilizzazione;
27) individuazione nel contratto di 2º livello di particolari modalità di erogazione del

TFR:
28) confronto sulla possibile índividuazione di percorsi di stabilízzazione per

personale a tempo determínato e, in caso di riassunzione di cui all'articolo 57,
di mantenimento del numero di gìornate lavorate nell'anno precedente;

29) determinazione di possibili norme specifiche per i lavoratori stranieri in materia
di orario di lavoro sia per favorire il temporaneo rientro nel paese di origine per
motivi familíari sia per la fruizione/acquisizione delle informazioni;

30) regolamentazione, in via sperímentale e avendo a riferimento le disposizíoni in
materia di imponibile fiscale e contributívo, di forme di convertibilità degli
straordinari e di altri elementi economici non continuativi in ore di permesso per
assistere familiari non autosufficienti.

Impegno delle parti - Integrazione sociale lavoratori extracomunitari
Le parti convengono sulla necessítà di un'azione tesa a risolvere i problemi di
integrazione sociale (casa, trasporti, ecc.) dei lavoratori extracomunitari in regola con
le norme di legge sull'immigrazione. A tal fine si impegnano ad intervenire neí
confronti delle proprie strutture organizzative territoriali per coordinare i contributi,
anche da parte di imprese cooperative del settore, ad ogni iniziativa deglí Enti pubblicí
preposti.
In caso di modifíca degli assetti contrattuali, le parti firmatarie del presente CCNL
procederanno alla conseguente armonízzazione entro e non oltre 60 giorni dalla
intesa interconfederale sulle modifiche.

Art. 4

RELAZIONI SINDACALI J?l?
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1) Individuazione a livello territoriale della tipologia delle cooperative e consorzi
tenuti ad attuare un sistema di informazíone a livello aziendale in quanto
impegnate a svolgere a quel livello la contrattazione di 2º livello - confronto
preventivo in caso di ristrutturazíone, riconversione o fusione (art. 4);
individuazione nel contratto di 2º livello territoriale della tipologia di cooperativa
o consor?io ove promuovere la costituzione della commissione aziendale di pari
opportunità (art. 5);
esame a livello territoriale o aziendale di programmi di assunzione - convenzioni
- organici aziendali anche degli OTD (art. 6);
a livello territoriale o aziendale índicazioni per la predisposizione di inizíative di
cui all'art. 7;
defínizione a livello territoriale o aziendale dí modalità per lo svolgimento delle
attività dei patronati sindacali nelle aziende (art. 8 lett. b);
esame e definizione a livello territoriale o aziendale di nuove forme di

organizzazione produttiva e del lavoro, di mobilità territoriale e flessibilítà degli
orari al fine di consolidare ed ampliare i livelli occupazionali (art. 1 0);
indíviduazione nel contratto di 2º livello di casi nei quali corrispondere ai
lavoratori una indennità dí trasporto per il raggiungimento del posto di lavoro e
fissazione delle relative misure e modalità (art. 14);
definizione nel contratto di 2º livello territoriale di eventuali modalità di rimborso

spese vitto, alloggio e viaggio nonché di spese non documentabili; indennità per
compenso tempo eccedente l'orario di lavoro durante la trasferta (art. 1 5);
verifica a lívello territoriale o aziendale di possibilità, modalità e condizioni in
ordine alla istituzione di mense aziendalí o interaziendali nelle realtà produttive
e territoriali che lo giustifichino (art. 18);

10) individuazione nella contrattazione territoriale di figure non comprese nella
classificazione dí cui all'art. 19 del CCNL e loro inserimento nell'inquadramento
contrattuale (orario lavori pesanti o nocivi e relative maggiorazioni salariali -
maggiorazione per incarico di capo);

11) individuazione a livello territoriale o aziendale dei casi di lavoratori non
appartenenti alla qualifica di "quadro", i quali per le funzioni svolte e per l'alta
professionalità richiesta abbiano diritto alla relativa indennità e misura della
stessa (art. 20);

12) definizíone a livello aziendale o di consorzio del calendarío di lavoro annuo, di
nuove forme di organizzazione produttiva e del lavoro, di flessibílità degli orarì
anche ai fíni di cui al comma 3º dell'art. 22 - modalità utilizzo permessi;

13) costítuzione commissioni consultive regionali o provinciali per la formazione
professionale (art. 9) e modalità godimento permessi per corsi formazione
professionale (art. 31 ) e per recupero scolastico (art. 32);

14) individuazione di modalità per assicurare l'effettívo godimento dei riposí in caso
==ì
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di continuità dell'attívítà produttiva (art. 33);
15) esame delle posizioní di lavoro a livello aziendale per l'individuazione dei
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requísiti per l'attribuzíone della qualifica di quadro ed eventuale incremento della
indennità di funzione (art. 45);

16) defínizione nel contratto di 2º livello dí modalità di applicazione della L. 1 08/1 990
in materia di licenziamenti individuali;

17) indennità sostitutiva straordinario impiegati (art. 46);
18) individuazione nel contratto di 2º livello delle fasi lavorative (art. 54);

2)

3)

4)

5)

6)

7)

8)

g)
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Si svilupperà un confronto sui programmi di ristrutturazione, ríorganizzazione e di
sviluppo delle imprese cooperative nel settore agro-alimentare. Il confronto si
articolerà per settori e comparti esaminando strategie economiche, produttive e
commerciali con particolare riferimento alla formazione dí nuova imprendítorialità nel
Mezzogiorno, ai processi di ristrutturazione ed a nuovi ínvestímenti.
Verrà inoltre preso in esame l'andamento delle produzioni agricole anche con
riferimento aí risultati dei produttori associati ed ai programmi di conferímento alle
imprese cooperative.
Sulla base di tali informazioni si aprirà il confronto sulle prospettive di conseguimento
degli obiettiví cui seguiranno le opportune verifiche.
In particolare, si esamineranno:

a) situazioni, prospettive produttive, struttura occupazionale e informazioni
sulle assunzioni per sesso, livellí di inquadramento, flussi occupazíonali,
anche in rapporto ai processi dí ristrutturazione e riorganizzazione ed
all'attuazione dei piani di settore;

b) entità e destinazione dei finanziamenti pubblici e degli ínterventi previsti da
normative comunitarie;

c) fonti di conferimento delle materie prime agricole nelle loro quantità e
qualità;

d) attività di ricerca agro-alímentare e di assistenza tecnica e generale delle
imprese agricole;

e) programmi di formazione professionale e rapporti con il fondo
interprofessionale per la formazione contínua Fon.coop;

f) utilizzo dei sottoprodotti anche in collegamento con il piano di settore e con
la programmazione regionale;

g) problematiche attinenti al decentramento produttivo;
h) evoluzione della organizzazione del lavoro, dei ruoli professionali e delle

relative funzioni e contenuti;
í) dati sull'andamento dell'occupazione femminile nonché sull'attivazione e

promozione di azioni positive per le pari opportunità;
j) informazioni sulla dinamica delle retribuzioni di fatto e del costo del lavoro;
k) informazioni sulle integrazioni settoriali, concentrazioni e fusioni socíetarie

di rilevanza nazionale;
l) programmi relativi al superamento delle barriere architettoniche.
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2) Osservatorio Nazionale - Sezione di Settore
Al fine di raccogliere, elaborare ed utilizzare gli elementi di conoscenza necessari ad
un confronto sistematico sui temi di rilevante interesse reciproco sotto indicati, le parti
si impegnano a realizzare entro il periodo di validità del CCNL, nell'ambito
dell'Osservatorio nazionale sulla cooperazione di cuí al punto 5 del Protocollo
interconfederale del 5.4.1990 una sezione apposita riguardante la cooperazione del
settore con lo scopo precipuo di ricerca, informazione, analisi su temi di supporto al
confronto quali:

a) politiche industriali di settore e comparto;
b) nuove iniziative produttive e tendenze del decentramento produttivo;
c) stato e sviluppo della ricerca applicata, nuove tecnologie innovative di prodotto

e di processo;
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Le parti, ferma restando la piena autonomia di poteri decisionali e di responsabilità
gestionali delle cooperative e le rispettíve distinte responsabilità delle Associazioni
Cooperative e delle oo.ss. dei lavoratori, concordano il seguente sistema di
informazione.

Le informazioni saranno fornite salvaguardando il segreto industriale (art. 623 cp) e
con la tempestività opportuna ai fini dell'utilità del confronto.

Il sistema di relazioni sindacali è il seguente:
A) Comitato di indirízzo nazionale
B) Livello nazionale
C) Livello regionale
D) Livello territoriale/aziendale

A) Comitato di indirizzo nazionale

Le parti convengono di costituire il Comitato di indirizzo, organismo con funzioni di
indirizzo politico-strategico, che si riunisce almeno due volte l'anno ed ogniqualvolta
ne faccia richiesta una delle Parti, composto in termini paritetici dai Segretari Generali
di Faí, Flaí e Uila e dai Presidenti delle Associazíoni Cooperative stipulanti. Scopo di
tale Organismo è quello di dare attuazione coerente agli obiettivi fissati tra le Parti e
di assicurarne certezza e concretezza di gestione, prendendo le opportune decisioni
in materia di concertazione delle polítiche, di monitoraggio e regolazione del sistema
contrattuale, di finalizzazione, programmazione e pianificazíone delle attività/íniziative
di interesse del settore, nonché in tema di articolazioni e risorse di competenza
dell'Osservatorio Nazionale di settore.

Ulteriore finalità del Comitato è quella dí individuare le linee di politica industríale di
settore, anche valutando le dinamiche evolutive che determinano i processi dí
ristrutturazione, concentrazione e aggregazione, nonché proposte/posizioni comuni
di settore, da rappresentare ad Istituzioni, Amministrazioni ed Organizzazioni, in
ordine alle problematiche di interesse del settore agroalimentare ed alle relative,
possibili soluzioni.
Aí fini della effettiva operatívità dell'Osservatorio, il Comitato potrà istituire eventuali
sezioni, gruppi di lavoro e/o articolazíoni di esso, competenti per le materie che .
saranno ad esse demandate dal Comitato stesso.

II Comitato ín quanto struttura di presidio del sistema contrattuale e di gOVerQ
delí0sservatorio, avrà altresì il compito di rendere lo strumento contrattuale semp?
più aderente alla realtà del settore agroalimentare ed in grado di più correttamente
interpretare le esígenze delle imprese e del lavoro, nelíottica e nel convincimento di
affermare e rafforzare il ruolo di centralità, certezza, capacítà di governo del contratto
collettivo nazionale.
'InuoÍ?'trlel,vuil"CdLo'muitda'tºo medesimo potrà realizzare seminari e/o incontri di carattere ,
informativo. (

'?
bB) Livello nazionale

1) Livello nazionale
Le parti si íncontreranno a livello nazionale di norma nel primo semestre di ogni

ì

'(
'!l

tl'7f



1) Livello regionale
Le parti, su richiesta di una di esse, in presenza di un'estesa articolazione produttiva
territoriale nella cooperazione agro-alimentare, potranno attivare livelli regionali di
ínformazione e confronto con partícolare riferimento ai programmi di sviluppo e di
investimento ed ai processi di ristrutturazione e riorganizzazione che abbiano riflessi
sulla struttura occupazíonale dell'insieme delle imprese cooperative nel settore.

D) Livello di informazione di 2º livello

In stretta relazione al livello ove si svolge la contrattazione di 2º livello di cuí all'art. 3
I'informazione sarà svolta, di norma nel primo quadrimestre di ogni anno, in una delle
seguenti sedi:

1 ) a livello aziendale, consortile o di griippo (previa definizione tra le parti)
I rappresentanti delle aziende stesse informeranno le RSU/RSA sulla situazione a
consuntivo dell'impresa, sui programmi produttivi e sulle previsioni deglí investimenti
(ammodernamentí tecnologici e organizzativi, modifica dell'ambiente di lavoro,
diversificazíoní produttive, ristrutturazioni ed ampliamenti) e dei riflessi
sull'organizzazione del lavoro, dei livelli di occupazíone, delle dinamíche professíonali
compresi gli eventuali cambiamenti di mansioni e del conferimento dei prodotti agricoli
da parte dei soci.
Ove possibile ed in base al livello di sviluppo degli strumenti di programmazione
aziendale, l'informazione ed il confronto si svolgerà anche sugli obiettivi e i progetti
strategici dell'impresa.
Si potrà inoltre concordare di sviluppare ulteriori sessioni di informazioni e confronto,
anche con approfondimenti tecnicí su specifici aspetti, relativamente a:

situazíone e programmi occupazionali prevedendo incontri periodici con la
RSU/RSA per l'esame della evoluzione della struttura della occupazione per
qualifica e per sesso e categorie sociali;
progettí relativi all'íntroduzione di sistemi informativi e di automazione e
innovazioni tecnologiche nelle attívítà aziendali e le relative conseguenze
qualitative e quantitatíve sulla occupazione;
utilizzazíone dei contratti di apprendistato e di awiamento al lavoro di giovani,
finalizzate a reali prospettive di lavoro stabile, anche in attuazione delle vigenti
Ieggi in materia di occupazione giovanile;
programmi dí formazíone professionale e cooperativa e criteri del loro utilizzo
in riferimento all'organizzazíone aziendale e del lavoro, il numero dei lavoratori
coinvolti, sesso, monte ore, percorsi e livello di inquadramento finali previsti;
attivazione di azioní positive per quanto concerne l'accesso al lavoro, glí
sviluppi professionali di carriera e la valorizzazione del lavoro femminile, anche
in relazione alle disposizioní europee e alla normativa di legge;
produzioni previste e fonti, qualità e quantità del conferimento delle materie
prime e deí semilavorati;
approwigionamento delle fonti energetiche e loro utilízzo, e utilizzo di mezzí
derivati dal petrolio (contenítori, involucri, imballaggi), sviluppo della ricerca e
della realizzazione delle fonti energetiche alternative;
polítiche commerciali e distributive sui mercatí interni ed esteri;
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d) andamento ed analisi congiunturali suí diversi comparti con particolare
riferimento al rapporto agrícoltura-industria, importazioni-esportazioni,
andamento dei prezzi delle materie prime e dei prodotti finiti;

e) natura e caratteristica delle transazioni, partecipazioni ed acquisizioni di
aziende di rilevanza nazionale e settoriale da parte di aziende estere in Italia
e di italiane all'estero;

f) gestione del mercato del lavoro e politica attiva del lavoro, formazione
professionale come raccordo tra domanda ed offerta di lavoro;

g) collocazione lavorativa qualitativa e quantitativa femminile e concrete iniziative
per promuovere una effettiva parità e pari opportunità tra uomini e donne;

h) analisi sullo stato e sullo sviluppo organizzatívo, nonché sui livelli di
efficienza/efficacia del sistema di imprese;

i) particolare rilevanza deve assumere il problema dello sviluppo industriale ed
occupazionale del mezzogiorno;

j) problemí relativi all'eliminazione delle fonti di rischio e tossicità per quanto
riguarda la sicurezza del lavoro, la salute del consumatore, la difesa
dell'equilibrio ecologico ed ambientale;

k) con particolare riferimento ai precedentí punti c) ed f) si rawisa la possibilità di
attivare le opportune azioni al fine dí favorire iniziative che coinvolgono a livello
intersettoriale il Movimento cooperativo e le Confederazioni sindacali. Le parti
ricercheranno altresì di correlare tali attività a livelli interimprenditoriali con
momenti di analisi e ricerca allargata a tutto il settore alimentare.

l) le conseguenze derivanti dall'integrazione economica sul sistema
agroalimentare nazionale in termini di competitività interna ed europea con
riferimento anche all'allargamento dell'Uníone Europea, alla riforma della Pac,
ed ai negoziati multílaterali in sede WTO;

m) le linee di politica agroindustriale, nell'ottica di una maggiore integrazione della '

o) l'andamento degli appalti, del decentramento produttivo e delle
n) l'evoluzione dei sistemi distributivi e di vendita a livello nazionale ed europeo;

filiera agroalimentare, anche al fine di assumere posizioni concertate con la

terzÍarizzazÍoní, con riferi'mento alle conseguenze ed implicazioni riguardanti
l'occupazione e le condizioni di lavoro, nel comune intento della salvaguardia

Pubblica Amministrazione e le altre categorie; ==È
(

%
delle normative di tutela del lavoro;

p) in raccordo con la Consulta delle Parti fondatricí, le varie fasi dí crescita ed
affermazione di FILCOOP nel settore, con particolare riferimento alla raccolta
delle adesioni ed alle eventuali azioni da intraprendere per favorire la capillare
diffusione dell'iniziativa tra tutti i lavoratori;

:ii'4q) le linee direttrici della contrattazíone di 2º livello di cui all'art. 3 del presente
contratto, nonché l'andamento consuntivo della stessa.

Il funzionamento della sezìone di settore, coordinato con l'Osservatorio nazionale'
interconfederale, è previsto da apposito regolamento allegato al presente CCNL. Il
regolamento sulla base delle intese intercorse in sede di rinnovo del presente CCNL
prevede tra l'altro i modi píù efficaci per supportare l'attività della sezione
dell'Osservatorío con le necessarie risorse tecniche e finanziarie.

C) Livello regionale

í
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attività di ricerca agro-alimentare, conferimenti e assistenza tecnica e generale
alle imprese agricole, nuove produzioni e miglioramento della qualità dei
prodotti;
entità e destinazione dei finanziamenti pubblicí nazíonali e comunitari, sulla
base di piani di settore, delle leggi di programmazione territoriale e nazionale;
operazioni di decentramento di attività e lavorazioni date a commessa. La
cooperatíva fornirà alle RSU, nel rispetto del TU sulla privacy, gli elementi di
valutazione qualitativa e quantitativa circa le operazioni date in appalto
all'interno delíazienda.

con tempestività e ove possibile preventivamente, modifíche degli assetti
societari, significativi progetti di ristrutturazione, concentrazioni, integrazioni e
fusioní;
eventuali interventi per il superamento delle barriere architettoniche
relazione alle norme di legge vigenti;

* cambiamenti di mansioni.

Per le imprese, consorzi o gruppi con una struttura produttiva articolata in più regioní,
il dirítto dí informazíone si esercita a livello nazionale attraverso la costituzíone di
specifici coordinamentí.
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2) a livello territoriale (regionale, interprovinciale o provinciale) o di settore
merceologico
I rappresentanti delle associazioni cooperative forniranno alle organizzazioni
sindacali dati aggregatí nonché ínformazioni preventive sui programmí e sugli
investimenti, ivi compresi quellí ríguardanti l'innovazione tecnologica e/o l'evoluzione
organizzativa del sistema delle imprese cooperative, sull'andamento quantitativo e
qualitatívo dell'occupazione, sulle modifiche della organizzazione del lavoro, sulle
misure per la tutela della salute e per la salvaguardia dell'ambiente.
In questo ambito e nei termini píù generali l'informazíone riguarderà anche, ove ciò
abbia rilevanza nazionale, la costituzione di nuove aziende, le concentrazioni, le
fusioni, i processi di sviluppo e di ristrutturazíone, con particolare riferimento aí
programmi che comportano nuoví insediamenti e processi di mobilità dei lavoratori.

3) Commissione territoriale dell'Osservatorio nazionale
Entro i termini dí tempo previsti per la costituzione della sezíone dell'osservatorio
nazionale e previa istruttoría compiuta nell'ambito del Comitato di indirizzo dí cui al
precedente punto 2 della lettera B), nelle regioni nelle quali la densità delle
cooperative del settore è particolarmente significativa, potranno essere costituite
commíssioni paritetiche con il compito di collegarsi con l'osservatorio nazionale per
ríchiedere o collaborare a ricerche interessanti, nell'ambito del territorio, la
cooperazione del settore.
In tale contesto al fine dí fornire un supporto alle Parti stipulantí íl CCNL, in partícolare
potrà essere esaminato il fenomeno degli appalti, del decentramento produttívo e
delle terziarizzazioni, con riferimento alle conseguenze ed implicazioni riguardant3
l'occupazione e le condízioni di lavoro, nel comune intento della salvaguardia dell
normative di tutela del lavoro.

Impegno a verbale
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Le parti convengono sulla necessità e sull'obiettivo di rendere stabile, continuo e
sistematico il sistema di Relazioni Sindacali.

In tale contesto, si assume l'impegno fra le parti contraenti il CCNL di dare piena ed
ampia applicazione al livello di contrattazione integrativa, realizzando il pieno
esercizio contrattuale, attraverso il ventaglio dí opportunità fra esse alternatíve.
Si intende sviluppare il secondo livello di contrattazione, in ragione anche della realtà
socio/economica ed occupazionale presente nel territorio e nelle aziende
cooperative.
In sede locale - pertanto - sí amplieranno e consolideranno gli spazi e le opportunità
di confronto fra le parti, in ragione anche delle opzioni strategiche dell'impresa e dei
processi awiatí nelle aziende cooperative agrícole.
In ragione di ciò, in presenza delle prassi negoziali in essere e delle nuove opportunità
che si intendono realizzare, allo scopo di promuovere ed estendere il secondo livello
di contrattazione, le parti convengono - nel quadríennio di vigenza del presente
accordo - di produrre congiuntamente un quadro di riferimento, in sede provinciale, al
fine di dare organicità e necessaría tempistica all'awio ed allo svolgersi della
contrattazione integrativa.

Dichiarazione a verbale

A livello locale le parti valuteranno la possibilità di introdurre forme di "buone pratiche"
per favorire la partecipazione al lavoro dei lavoratori immigrati, in considerazione delle
Ioro principali esigenze di carattere culturale e religioso ed in relazione ad iniziative in
materia, in particolare, di fruizione di ferie e/o permessi, e di informazione.
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Art. 4-bis APPALTI

A fronte di esigenze di significativi processi di decentramento e terziarizzazione
verranno attivati appositi incontri preventivi di ìnformazione/consultazione nell'ambito
del sistema di relazioni di cui all'articolo 4 lettera dl) del presente CCNL al fine di
valutare gli obiettivi dei suddetti processi, íimpatto sull'organizzazione del lavoro e le
eventuali conseguenze sull'occupazíone.
Possono essere appaltate quelle attività per le quali occorrono professionalità e/o
competenze e/o dotazione di macchine non presenti nel ciclo produttivo dell'ímpresa
committente.

Le aziende appaltanti devono inseríre nei contratti con le azíende appaltatríci norme
per il rispetto delle leggi vigenti, ivi compreso il D.lgs n. 136 del 2016 e successive
modifiche, nonché per garantire l'applicazione dei contratti di lavoro sottoscritti dalle
organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative del settore Q
appartenenza delle stesse aziende appaltatrici e di tutte le norme previdenziali ed
antinfortunistíche. Alle imprese cooperatíve sarà richiesto íl rispetto della Legge
142/2001 nonché, per quanto riguarda il regolamento interno di cui all'articolo 6 della
stessa Legge, dell'articolo 7 comma 4 della Legge 31/2008.
Le aziende appaltanti inoltre opereranno controlli per verificare il rispetto delle norme
da parte delle ímprese appaltatrici e richiederanno a queste ultime la consegna di
un Durc regolare prima dell'affidamento dei lavori.
I lavoratori di aziende appaltatrici operanti in azienda potranno usufruíre dei servizi
previsti per i lavoratori dell'azienda appaltante (ad esempio mensa e spogliatoi)lqon
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opportune intese tra azíenda appaltante ed azienda appaltatrice nel ríspetto delle
norme sull'igiene e la sícurezza nei luoghi di lavoro.
In occasione deglí incontri previstí dalíarticolo 4 lettera dl ) del presente CCNL, le
aziende forniranno, a consuntivo, i dati aggregati sulla natura delle attivítà conferite
in appalto ed il dato medio del numero deí lavoratori che hanno prestato la propria
attività all'interno delle aziende.

Art. 5

PARI OPPORTUNITA'
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Le parti convengono sull'opportunità di realizzare, nel quadro dei programmi
dell'osservatorio previsto dall'art. 4 del presente CCNL, in armonía ccin quanto
previsto dalla Raccomandazione CEE n. 635/1984 e dalle dísposizíoni legislative in
vigore in tema dí parità uomo-donna (Legge n. 125/1991 e successíve modífiche),
attività di studio e di ricerca finalizzate alla promozione di azioni positive e alla
individuazione di eventuali ostacoli che non consentano una effettiva parità dí
opportunità uomo-donna nel lavoro.
In relazione a ciò l'osservatorio di cui all'art. 4 awalendosi anche del contributo di
esperti, svolgerà i seguenti compití:

a) esamínare l'andamento dell'occupazione femminile nel settore sulla base
dei dati qualitativi forniti dalle azíende e dalle Associazioni cooperative;

b) seguire lo svíluppo della legislazione nazíonale e comunitaria e delle
iniziatíve in tema di azioni positive promosse in Italia e nei paesi della CEE
in applicazíone della cítata Raccomandazione n. 635/1994, direttíva
73/2002 e dei programmi di azione 82/1985 e 86/1990 della Comunità
Europea;

c) proporre, sulla base dí una analísi della situazione, e compatíbílmente con
le esigenze tecnico-produttive, specifiche sperimentazioni di azioni positive
tese a consentire una effettiva parità di opportunità per quanto concerne
I'accesso al lavoro, la collocazione professionale, il ríconoscimento del
valore del lavoro, í processi formativi e di sviluppo della carriera, utilizzando
per questo ultimo aspetto anche corsi dí 150 ore e il Fondo Sociale Europeo.

L'osservatorio, in relazione all'attívità svolta, invierà annualmente alle parti stípulantí
apposito rapporto.
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a) Commissione pari opportunità
Le parti concordano di istituire Commissioní di pari opportunità a livello territoriale
nonché a livello aziendale per le ímprese la cui típologia sarà individuata
terrítorialmente e finalízzate a:

formazíone di programmi e progetti mírati a rimuovere le cause che
pregiudicano dí fatto la realizzazione di parí opportunità e la individuazione di
misure di valorizzazíone del lavoro femminile;
promozione dell'assunzione di personale femminile ín attivítà professionali non
tradizionali, al fine di agevolare la collocazione delle lavoratrici in un più ampio
arco di posizioni di lavoro. ,:ì?

b) Difesa della dignità della persona
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Le parti convengono sull'esigenza di salvaguardare nei luoghi di lavoro la dignità della
persona da ogni forma di discriminazione e di ricatto, adottando tutte le misure utili in
tal senso e pertanto assumono ad orientamento generale la risoluzione del Consiglio
della CEE del 20.5.1990 e la direttiva n. 73/2002.

Le Commissioni di pari opportunità potranno organizzare iniziative di
sensibilizzazione su tale fenomeno, fornendo alle aziende del settore le necessarie
indicazioni.

Art. 5bis
DIFESA DELLA DIGNITÀ DELLA PERSONA

Le parti convenendo sulla esigenza di salvaguardare nei luoghi di lavoro la dignità
della persona si attiveranno perché siano evitati comportamenti importuni, offensivi
ed insistenti deliberatamente riferiti alla condizione sessuale che abbiano la

conseguenza di determinare una situazione di rilevante disagio della persona cui essi
sono rivolti, anche al fine di subordinare all'accettazione o al rifiuto di tali
comportamenti, la modífica delle sue condizioni di lavoro.
I rapporti tra cooperativa e dipendenti e tra i dipendenti medesimi saranno ispirati ai

reciproco, nonché al rispetto dellaprincipi di comune convivenza civile e di rispetto
professionalità e dei diritti della persona.
Le Parti considerano inaccettabÍli e intollerabili discriminazioni per ragioni di razza, di
religíone, di lingua, di genere e di appartenenza politica e sindacale. ,,/%

ì'-

'),,
$

Línee guida per il contrasto delle molestie sessuali e del mobbíng
Le presenti linee guida hanno lo scopo di aumentare la consapevolezza dei datori di
lavoro, dei lavoratori e delle lavoratricí e dei loro rappresentanti sulle molestie e sulla
violenza nei luoghí di lavoro, al fine di prevenire e gestire i problemi da esse derivanti.
I contenuti dell'Accordo Interconfederale in tema di discriminazioni e per il contrasto
delle molestie e delle violenze di genere nei luoghi di lavoro del 30 gennaio 2020
sottoscritto tra AGCI, Confcooperative, Legacoop e Cgil, Cisl, Uil si intendono
integralmente richiamati dal presente CCNL sia per quanto riguarda le definizioni che
in merito agli impegni delle parti, delle imprese, delle lavoratrici e dei lavoratori.
Pertanto, le Parti si impegnano, laddove ciò non sia già stato definito nella
contrattazione di secondo livello, a:

diffondere i contenuti dell'accordo interconfederale a livello aziendale e/o ad
illustrarne il contenuto nelle assemblee sindacali;
favorire l'adozione della dichiarazione allegata all'accordo 30.1 .2020 al fine di
diffondere il principio della inaccettabilità di ogni atto e/o comportamento che
si configuri come molestia o violenza nei luoghi dí lavoro;
promuovere presso ogní cooperativa azioni volte a incoraggiare
comportamenti coerenti con gli obiettivi di tutela della dignità delle donne e
degli uomini nelíambiente di lavoro e a tutelare le lavoratrici e i lavoratori da

!?
qualsiasí forma indiretta di ritorsione o penalizzazione e a vigilare sulla effettiva
cessazione dei comportamenti molesti;
promuove iniziative di sensibilizzazione in occasione della giornata
internazionale per l'eliminazione della violenza contro le donne;

*

*
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Poiché l'attività produttíva delle cooperative e COnSOrZl agricolí implíca
sostanzialmente tre ordiní di rischi (rischi sul lavoro per gli addetti, siano essi
dipendenti o soci lavoratori, rischi ambientali, per l'ímpatto delle attívità sul territorio,
e rischi per i consumatori, in merito alla sicurezza e igiene degli alimenti), l'azione di
tutela da adottare, attuata a livello aziendale e/o territoriale, è informata alle normative
vigentí, anche di derivazione europea, e si fonda sul concetto di prevenzione.
A lívello aziendale essa è realízzata attraverso un'organizzazione del lavoro attenta a
programmi di miglioramento continuo, basati sull'analisi dei rischi, sull'indíviduazione
delle misure di prevenzione da adottare, sulla programmazione dell'applicazione di
tali misure e sulla verifica annuale dei loro effetti.

Ciò comporta l'individuazione e la pratíca, sia a livello nazionale che
aziendale/territoriale di procedure per la partecipazione dei lavoratori e delle loro
rappresentanze alla realizzazione di programmí di miglioramento e comporta
l'esigenza di una adeguata formazione sia dei lavoratori e delle loro rappresentanze
che dei gruppi dirigenti delle aziende.
A livello territoriale, va connessa ai programmi ístituzionali di tutela del territorio e alle
problematiche di sicurezza alimentare, a loro volta connesse alla qualità degli
alimenti.

A tal fine le Parti sí impegnano a sviluppare, per quanto possibile, l'attuazione di
programmi di rintraccíabilità degli alimenti e di certifícazione ambientale V?SION 2000,
anche in relazione alle condizioni ambientali territoriali, finalizzate a raggiungere
I'iscrizione dei siti alla rubrica della certificazione EMAS, e si impegnano altresì a
favorire l'applicazione dell'accordo volontario siglato presso il CNEL in materia dí
sicurezza alimentare e tracciabilità degli alimenti.
A tal fine le parti convengono quanto segue:

A livello teìitoriale

* concorderanno, coinvolgendo anche i competenti istituti pubblici di ricerca e le
strutture del SSN, contenuti, tempi, modalità di realizzazione di programmi mirati a
ridurre progressivamente í fattori di nocívità che incidono sull'equilibrio ecologico,
sulla qualità delle produzioni, sulla salute dei consumatori e dei lavoratori;

stabiliranno le modalità per l'effettuazione di corsi dí formazione sui problemi della
tutela della salute e del rísanamento ecologico, con particolare riguardo al problema
dello svíluppo di produzioni agrícole "biologiche". l lavoratori che partecípano a tali
corsi hanno diritto ad usufruire di 60 ore di permesso retribuito, da detrarre dalle 200
ore di cui all'art. 31 del presente CCNL, nell'arco del biennio, con facoltà di cumularle
anche ìn un solo anno;
* indívidueranno i lavori che comportano movimentazione manuale dei carichi,
disagiati e/o imbrattanti e/o nocívi, definendo in occasione della stipula dei contratti di
2º livello i lavori a rischio biologico e chimico, anche alla luce delle specifiche norme
contenute nel Dlgs 81/2008 e successive modifiche e integrazioni ed in rapporto alla
realtà produttiva delle aziende cooperative nel territorio. f
In sede aziendale

Per dare attuazione concreta alle indicazioni dei programmi di cuí al punto 1 ed al fine
di promuovere azioni di sensibilizzazione dei lavoratori in materia di salute e
sicurezza, le cooperative:
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promuovere momenti formativi specifici sul tema, anche attraverso l'utilizzo di
risorse pubbliche e del Fondo Interprofessíonale per la Formazione Foncoop;
effettuare periodicamente un monitoraggio di verifica dell'applicazione di
quanto sopra, anche su richiesta di una delle parti.

In base al predetto Accordo Interconfederale le cooperative sono chiamate ad
adottare una dichiarazione che sottolinei che le molestie e la violenza non verranno

tollerate come da All. n 11 al presente CCNL (Allegato all'Accordo Interconfederale
30.1.2020).

*

*

Art. 6

CONVENZIONIE ACCORDI DI STABILITA OCCUPAZIONALE

Le imprese che intendono proporre programmi dí assunzioni di lavoratori a tempo
determinato per attività stagionali, si impegnano ad esaminare preventivamente tali
programmi in sede territoriale con le oo.ss. firmatarie del presente contratto o ín
sede aziendale con le RSU.

Le parti concordano infattí che la "convenzione" è uno strumento per salvaguardare
e consolidare i lívelli occupazionali esistenti e, al suo interno, garantire gli organici
aziendali, in particolare di tipo operaio nonché le priorità di awiamento previste
dall'articolo 57. Le parti ritengono utile, per il raggiungimento degli obiettivi di cui al
comma precedente, la stipula di convenzioni tra più imprese e in particolare tra
cooperative e imprese socíe delle stesse.
Le convenzíoni medesíme dovranno prevedere gli obiettivi occupazionali e
professíonalí nonché i tempi di realizzazione delle stesse. A tal fine le parti potranno
prevedere verifiche periodiche.
Oltre allo strumento delle convenzioni e/o a completamento delle stesse, si concorda
di attivare nelle realtà aziendali, attraverso accordi tra le parti, la costituzione di
organici aziendali di lavoratori a tempo determinato.
Gli organicì aziendali di OTD, da valere per le qualífiche ad alto contenuto
professionale, devono prevedere rapporti di lavoro con calendari annui di norma di
almeno 120 404 giornate di lavoro.
Dovranno essere definiti meccanismi per garantire il recupero di eventuali
assenze per permessi ai sensi della Legge 104/1992, compatibilmente con la
professionalità del lavoratore e l'organizzazione aziendale.
I calendari annui possono essere inviati ai competenti centri per l'impiego.
Alle aziende va garantita la possibilità dell'assunzione del lavoratore e la disponibilità
dello stesso alla chiamata dell'impresa.

Art. 7

AMBIENTE E SALUTE
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Le parti si danno atto che la salvaguardia dell'ambiente, la tutela della salute dei
lavoratorí e dei cittadini consumatori rappresentano comuní obíettivi per una crescita
economica e civíle diretta alla valorizzazione della persona umana e del suo ambiente
di vita.
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firmatarie del presente CCNL; nelle aziende che occupano da 50 a 75 operai e/o
impiegati agricoli sarà eletto un secondo delegato per ogni organízzazione sindacale
dei lavoratori contraente il presente CCNL; nelle aziende con oltre 75 dipendenti
saranno eletti3 delegati per ogni organizzazione sindacale.
I nomínativi dei delegati che costítuiscono le RSA saranno comunicati con lettera
all'azienda, all'organizzazione provinciale delle cooperative a cui l'azienda aderisce e
alle rispettive organizzazioni sindacali territoriali.
Tali componenti non possono essere licenziati, trasferití o colpiti da misure disciplinarí
per motivi attinenti l'attívità sindacale svolta.
In ogni caso i prowedímenti disciplinarí nei loro confronti non possono essere resi
esecutivi se non dopo l'esame, e l'intesa delle oo.ss. «:ii appartenenza dei lavoratori
e delle cooperative.
Le RSU trovano regolamentazione negli allegati n. 2 e 3 così come previsto nella
successiva dichiarazione a verbale.

b) Permessi sindacali
Ai lavoratori componenti di organismi direttiví nazionali, regionali o sub-regionali, ai
delegati aziendali nonché ai componenti delle RSA/RSU debbono essere corrisposti
permessi retribuiti per l'espletamento delle attività inerenti le loro funzioni.
Talì permessi saranno rispettivamente pari a:
a) 8 ore mensili per i delegati aziendali sindacali (RSA) e per i componenti delle
RSU:
b) 11 ore mensili per i lavoratori membri di organismi direttivi nazionali, regionali o
sub-regionali.
l permessi sono cumulabili nell'arco dell'anno e sono dovuti ai lavoratori in forza alle
aziende.

Si intendono in forza anche í lavoratori awentizi abitualmente occupati nell'azíenda
per íl normale awiamento al lavoro in turni.
l dirigenti síndacali di cui sopra hanno altresì díritto a permessi non retribuiti per la
partecipazione a trattative sindacali o congressi o convegni di natura sindacale in
misura non inferíore a 8 giorni all'anno.
l lavoratori che intendono usufruire dei permessi di cui sopra devono darne
comunicazione scritta alla cooperativa almeno 24 ore prima quando trattasi di
permessi retribuiti e 3 gíorni prima quando trattasi di permessi non retribuití.
Il godimento deí permessi sindacali viene retribuito nel limite dell'orario normale
giornaliero dí lavoro.
E' demandato alla contrattazione integratíva stabilire le modalità per lo svolgimento
dell'attività dei patronati sindacali.
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î c) Riunioni in azienda
l lavoratori hanno diritto di riunirsi nell'ambito dell'azienda in cui prestano la loro opera
fuori dell'orario e durante l'orario stesso di lavoro.

Le riunioni dei lavoratori ín forza all'azienda, intesi come sopra, svolte durante l'orario
di lavoro vengono regolarmente retribuite, fino ad un massimo di 15 ore annue.
Le ríunioni sono indette o congiuntamente dalle organizzazioni sindacali aziendali o

í
da quelle esterne di categoria su materie di interesse sindacale e del lavoro, anche
con la partecipazione di dirigenti sindacali esterní.
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potranno dotarsi di un registro dei dati ambientali, riguardante la frequenza di
utilizzo di sostanze chimiche nei cicli produttivi, nonché di quelli relativi
all'umidità ed alla temperatura nei reparti di lavorazione. Tale registro sarà
tenuto a disposizione delle RSU e delle competenti strutture del SSN per far
fronte ad eventuali richieste;
adotteranno le misure idonee a migliorare l'ambiente di lavoro ed a prevenire
le malattie e/o ínfortuni;
definiranno le modalità per l'awio di processi di rotazione e per la riduzíone
dell'orario e dei carichi individuali di lavoro nelle lavorazioni pesanti, disagiate
e/o nocive.

Le parti, in relazione alle specificità della cooperatíva, valuteranno la necessità di
aumentare il monte-ore di formazione obbligatoria per gli RLS fino a urì massimo di8
ore annue (All. 6).
Le Parti, in attesa di un eventuale accordo interconfederale in materia, potranno
definire a livello aziendale la declinazione delle modalità da adottarsi a livello di sito

produttivo per il confronto professionale e per lo scambio di informazioni fra gli RLS
delle diverse aziende operanti all'interno del sito produttivo stesso, eletti secondo
quanto previsto dalla normativa vigente nonché dal presente CCNL e ciò al fine di
assicurare un'adeguata armonizzazione dell'attività di prevenzione e sicurezza del
luogo di lavoro.
Quanto sopra a tutela di tutti i lavoratori presenti nel sito produttivo.
Tale attività dí coordinamento non comporta permessi aggiuntivi rispetto a quelli
spettanti agli RLS.
Le parti convengono, inoltre, che ai lavoratori esposti a fattori di nocività si applica
una riduzione di orario corrispondente almeno a due ore e venti minuti giornaliere e
che agli stesSi è riconosciuto il diritto di almeno due visite mediche annuali con
regolare corresponsione del salario.
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Al fíne di consentirne la tutela in ogni istanza è ammessa la consultazione da parte
delle RLS dei registri degli infortuní.
I permessi per agibilità per gli RLS previstí dal punto 5.2 del Protocollo d'intesa per
l'applicazione del D.lgs 626/1 994 (all. n. 6) sono aumentati a 42 ore annue per ogni
rappresentante.
Tenuto conto delle previsioni introdotte dall'Accordo Stato-Regioni del 7 luglio 2016,
relativo all'índividuazione della durata e deí contenuti minimi dei percorsi formativi ai
sensi del D.lgs. 81/2008 e smi, le Parti concordano che la 'formazione base' per gli
RLS di cui all'art. 37 del citato decreto legislativo e i successivi corsi di aggiornamento
potranno essere erogati anche in modalità e-learning così come definiti dagli allegati
ll e V del summenzionato Accordo.
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Art. 8

D?R?TTI SINDACAL?

a) Rappresentanze sindacali d'azienda
Nelle aziende che occupino almeno 5 operai e/o impiegati agricoli sarà eletto un
delegato d'azienda nell'ambito di ciascuna delle organizzazioni dei lavoratori
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Per l'analisi dei bisogni formativi e del mercato del lavoro, il sistema dei Coop-form si
raccorderà anche con gli enti e/o gli organísmi bilaterali del settore della cooperazione
agricola.
Le indicazioni che emergeranno dalle predette commissioni saranno presentate per
un approfondimento e per le conseguenti decísioni di iniziative formative ai Coop-form
regionali, come previsto dal succitato protocollo d'intesa interconfederale.
Le parti individuano nel Fondo interprofessionale Foncoop lo strumento per effettuare
interventi formatívi nel settore agrícolo e pertanto si impegnano a sostenere i progetti
territoriali, settoriali e azíendali che saranno presentati ín tale ambito.

Art.l0

OCCUPAZIONE

Al fine di ricercare tutte le forme utili per consolidare ed estendere i livelli
occupazionali ed allargare la base produttiva, a fronte di specifici progetti che
vengano verificatí e definiti congíuntamente, le partí convengono che a livello
territoriale o azíendale sia possibile pervenire alla stipula di accordi specifici, che
colgano le nuove forme di sperimentazione nella organízzazione produttiva e del
lavoro ed utilizzíno la mobilità territoriale e la flessibilítà dell'orario.

(
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Impegno tra le parti
In relazione alle recentí modifiche legislative di cui alla Legge 92/2012 e successíve
modifiche, le parti convengono sulla necessità di addivenire a una più puntuale
definizione in materia di lavoro stagionale in relazione al presente CCNL e, a tale
scopo, si impegnano a incontrarsi entro 3 mesí dalla firma dell'accordo.
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Art.ll

CONTRIBUTO ASSISTENZA CONTRATTUALE

Le aziende cooperative e i lavoratori sono tenuti a versare a favore delle
Organízzazioni stipulanti íl CCNL un contributo a titolo di assistenza contrattuale.
L'entità di tale contributo víene fissata nello O,35% del minimo contrattuale nazionale
conglobato, di cui lo O,21% a carico dei datori di lavoro e lo O,14% a carico del
lavoratore.

Le modalità di esazione e di versamento del contributo sono stabílite dalla

Commissione Parítetica di cui all'art. 12 e sono oggetto dí apposito regolamento (All.
n. 5) che è parte integrante del presente contratto.
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La data, l'orario e l'ordine del giorno delle riunioní in azienda dovranno essere
comunicati per iscritto alla Direzione dell'impresa di norma almeno 24 ore prima dello
svolgimento.
L'azienda metterà a dísposizione idonei locali per le riunioni stesse.
E' prevista la possíbilità di assemblee di gruppo aziendale.
In presenza di lavoro in turni, per l'effettuazione delle sopracitate assemblee le parti
terranno conto della particolare organizzazione del lavoro e dei programmi produttivi.

d) Contributi sindacali dei lavoratori
L'azienda prowederà a trattenere la quota di contribuzione sindacale da versare alle
organízzazioni sindacali per conto dei lavoratori che lo richiedano o l'autorizzino a tale
scopo, o mediante delega debitamente sottoscritta o in applicazione degli accordi ín
essere.

La predetta delega dovrà riportare le generalità del lavoratore, indicare íentità della
trattenuta da effettuare al lavoratore stesso e l'organizzazione sindacale beneficiaria.
Tale delega resterà valida e operante fino a quando il lavoratore non abbia a revocarla
o sostituirla con altra.

E' inteso che ìl possesso della predetta delega autorizza ed impegna l'azienda a
versare tempestivamente il contributo del lavoratore con le modalità che le
organízzazioní sindacali interessate índicheranno e a dare comunicazione alle
organizzazioni stesse dei versamenti effettuati.

Dichiarazione a verbale

Le parti si danno atto che ai fini della regolamentazione delle R.S.U. fanno testo
l'accordo interconfederale del 28.7.2015 tra Centrali Cooperative e Cgil, Cisl e Uil,
(all. n. 2)nonché íapposito accordo di settore modificato in questo rinnovo (all. n. 3).
Resta inteso che le modifiche apportate produrranno il loro effetto per le parti
firmatarie il presente contratto dalla data di sottoscrizione dello stesso.
Le parti concordano la reciproca disponibilità ad incontrarsi per la verifica sullq.
applicazione delle nuove regole su richiesta di una delle stesse.

Q
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Le parti condividono e riaffermano indirizzi, orientamenti ed ímpegni assunti dalle
Centralí cooperative e da CGIL, CISL, UIL nel protocollo d'intesa del 1994 in materia
di formazione professionale affinché essa possa svolgere il ruolo di primo piano che
le spetta nella modernizzazione del Paese considerando la valorizzazione delle
risorse umane e lo sviluppo della professionalità dei lavoratori, condizioni necessarie
da un lato al miglioramento della competitività delle imprese, dall'altro alla tutela ed
alla promozione del lavoro.
Sia per quanto concerne formazione in alternanza che formazíone continua, a livello
nazionale e nelle regioni a particolare rilevanza cooperativa saranno costituite
apposite commissioni consultive per una valutazione dei fabbisogni e degli indirizzi
formatívi per il settore della cooperazione agricola ed agroalimentare.

Art. 9

FORMAZIONE PROFESSIONALE

È
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Per gli impíegati l'obbligo del versamento del TFR si intende assolto col versamento
presso l'ENPAlA, ai sensi della legislazione vigente.
Detta contríbuzione, sempre a condizione di pariteticità, sarà versata anche in caso
dí mancata prestazione lavorativa dovuta a malattia, nell'ambito del periodo di
comporto, infortunio ed assenza obbligatoria per maternità.
E' fatta salva la facoltà del lavoratore di effettuare versamenti volontari aggiuntivi fino
al massimo di deduzione fiscale consentito dalla legge.
Le parti convengono che a partire dall'l.l.20l7 al lavoratore componente della
Assemblea del Fondo è riconosciuto complessivamente un giorno di permesso per
la partecipazione alle convocazioni dí tale organo.

b) Fondi integrativi sanitari

1) Sanitario degli impiegati agricoli
Le parti decidono di costituire un Fondo integrativo sanitarío per gli impiegati,
finanziato da una contribuzione paritetica a carico del datore di lavoro e dell'ímpiegato
a decorrere dall'l .7.1992, pari complessivamente a:
- Euro 186,00 annui per le prestazíoni integrative sanitarie.
A decorrere dall'l.l.20l 1 potranno iscriversi al fondo anche gli impiegati a tempo
determinato con contratto di durata superiore a sei mesi.
La contribuzione sarà rapportata aí mesi di durata del contratto.
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2) Sanitario degli operai
Sono iscrittí al FILCOOP Sanitario, salvo rinuncia, tutti gli operai a tempo
indeterminato aí quali si applica il presente contratto.
La contríbuzione al Fondo è determinata nella misura di euro 52,00 annua di cui íl
50% a carico dell'azienda e il restante 50% a carico del lavoratore.

A decorrere dal 1º gennaio 2025, la contribuyione di cui al periodo precedente
è incrementata di euro 48,00 annue a carico dell'azienda e, conseguentemente,
Ia contribuzione annua complessiva è pari ad euro 100,00 di cui euro 74,00 a
carico dell'azienda ed euro 26,00 a carico del lavoratore.
Gli operai a tempo indetermínato in forza alla data del 16.7.2002, non iscritti al Fondo,
saranno iscrítti al FILCOOP Sanitario qualora non manifestino per iscritto diversa
intenzione entro il 31 .12.2002.

Per gli operai a tempo indeterminato assunti posteriormente alla data del 31 .12.2002
I'iscrizíone decorre dalla data di assunzione, salvo disdetta scritta da presentarsi nei
termini di 15 giorni dalla stessa data di assunzione.
L'azienda invierà al FILCOOP Sanitario la copia della comunicazíone di recesso del
lavoratore.

A decorrere dall'l .1 .2011 saranno iscritti al Filcoop sanitario, salvo rinuncia, anche gli
operaí a tempo determinato compresi nelle convenzioni di cui all'articolo 6 con
garanzia occupazíonale di almeno 151 giornate annue.
Dall'l .1 .2014 saranno iscritti, alle condizioni sopra indicate, anche gli operai a tempo
determinato:

ricompresi in accordí di riassunzíone o relativi all'organico aziendale con una
garanzia occupazionale, comunque denominati, di almeno 151 giornate anì;que;
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PARTE COMUNE

Art.l2

PREVIDENZA COMPLEMENTARE E FONDI INTEGRATM

a) Previdenza complementare

C- ,

È istituíta una forma pensíonistica complementare a contribuzione definita ed a
capitalizzazione individuale mediante la costituzione di un Fondo Pensione Nazionale
denominato Previdenza Cooperativa.
Destinatari della forma pensionistica sono i lavoratori dipendenti il cui rapporto di
lavoro sía disciplinato dal CCNL sottoscritto in data 2.7.1998 e sue successive
modificazioni ed integrazioní che siano stati assunti ed abbiano superato - ove
previsto - íl relativo periodo di prova nelle seguenti tipologie di contratto individuale:

contratto a tempo indeterminato;
contratto part-time a tempo indeterminato;
contratto a tempo determinato ad occupazione piena pari o superiore a 4 mesi
presso lo stesso datore di lavoro nel medesimo anno solare;

* contratto di apprendistato.
Destinatari della forma pensionistica sono altresì i lavoratori assuntí in una delle
tipologie di contratto sopra richiamate deí settori affini i cuí CCNL siano sottoscritti da
almeno due delle organizzazioni Sindacali dei Lavoratori stipulanti il CCNL 2.7.1998.

jPer settori affiní sí intendono pertanto quelli di seguito indicatí:
* cooperative di trasformazione dei prodotti agricoli e zootecnicí;
* lavoratorí addetti ad attività idraulico-forestali ed idraulico-agrarie;

?
23

* dípendenti da cooperative della pesca marittima, acquacoltura e maricoltura.
L'assocíazione al Fondo di tali settori deve comunque essere disciplinata con
apposito accordo tra le Organizzazioni Sindacali stipulanti i CCNL dei settori affini e
le rispettive Associazioni o Federazioni delle imprese di settore.
L'adesione dei lavoratori al Fondo è volontaria.

Le contribuzioni dovute al Fondo, da parte del lavoratore aderente e del datore di
lavoro dal quale dipende, sono costítuite da:

con decorrenza dal 1º gennaio 2014, l'l,5% a carico del datore di lavoro
commisurato alla retribuzione utile per il calcolo del TFR nel periodo di
riferímento;1
l'l % a carico del lavoratore commisurato alla retribuzione utile per il calcolo
del TFR nel período di riferimento;
una quota di TFR pari al 2% della retribuzione utile per il calcolo del TFR nel
periodo di riferimento per í lavoratori qualificabíli come già occupati alla data
del 28 aprile 1993;
il 1 00º/o del TFR maturato nel periodo di riferimento peri lavoratori qualificabili
come di prima occupazione successiva al 28 aprile 1993.

Tale contribuzione avrà decorrenza dalla data di effettivo esercizio dell'attività del

Fondo.

*

*

*

*

*

*
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1 Fino al 31-12-20lOl'aliquota a carico del datore di lavoro era pari all'l %. Dall'l-1-201.1 al 31-12-
20l31'aliquota a carico del datore di lavoro era pari alrl,2%.
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I lavoratori a tempo indeterminato di cuí viene accertato, con idonea documentazíone,
lo stato di tossicodipendenza o dí etilismo e che intendano accedere ai programmi
terapeutíci e di riabilitazione presso strutture del servizio sanitario nazionale o presso
strutture specialistiche riconosciute dalle competenti istituzioni o ancora presso sedi
di comunità terapeutiche individuate dall'art. 124 Dpr 309/1990, hanno diritto alla
conservazione del posto di lavoro per il tempo in cui la sospensíone delle prestazioni
di lavoro è dovuta all'esecuzione del trattamento ríabilitativo e, comunque, per un
periodo non superiore a tre anni (art. 124 Dpr 309/1990).
Tale periodo, considerato di aspettativa non retribuita, non è computabile come
anzianità utile agli effetti del TFR e degli scatti di anzianità.
I lavoratori a tempo indeterminato familiarí di tossicodipendente od etilista possono
essere posti, a domanda, in aspettativa non retribuita per concorrere al programma
terapeutico e socio-riabilitativo, qualora il relativo servizio ne attesti la necessità, per
un periodo massimo di3 mesi non frazionabile e non ripetibile.
Le relatíve domande devono essere presentate al datore di lavoro per iscritto e
corredate da idonea documentazione redatta dai servizi sanitari o dalle altre strutture

sopra indicate.
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Art. 13bis

APPLICAZIONE LEGGE 104/92
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I lavoratori a tempo indeterminato genitorí di portatori di handicap grave, comprovato
dai servizi sanitari competenti per territorio, che richiedano il passaggio a tempo
parziale (ove consentito dalla legge) hanno diritto di precedenza rispetto ad altri
lavoratori.

Ai sensi della Legge 104/1992 e successive modificazioni ai lavoratori a tempo
índeterminato che abbiano a carico familiari portatori di handicap bisognosi di
assistenza, di cuí sia documentata la necessità dalle competenti strutture sanitarie
pubbliche, possono essere concessi, compatibílmente con le esigenze di servizio,
brevi permessi non retribuiti, la cui richiesta dovrà essere avanzata con congruo
anticipo.
Il datore di lavoro può assumere, con richiesta nominativa, personale con contratto a
tempo determinato per sostituire i lavoratorí in aspettativa come previsto dal presente
articolo, indicando nel contratto di assunzione il motivo della sostituzíone ed il nome
del lavoratore sostítuíto, fatte salve le normative vigenti.

Art.l4

MEZZI DI TRASPORTO
7

II datore di lavoro è tenuto a fornire al lavoratore un efficiente mezzo di trasporto, ove
richiesto per il normale disimpegno delle mansioni affidategli.
Qualora il mezzo di trasporto non sia fornito dal datore ma dallo stesso lavoratore,
questi ha díritto, a titolo di rímborso spese, ad un compenso che dovrà essere
determinato dai contratti integrativi.
I contrattí integrativi, fatta salva ogni pattuizione preesistente, individueranno
situazioní e casi in cui corrispondere al lavoratore una indennità di trasporto per ìl
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* con tre anni consecutivi di anzianità aziendale'- a condizione che nell'anno

d'iscrizione abbiano un contratto di lavoro per almeno 151 giornate.
Dal 1º gennaio 2025 saranno iscritti, alle condizioni sopra indicate, gli operai a
tempo determinato che nel triennio precedente hanno effettuato un totale di
almeno 360 giornate di lavoro effettivo.
La contribuzione per tali lavoratori sarà complessivamente di euro 36 annui di cui il
50% a CariCO dell'azíenda e íl resìanìe 50% a CaríCO del lavoratore.

A decorrere dal 1º gennaio 2025, la contribuzione di cui al periodo precedente
è incrementata di euro 34,00 annue a carico dell'azienda e, conseguentemente,
Ia contribuzione annua complessiva è pari a 70,00 euro di cui euro 52,00 a
carico dell'azienda ed euro 18,00 a carico del lavoratore.
Gli organi di gestione del fondo Filcoop sanitario defíniranno un piano facoltativo
aggiuntivo di prestazioni, e le relative modalità operative, a favore degli operai. La
relativa contribuzione sarà a carico deglí stessi.

c) Casse integrazioni extra-legem

è
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Le partí convengono sulla opportunità che a livello territoriale le organizzazioni
firmatarie del presente CCNL costituiscano Casse integrazioni extra-legem o
rinvengano comunque soluzioni atte ad assicurare agli operai una integrazione
salariale in caso di malattia e di infortunío aggiuntiva a quella liquidata dall'lNPS e
dall'lNAIL.

Per gli scopi di cui al comma precedente e per definire le modalità per la applicazione
e la gestione dí quanto previsto dall'art. 11 , la commissione di cui al citato aìticolo
sarà insediata entro 3 mesi dalla firma del presente accordo e sarà costituita da un
rappresentante per ogni Associazione firmataria.
Qualora, entro il 30 novembre 2015, la Commissione non abbia definito le modalítà
di costituzíone di un sístema di casse che copra l'íntero territorio nazionale, owero di
una cassa di livello nazionale per tutte le imprese che ne sono prive, dal 31 .12.2015/le cooperatíve che non aderiscono a una cassa extra-legem saranno tenute a
corrispondere direttamente agli operai a tempo determinato le integrazioni dí malattia

=te infortunio di cui agli articoli 62 e 63 del presente CCNL.
Per gli operai agricoli a tempo indeterminato, le integrazioni di cui agli articoli 62 e 63,
in assenza di adesione a casse extra legem saranno corrisposte a decorrere dal 1 º
gennaio 2014.

ì

Sono fatti salvi tutti gli accordi aziendali e territoriali che disciplinano la materia. '%l
Le parti convengono altresì che la costituzione delle Casse extra-legem potrà aver M

luogo solo dopo'ía conclusione dei lavori della Commissione paritetica?sull'argomento
in oggetto e nei limiti e con le modalità che la Commissíone stessa avrà indíviduato.iaa"n77@-

Art.l3

LAVORATORI SVANTAGGIATI

2 Ai fini dell'anzianità si considerano i tre anni civili precedenti a quello di iscrizione al
fondo.
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Art.l7

COOPERAZIONE INTERNAZIONALE

Coloro ai quali sia riconosciuta, con la regístrazione di cui all'art. 33 della Legge
49/1987 (sulla cooperazione dell'ltalia con i paesi in via di sviluppo), la qualifica di
volontari in servizio civile, hanno diritto alla conservazione del proprio posto di lavoro,
secondo le disposizioni del Dlcps 13.9.1946, n. 303 e successive norme integrative,
qualora beneficino del rinvio del servizio militare.

Art.l8

MENSE

In ordine all'istituzione di mense aziendali o interaziendali, tenuto conto della grande
varietà di situazioni in atto che rende difficile una regolamentazione generale, le
cooperative e le organizzazioni sindacali verificheranno a livello territoriale e/o
aziendale le possibilità, modalità, e condizioni di istituzione del servizio mensa
owiamente nelle realtà produttíve e territoriali che lo giustifichino.
In tale ipotesi le aziende cooperative concorreranno al pagamento del pasto nella
misura da concordare nella contrattazione dí 2º livello.
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Art. 19

CLASSIF?CAZIONE DEI LAVORATORI

Premessa

l lavoratorí sono inquadrati in una classíficazione unica di sette livelli, ín ciascuno dei
qualí sono comprese diverse categorie di lavoratori anche se per gli stessi, agli effetti
delle norme di legge o delle disposizioni contrattuali, mutualistíche, previdenziali e
simili, sono previsti, allo stato, trattamenti differenziati.
I requisiti di appartenenza alla qualifica di "quadri" sono definití dall'art. 45.
Ai singoli livelli corrispondono altrettanti livelli di retribuzione minima tabellare
nazionale, di cui aí successívi artt. 48 e 60.
La declaratoria determina, per ciascun livello, le caratteristiche ed i requisití per
l'inquadramento delle mansioni nel livello stesso.
I profili, indicati esclusivamente per i lavoratori con mansioni impiegatizie e per gli
operai florovivaisti, rappresentano le caratteristiche essenziali del contenuto
professionale delle mansioni in essi considerate ed hanno valore esemplificativo.
Per le mansioni non rappresentate nei profili, l'inquadramento sarà effettuato sulla
base delle declaratorie e utilizzando per analogia i profili delle qualifiche indicate in
ciascun livello.

I profili per il personale con mansioni operaie sono definíti ai sensi dell'articolo 3, lett;
e) punto 10.
In sede di stipulazione dei contratti di 2º lívello saranno stabiliti i lavorí da considerarsi
pesanti o nocivi, le eventuali limitazioni dí orario per l'esecuzione deí lavori pesanti e
Ie maggiorazioni salariali da corrispondersi agli operai agricolí per il peí(iodo in cui
vengono adibiti a detti lavori pesanti.
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e modalità diraggiungimento del posto di lavoro e stabiliranno misure
corresponsione.
L'indennità non è dovuta nel caso l'azienda metta a disposizione un proprio mezzo di
trasporto.

Art.l5

RIMBORSO SPESE

Le spese per vitto, alloggio, viaggio e simíli sostenute dal lavoratore per ragioni
inerenti al servizio debbono essere rimborsate previa documentazione entro íl mese
in cui il viaggio o il particolare servizio che le ha determinate ha avuto luogo.
l contratti integrativi potranno stabilire diverse modalità di rimborso spese per vitto,
alloggío e viaggio, nonché il rimborso delle piccole spese non documentabili.
Il tempo impiegato per il viaggio è considerato lavorativo a tutti gli effetti.
L'eventuale tempo eccedente il normale orario contrattuale potrà essere remunerato
o attraverso il riconoscimento delle maggiorazioni per straordinario o attraverso
un'indennità di trasferta da stabilire nella contrattazione di 2º livello. /
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Art. 15-bis

TRASFERIMENT?
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La comunicazione del trasferimento deve essere fatta per iscritto al lavoratore, ed
invíata per conoscenza alle RSU/RSA, con il massimo anticipo possibile rispetto alla
data del trasferimento medesimo. Il trasferimento deve basarsi su comprovate ragioni
tecniche, organizzative e produttive o per altre ragioni previste dalla legge.
Il lavoratore che venga trasferito dalla azienda ad altra sede di lavoro conserva il
trattamento economico goduto nella sede di provenienza, escluse quelle indennità e
competenze che siano ìnerentí alle condizioni locali o alle particolari prestazioni
richíestegli presso la sede di origine che non ricorrano nella nuova destinazione.
Nel caso di trasferimento, disposto dall'azíenda, ín via definitiva da una sede all'altra
della stessa cooperativa, qualora il trasferimento dia luogo anche all'effettivo cambio
di residenza, il lavoratore ha diritto al rimborso, a titolo di indennità di trasferimento e
nei limiti previsti dall'articolo 51 del Tuir, previa presentazione di documentazione,
valida ai fini fiscali, delle spese sostenute per il trasferimento della sua famiglia e del
mobilio, maggiorato del 1 5%.
Il lavoratore che non accetti il trasferimento e risolva il rapporto di lavoro ha diritto al
riconoscimento dell'indennità sostitutiva del periodo di preawiso e del trattamento di
fine rapporto. ];?'

Art.l6

SERVIZIO CMLE
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Si applicano ai lavoratori le norme di legge vigenti in materia.
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direttore ed ai quali síano affidati dal medesimo datore di lavoro poteri ed incombenze
propri di detto 1º livello e che prowedono quindí, con autonomia di concezione e
potere di iniziativa, all'organizzazíone e gestione generale tecnica e/o amministrativa
dell'azienda.

Analogamente nelle aziende vítivinicole rientrano nel 1º livello quegli "Enologi" che
collaborano direttamente con il datore di lavoro o con íl dirígente, nell'ipotesí di
aziende prive di direttore, e che prowedono, quindi, con autonomia di concezione e
relativa responsabilità, a tutte le operazioni concernenti la produzione di vino o di altre
bevande alcoliche.

2º Livello ( ex impiegati 2º liv. PAR: 136,38)
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Declaratorie

Appartengono a questo livello gli impiegati di concetto che, alle dirette dipendenze
del datore di lavoro, o del dirigente o del dírettore, prowedono con relativo potere di
iniziativa, alla gestione tecnica e/o amminístrativa dell'azienda o di parte di essa con
corrispondente responsabílità tecnica e/o amministrativa.

Profili

Capo reparto e Capo Ufficio tecnico, commercíale, amministrativo.
Agente: l'impiegato che dispone, in riferimento al piano di coltivazione prestabilito,
l'esecuzione dei relativi lavori da parte del personale dípendente; prowede, su
autorizzazione del datore dí lavoro o di chi per lui, aglí acquísti dei concimi, mangimi,
sementi, ecc., alle vendite dei prodotti, alla compravendita del bestiame; prowede,
altresì, su autorizzazione del datore di lavoro e di chi per lui, all'assunzione ed ai
licenziamenti del personale operaio o dei coloni; è incarícato della tenuta dei primi
libri contabili e dei libretti colonici.

Enologo: prowede a tutte le operazioni concernenti la produzione di vini o bevande
alcoliche. Dispone e controlla le operazioni di pigiatura, fermentazione,
chiarificazione e correzione delle uve, dei mosti e delle vinacce stabilendo modalità
e tempi della effettuazione dei travasi. Accerta, anche attraverso analisi di campioni,
le caratteristiche relative alla gradazione alcolica, gusto, odore e colore di un dato
vino o di una bevanda alcolica.

Progettista: responsabíle della elaborazione e realizzazione di progetti di parchi e
gíardini.
Analista CED: l'impíegato che effettua le analisi e gli studi per ìndividuare e proporre
soluzioni ai problemi dei vari comparti aziendali attraverso l'uso dell'elaborazione.
Programma le risorse necessarie per le varie fasi, raccoglie dati circa le procedure e
le prassi esistenti nelle aziende. Valuta le esigenze delle unità interessate e definisce,
insieme con i responsabili delle singole funzioni, gli "input" e gli "output" del sistema
informatico, nonché la forma, la periodicità ed i supporti relativí.

3º Livello (ex impiegati 3º liv. - ex operai Specializzati Super PAR: 125,53)

Declaratorie

Appartengono a questo livello gli impiegati di concetto che, in esecuzione delle
disposizíoni loro impartite e, quindi, con relatívo potere d'iniziativa, esplicano mansíoni
del ramo tecnico, amministratívo o commerciale in relazíone alla loro specifica
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Ai lavoratori specializzati o non ai quali il datore di lavoro conferisce l'incarico di capo,
verrà riconosciuta la corresponsione di una maggiorazione salariale da stabilirsi dai
contratti integrativi.
Le partí si danno atto che non devono derivare oneri per le imprese anche per effetto
dalla contrattazione di 2º livello.

Le parti concordano che la nuova classificazione unica non ha alcun effetto sulle
norme contenute nel CCNL riguardanti i diversi trattamenti del personale con
mansioni impiegatizie e del personale con mansioni non impiegatizie. Tali diversi
trattamenti, pertanto, conservano la loro efficacia sia nell'ambito di ciascuno istituto e
delle singole norme che nell'ambíto dell'intero contratto.
L'inquadramento degli impiegati e degli operai in forza al momento dí stipula del
presente CCNL avverrà ín base alla tabella sotto riportata, nella quale sono indicati i
livelli di inquadramento, i parametri e le figure professionali.
La nuova classificazione, inoltre, non modifica le sfere di applicazione di leggi,
regolamenti e norme amministrative che comportano differenziazioni tra mansioni
impiegatizie e mansioni non impiegatizie richiamate e non richiamate nel CCNL
stesso.
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1º Livello (ex impiegati 1º liv. PAR: 151,70)
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Declgratorie

Appartengono a questo livello gli impiegati di concetto che, non investiti dei poteri e
delle incombenze propri del dirigente, collaborano direttamente con il datore di lavoro
e con il dirigente all'organizzazione e gestione generale, tecnica e/o amminístrativa
dell'azienda, con autonomia di concezione e potere d'iniziativa.

S,l

Profili

Direttori tecnici, amministrativi, commerciali ed altre figure con analoghe
caratteristiche e funzioni.

Nelle aziende di servízi rientra in tale 1 º livello il Direttore del Centro elaborazioni dati.

Rientrano nel 1º livello gli "Agenti" che pur assunti con tale qualifica, collaborano
direttamente con il datore di lavoro o con il dirigente nell'ipotesi di aziende prive di

,« hi ,,'

Livellc Parametro Figure professionali
1 15170 Impiegati (ex impiegati 1 º livello)
2 13638 Impiegati (ex impiegati 2º lìvello)
3 12553 Impiegati - operai (ex impiegati 3º livello, ex operai

specializzati super)
4

specializzati)
5 11100 operai (ex operai qualificati super)

6 10778 Impiegati - operai (ex impiegati 5º livello, ex - operai
qualificati)

7 100-00 Imnmoati - onerai (ex imnmoati 6º livmlo. ex onsrai

comuni)



4º Livello (ex impiegati 4º liv. - ex operai Specializzati PAR: 116,72)

Declaratorie

Appartengono a questo livello gli impiegati che in possesso di esperienza, sotto la
guida del datore di lavoro o degli impiegati superiori, eseguono le istruzioni per il
disbrigo di operazioni inerenti la contabilità, amministrazione e simili e le istruzioni per
il disbrigo delle operazioni colturali e di lavorazione o di commercializzazione dei
prodotti.
Appartengono a questo livello glí operai che, alle dirette dipendenze di superiorí,
svolgono lavori complessi nell'attività produttiva richiedenti specifica competenza
professionale acquisíta per titolo o per pratíca, senza autonomia di concezíone, ma
con capacità di autonomia esecutiva nelle mansioni loro affidate e polivalenza e
possono coordinare altro personale di livello inferiore.

Profili degli Impiegati
Addetti ai servizi amministrativi, commercialí od ai reparti - Assistenti - Operatori CED
- Disegnatori tecnici - Magazzinieri, anche di azíende vitivinicole, cioè gli impíegati cui
è affidata la responsabilità dei magazzini, con la tenuta dei libri di carico e scarico, e
che rispondono della buona conservazione di merci, prodotti, macchine, utensili, e di
quant'altro occorrente ai bisogni dell'azienda; su disposizioni impartite direttamente
dal datore di lavoro o da impiegati gerarchícamente superiori, prowedono alla
ripartizione, distríbuzione e spedizione di quanto loro affidato ed alla relativa
registrazione contabile-amministrativa.
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Profili deglí Operai florovivaisti

Vivaisti, i potatori, gli innestatori ed ibrídatori, i preparatori dí miscele semplici e
composte per trattamenti antiparassitari, i selezionatorí di píante innestate, i
conduttorí patentati di autotreni, di automezzi e trattori, i conduttori di caldaie con
patente diversa dal 1º e 2º grado, i meccanici, glí elettricisti, gli spedizionieri, i
costruttori di serre. Per i lavoratorí specialízzati ai quali il datore di lavoro conferisce
l'incarico di capo, verrà ríconosciuta la corresponsione di una maggíorazione salariale
da stabilírsi nei contratti di II livello.

5º Livello (ex operai qualificati super PAR: 111,00)

Declaratorie

Appartengono a questo lívello gli operai che prowedono alla gestione di processi
produttivi e/o di lavorazioni complesse che siano in grado di svolgere mansioni
polivalenti in possesso di specifiche conoscenze e capacità professionali acquisíte
per pratica o per titolo e possono coordinare altro personale di livello inferiore.

Profili degli Operai florovivaisti

Aiuto innestatori in grado di prowedere autonomamente alla preparazione delle
marze, addetti agli impianti termici.

6º Livello (ex impiegati 5º liv. - ex operai Qualificati PAR: 107,78)
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competenza professionale e che rispondono ai superiori, da cui dipendono, della
esatta esecuzione dei compiti loro affidati.
Appartengono a questo livello gli operai che svolgono lavori complessi nell'attività
produttiva richiedenti specifica competenza professionale acquisita per titolo o per
pratica, con autonomia di concezione, polivalenza e che coordinano altro personale.

Profili degli Impiegati
Sottoagenti - contabili - impiegati amministrativi o commerciali - aíuto enologo -
addetti ufficio commerciale estero.

?
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Profili degli Operai florovivaisti
Ibridatore-selezionatore: l'operaio che, con autonomia esecutiva ed elevata
competenza professionale acquisita per pratica o per titolo, esegue incroci varietali
per ottenere ibridi di la generazione selezionati, assicurando un'attività lavorativa
polivalente (come ibridatore e selezionatore) con responsabilítà operativa limitata al
ciclo di lavorazione assegnatogli.
Conduttore-meccanico di macchine agricole operatrici complesse: l'operaio che,
fornito di patente di guida, con autonomia esecutiva ad elevata competenza
professionale acquisita per pratica o per títolo, oltre alla guida ed all'uso anche su
strada di macchine agricole operatrici complesse che svolgono più operazioni,
prowede alla manutenzione e riparazioni ordinarie delle suddette macchine,
svolgendo un'attività lavorativa polivalente (come conduttore e come meccanico).
Conduttore-meccanico di autotreni o dí autoarticolati: l'operaio che, con autonomia
esecutiva ed elevata competenza professionale acquisita per pratica o per titolo, oltre
alla guida di autotreni, autoartícolati od automezzi di portata superiore a 75 q.li

con le
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prowede alla loro manutenzione e alle riparazioni ordinarie effettuabili
attrezzature messe a disposizione dall'azienda, svolgendo un'attività lavorativa

}

competenza professionale acquisita per pratica o per titolo e polivalenza delle
prestazioni, esegue le operazioni dí laboratorio ríferite alle analisi dei terreni, o alle
colture in vitro o ai test sanitari sulle piante.
Potatore "artistico" di piante: l'operaío che, con autonomia esecutiva ed elevata
competenza professionale acquisita per pratica o per titolo, esegue la potatura
artistico-figurativa di piante ornamentali od alberi di alto fusto.
Giardiniere: l'operaio che, con autonomia esecutiva ed elevata competenza
professionale acquisita per pratica o per titolo, per la realizzazione di un impianto
individua i lavori di sistemazione del terreno, le concimazioni necessarie, i semi, i tipi
di piante e l'eventuale cura delle malattie delle stesse, la forma e le dimensioni delle
aiuole, la direzione dei viali, i materiali necessari, la dislocazione delle prese di acqua
nonché i relativi tempi nell'esecuzione. Inoltre, predispone ed esegue í lavorí di cui
sopra assumendone la responsabilità.
Conduttore di caldaie a vapore: colui che in possesso di apposito certificato di
abílitazíone di 1º e 2º grado, con autonomia esecutiva ed elevata competenza
professionale, manovra e controlla i dispositivi che regolano il funzionamento delle
caldaie a vapore, prowede alla manutenzione ed alle necessarie riparazioni
ordinarie, svolgendo una attività lavorativa polivalente.
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Art. 20

INDENNITÀ DI ALTA PROFESS?ONALITÀ

Nei confronti dei lavoratori, operai e ímpiegati, ad alta professionalítà da índividuare
a livello territoriale o aziendale, che ricoprono funzìoni di particolare rilevanza sul
piano specialistico o di coordinamento e per i quali si richiedono specifiche
conoscenze, autonomia e capacità a progredire nell'apprendimento professionale, in
presenza di precisi íncarichi organizzativi, potrà essere concordata in tali sedi una
indennítà di professionalità da corrispondere, per tutte le mensilità previste
contrattualmente e da conteggiare aí fíni del TFR.

Art. 20bis

INDENNITÀ DI CASSA
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Ai lavoratori cui è affidata la mansione di cassiere, con responsabilità del movimento
di cassa e relativo ríschio, è riconosciuta, per tale rischio contabile-amministrativo e
per il maggior impegno professionale richiesto, una indennità mensile nella misura di
euro 25,00. A decorrere dal 1º agosto 2024 l'importo dell'indennità è elevato a
35,00 euro.
Detta indennità compete sia ai lavoratori che svolgono tale mansíone ìn via esclusíva,
sia a coloro che la svolgono congiuntamente ad altre mansione purché, in questo
ultimo caso, non si tratti di mansione occasíonale ma di carattere continuativo nel
corso del rapporto di lavoro.
L'indennità è corrisposta per 12 mensilità, salvo casi di assenza per periodi superiori
al mese, e, in deroga agli articoli 48 comma 4, e 60 comma 5, la sua misura mensile
non è frazionabile.
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Nota a verbale

Neí casi in cui la contrattazione preesistente non preveda l'indennità di cui al presente
articolo, è demandato alla contrattazione di 2º livello la relativa disciplina.

)%,
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Norma transitoria

L'estensione dell'indennità agli operai, alle condizioni previste dal presente artícolo,
awerrà previo affidamento formale della mansione da parte della cooperatíva.

Art. 21

MANSIONIE CAMBIAMENTI DI QUALIFICA ='5f'
Il lavoratore deve essere adibito alle mansioni relative alla qualifica di assunzione e
retribuito con il trattamento economico ad essa corrispondente.
Il lavoratore che per esigenze dell'azienda, sia adibito temporaneamente ed
eccezionalmente a mansioni di qualifica inferiore conserva i díritti ed il trattamento
economico del livello cui appartiene.
In caso di modifica degli assetti organizzativi aziendali che incide sulla posizione del
Iavoratore, così come previsto dal Dlgs 81/2015, lo stesso può essere assegnato a
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Declaratorie

Appartengono a questo livello gli impiegati d'ordine che esplicano mansioni non
ríchiedenti una particolare preparazione tecnica e/o amministrativa.
Appartengono a questo livello gli operai che prowedono alla gestione di processi
produttivi e/o di lavorazione in possesso di specifiche conoscenze e capacità
professionali e polivalenza acquisite per pratica.

Profili degli Impiegati
Stenografi - Dattílografi - Addetti a semplici mansioni di segreteria - Addettí alle
spedizioni - Termínalista CED addetto alla acquisizione dei dati.

Profili degli Operai florovivaisti
Aiutantí degli operai specializzati e i preparatori di acqua da irrorazioni, gli irroratori
portatori di lancia per trattamenti antiparassitari, gli imballatori, gli addetti agli impianti
termíci, i conduttori di piccoli trattori e mezzi meccanici semoventí, i trapiantatorí di
piante ornamentali adulte con zolla.

7º Livello (ex impiegati 6º liv. - ex operai Comuni PAR: 100,00)

Declaratorie

Appartiene a questo livello il personale d'ordine che svolge mansioni proprie della loro
qualifica.
Appartengono a questo livello gli operai con capacità di eseguire lavorazioni semplici
non richiedenti specifiche competenze professionali. "

Profili degli Impiegati
Uscíeri - Fattorini - Commessi. =à

'1

Profili degli Operai florovivaisti
Lavoratori capaci di eseguire solo mansioní generiche non richiedenti specifici
requisiti professionali. %

Lavoratori non professionalizzati

Appartengono a questa area gli operai agricoli che nell'anno solare precedente hanno
lavorato nel settore agrícolo per un numero di giornate complessive inferiorí a 51 , che
svolgono mansioni che non richiedono alcuna professionalità, non avendo nessuna
qualifica che li renda inquadrabili nei livellí 3-4-5-6-7.

%

Norma transitoria

Per i lavoratori di 5º livello (ex operai qualificati "super"), si concorda di demandare
l'introduzione di tale qualifica ai prossimí rinnovi contrattuali di secondo livello.
Nel caso si verifichi che tale inquadramento coinvolga oltre il 10% degli operai di 6º
livello (qualificati), le parti titolari del secondo livello contrattuale indivídueranno le
opportune fasi di applicazione graduale del nuovo livello contrattuale.
Tale norma di salvaguardia si intende superata dove la contrattazione di 2º livello ne
ha già previsto l'applicazione.
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Peri rapporti di lavoro di breve durata sí darà luogo a riposi compensativi del maggior
orario svolto ed al conseguente prolungamento del rapporto di lavoro.
La retribuzione da corrispondere ai lavoratori interessati sarà commisurata all'orario
settimanale contrattuale sia nei periodi di superamento che ín quelli di corrispondente
ríduzione dell'orario o di riconoscimento di riposo compensativo, anche agli effetti
degli istituti contrattuali.
I calendarí di orarío, dí cui al precedente comma, saranno concordati tra le parti ín
sede aziendale.

Le prestazioni lavorative eventualmente eccedenti i regimi di orario come sopra
concordatí saranno retribuite con le maggiorazioni contrattuali; quelle rientranti nei
suddetti regimi di orario, ma superiori all'orario settimanale contrattuale saranno
invece retribuite con una maggiorazione, la cui misura sarà stabílita dalla
contrattazione dí Il lívello, da líquídarsi nei periodi di superamento.
Le parti si danno atto che la presente regolamentazione della flessíbílità non prevede
prestazioni lavorative domenicali.
A decorrere dall'l .1 .1992 i lavoratori usufruiscono di un aumento di permessi retribuiti
annui pari a 4 ore; a decorrere dall'l.l .1993 tali permessi aumenteranno di 8 ore
annue.

Le modalità di godimento di tali permessi saranno concordate tra le parti in sede
aziendale.

Agli impiegati con rapporto di lavoro a tempo determinato e con prestazione ridotta e
agli operai con contratto a tempo parziale il numero di ore di permessi di cui sopra
sarà rapportato all'effettiva prestazione lavorativa.
Per gli operai a tempo determinato si fa riferimento a quanto stabilito dall'art. 60.
Il lavoratore ha facoltà di usufruire, compatibilmente con le esigenze aziendali, di
riposi compensativi da attingere da un apposito monte-ore cumulativo índividuale, a
fronte di:

prestazioni lavorative di cui all'8º comma del presente articolo;
prestazioni lavorative effettuate nel gíorno di ríposo settimanale di cui all'art. 27;

* prestazioni lavorative effettuate nei giorni festivi di cui all'art. 28 (in relazione alle
norme ivi previste).

Le maggiorazioni retríbutive, ove contrattualmente previste, saranno
corrisposte con la busta paga del mese in cui awiene la prestazione lavorativa.
Il lavoratore dovrà segnalare l'intenzione di usufruire della facoltà di cui al comma
precedente all'inizio di períodi lavorativi individuati in sede di contrattazione
decentrata e dando comunicazione all'impresa della collocazione dei singoli riposi
compensativí con congruo anticipo. '
Comunque la possibílítà di istituzione del monte ore indíviduale e di fruizione dei detti
riposi compensatívi sarà materia della contrattazione in sede decentrata così come
le specifiche modalità di utilizzazíone.
In considerazione della forte stagionalità che caratterizza il settore e della deperibilità

#
dei prodotti, fermo restando quanto previsto ai commi precedenti, ai fini di quanto
previsto dall'articolo 4, comma 2, del D.lgs 66/2003, la durata media dell'orario di
Iavoro deve essere calcolata con riferimento a un periodo non superiore a sei mesi.
Ai sensi dell'articolo 17, comma 1, del D.lgs 66/2003, è comunque possibile una
diversa regolamentazione da parte deí contratti di 2º livello.

*

Impegno delle parti
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mansioni appartenenti al livello di inquadramento inferiore purché rientranti nella
medesima categoria legale.
Il mutamento di mansioni è accompagnato, ove necessario, dall'assolvimento
dell'obbligo formativo, il cui mancato adempimento non determina comunque la
nullità dell'atto di assegnazione delle nuove mansioni.
Ulteriori ipotesi di assegnazione di mansioni appartenenti al livello di inquadramento
inferiore, purché rientranti nella medesima categoría legale, possono essere previste
dai contratti collettivi.

Ulteriori modalità per procedere alla modifica delle mansioni, della categoria legale e
del livello di inquadramento e della relativa retribuzione sono stabilite dalla legge.
Qualora il lavoratore sia adibito, invece, a mansioni di qualítà superiore, acquisisce il
diritto, per tutto il periodo in cui svolge detta mansione, al trattamento economico
previsto per la qualifica superíore.
Il lavoratore acquisisce anche il diritto alla qualifíca superiore dopo aver svolto con
carattere continuativo le mansioni proprie di detta qualifica, per un período di due
mesi se impiegato e, se operaio, quando sia stato adibito continuativamente a detta
nuova attívità per un periodo di 20 giorni lavorativi, oppure saltuariamente per almeno
due volte per un periodo complessivo non inferiore a 40 gíorni lavorativi nel corso di
un anno.

La temporanea sostituzione di un dipendente appartenente alla qualifica superiore,
assente con diritto alla conservazione del posto, non fa acquisire al sostituto il
passaggio alla qualifica superiore ma gli dà solo diritto, sin dall'inizio della sostituzione
e per tutta la durata di essa, al trattamento economico corrispondente a detta qualifica
superiore.
Ai fini del passaggio di qualífíca dell'operaio pertanto non vengono conteggiate le
giornate prestate nei casi di sostituzione dí altri operai assenti per il período di tempo
in cui dura la conservazíone del posto dell'assente.
In ogni caso il lavoro prestato nella qualifica superiore deve essere regístrato sulla
documentazione di lavoro dell'operaio. /
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Art. 22

ORARIO Dl LAVORO E FI FSSIB?I ITÀ

L'orario di lavoro contrattuale ordinario è stabilito in 39 ore settimanali, distribuito di

norma su cinque gíorni lavorativi, salvo diversa distribuzione sancita dalla
contrattazione di secondo livello.

Si considera lavoro straordinario quello eseguito oltre l'orario contrattuale ordinario di
lavoro.

Allo scopo di far fronte a particolari esígenze produttive e/o di mercato, è ístituito un
monte-ore di eccedenza dell'orario contrattuale pari ad un massimo di 90 ore per
anno civile, da utilizzare per prestazioni lavorative settimanali con orari superiori a

7
quello contrattuale ed in ogni caso nei limítí di legge, a cui devono corrispondere
prestazioni lavorative settimanali con orari corrispettivamente ridotti.
Nell'ambito degli accordi in materia di calendario di lavoro annuo, le parti potranno
convenire il superamento del limite massimo di 90 ore di flessibilità di cui al comma
precedente, e regolamentare le modalità dell'eventuale recupero in luogo della
maggiorazione.
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Le parti si danno reciprocamente atto che, qualora intervenissero dísposizioni in
materia di apprendistato non compatíbili col presente impianto contrattuale, si
incontreranno tempestivamente per una valutazione e per le conseguenti
armonizzazioni.

Apprúndistato professionalizzante
Possono essere assunti con contratto di apprendistato professionalízzante i lavoratori
destinati a svolgere le mansioni propríe dei livelli dal 1 º al 6º.
II periodo di prova è pari a quello previsto dal CCNL per la categoria dí destinazione
al cui conseguimento è finalízzato il contratto.
La durata minima del contratto di apprendistato disciplinato dal presente articolo non
può essere inferiore a 6 mesi.
La durata massima del periodo di apprendistato è così determínata:
a) 24 mesi per i lavoratori che devono svolgere le mansioni del 6º livello
b) 36 mesi per gli altri livelli
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L'inquadramento e il relativo trattamento economíco è così determinato:
* nel primo período di apprendistato professionalizzante (pari a 12 mesi): due
livelli sotto quello di destinazione finale;
* nel secondo periodo (pari a 12 mesi): un livello sotto quello di destinazione
finale;
* nel terzo ed ultímo periodo (pari a 12 mesi): inquadramento al livello di
destinazione finale.

Gli apprendisti con destinazione finale al 6º livello saranno inquadrati al livello di
destinazione fínale con decorrenza dalla fine del primo periodo di apprendístato.
Per gli apprendisti con qualifica di impiegato non si terrà conto del 5º livello ríferito
soltanto a qualifiche operaie. Pertanto, la progressione dei livelli sarà ad esempío la
seguente: 7o-6o-4oì 6o-4o-3o.
A tutti gli apprendistí operai, in quanto lavoratori a tempo indeterminato si applicano
Ie norme del CCNL relative a tale categoria pertanto agli stessi glí ístituti contrattualí
saranno corrisposti alle normalí scadenze e non attraverso il terzo elemento.
Analogamente agli apprendísti impiegatí sarà garantito lo stesso trattamento previsto
per gli altri impiegati a tempo índeterminato.
Al termine del periodo di formazione la cooperativa e l'apprendista potranno recedere
dal contratto dando un preawiso di 15 giorni. In caso di mancato esercízio della
facoltà di recesso, il rapporto prosegue come ordinarío rapporto di lavoro subordinato
a tempo indeterminato.
Agli apprendisti sí applicano tutte le norme del contratto collettivo non esplicitamente
modificate dal presente articolo.
E' ín ogni caso vietato retribuire l'apprendista secondo tariffe di cottimo.

Impegno tra le parti
In relazíone alla previsione disciplinata dall'art. 44 comma 2 del Dlgs 81/2015, in
merito alla possibilità che le parti negoziali indivíduino le figure a carattere artigianale
per effettuare percorsi di apprendistato fino ad un complessivo periodo di 60 mesi, le
partí stipulanti si impegnano a verificare delle soluzioni per il settore agricolo entro 1
anno dalla data di stipula del presente CCNL.
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In considerazione delle novità normative introdotte dal D.lgs 66/2003 ed in coerenza
con quanto previsto dall'art. 22, 2º comma, del CCNL, le parti convengono che in
sede di rinnovo dei contratti di 2º livello di cui all'art. 3 si proceda all'armonizzazione
delle eventuali norme in materia di orario, precedentemente prevíste nei medesimi
contratti, al citato nuovo contesto legislativo/contrattuale.

Art. 23

LAVORO A TEMPO PARZIALE

-ì,
?'-

L'instaurazione del rapporto a tempo parziale per impiegati ed operai deve awenire
con atto scritto contenente l'articolazione dell'orario di lavoro e le mansioni.

La trasformazione del rapporto di lavoro da tempo pieno a tempo parziale, e
viceversa, potrà aweníre soltanto per accordo tra le partí interessate.
In caso di assunzione dí personale a tempo pieno íl lavoratore a tempo parziale ha
diritto di precedenza, a parità di mansioni.
Gli istituti economici e normativi previsti dal presente CCNL sono rapportati alla
prestazione lavorativa ridotta rispetto a quella a tempo pieno.
In caso di lavoro a tempo parziale in cui la riduzione di orario rispetto al tempo pieno
è prevista in relazione all'orario normale giornaliero di lavoro (ex tempo parziale
orizzontale) í giorni di ferie saranno calcolati secondo i críteri stabiliti all'art. 29 del
presente CCNL.
E' consentita la prestazione di lavoro supplementare ove sia giustificata da
eccezionali esigenze organizzative aziendali, dandone comunícazione alle RSU o
RSA. In tal caso il lavoro supplementare non deve superare, nell'anno solare, la
misura del 25% rispetto all'orario o ai periodi di lavoro concordati.
Le ore supplementari incidono su tutti gli istítuti contrattuali. Per il computo del TFR
si fa riferimento alle norme in materia del presente CCNL.
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Il lavoro supplementare ed il lavoro straordinario peri lavoratori con contratto a tempo
parzíale sono retribuiti ai sensi degli artt. 22, 46 e 58 del presente CCNL.
E' possibile l'introduzione nel contratto a tempo parziale di clausole elastiche definite
con apposito patto scritto tra le parti; il lavoratore può farsi assistere da un
rappresentante delíassociazione sindacale cui aderisce o conferisce mandato. Per
la regolamentazione delle stesse si fa riferimento alla vigente legislazione che si
ritiene integralmente ríchiamata.
In caso di modifiche che comportano un aumento della prestazione sarà applicata la
maggiorazione dí cui all'articolo 6 comma 6 del D.lgs 81/2015.

"#I rapporti di lavoro part-time non possono superare il 30% dei lavoratori a tempo
indetermínato o giornate equivalenti (divisore 270) e comunque con un minimo di 2.
l limiti predetti potranno essere elevati dalla contrattazione di 2º livello.

dArt. 24

APPRENDISTATO
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Per la disciplina delíapprendistato si fa riferímento alle vigenti norme di legge salvo
quanto disposto dal presente contratto.
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formazione può essere svolta direttamente da un amministratore. Il nominativo del
tutore sarà indicato nel piano formativo individuale.

Libretto formativo

In attesa della definízione del libretto formativo, la formazíone effettuata e la qualifica
professionale ai fini contrattuali, eventualmente acquisita saranno regístrate su una
scheda realizzata in base al fac-simíle allegato.
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Apprendistato in cicli stagionali
Fermo restando íl limite massimo di durata prevísto dal presente articolo è consentito
articolare lo svolgimento dell'apprendistato in più stagioni attraverso più rapporti a
tempo determinato, l'ultimo dei quali dovrà comunque avere inizio entro 48 mesi dalla
data di prima assunzione.
L'apprendistato per cicli stagionali può essere svolto nei confronti degli operai
limitatamente per il raggiungimento delle qualifiche previste nei livelli dal 3º al 5º e
per gli impiegati per í livelli dal 1 º al 4º.
La prestazione di ciascuno dei rapporti a tempo determinato deve essere svolta
nell'ambito di un unico rapporto continuatívo (con le stesse modalità di svolgimento
della prestazione dei lavoratori a tempo indetermínato) e di durata non inferiore a 4
mesi consecutivi.

Gli apprendisti assunti per cicli stagionali saranno inquadrati a un livello inferiore a
quello di arrìvo per metà del periodo di apprendistato, successivamente saranno
inquadrati al lívello di arrivo.
Allo scopo dí offrire reciproche garanzie sullo svolgimento del periodo di
apprendistato, in base al piano formativo programmato, nel corso della fase
stagíonale in essere, sarà comunicata al lavoratore la modalità del percorso formativo
per il ciclo stagionale successivo.
Per i rapporti di apprendístato stagionale la durata della formazione sarà
riproporzionata in base alla effettiva durata di ogni singolo rapporto di lavoro.
Agli operai apprendisti a tempo determinato non si applica l'art. 56 comma 3 del
presente CCNL.
Glí operai apprendisti a tempo determinato possono essere retríbuiti con le stesse
modalità previste per gli operai a tempo indeterminato.

Apprendistato per la qualifica e per il diploma professionale, il diploma di
istruzione secondaria superiore e il certificato di specialiyzazione tecnica
superiore - Apprendistato di alta formazione e ricerca
L'assunzione di apprendisti per le tipologie "Apprendistato per la qualifica e per il
diploma professionale, il díploma di istruzione secondaria superiore e il certificato di
specialízzazione tecnica superiore" e "Apprendistato di alta formazione e ricerca"
awerrà in base alle disposízioni previste dalle Regioni e/o dalle istituzioni della
istruzíone e della formazione professionale deputate al rilascio dei relatíví titoli.
Salvo quanto previsto dal D.lgs. n. 81/2015 e successive modifíche ed integrazioni e
dalle diverse disposizíoní di tali Istituzioní è applicabile la regolamentazione

7
dell'apprendistato professionalizzante relativa a: periodo di prova, durata del
contratto, inquadramento professionale, garanzie normative, modalità di svolgimento
della formazione aziendale, piano formativo individuale, tutore, libretto formativo.
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Formazione

La formazione si realizza tramite la partecipazione a percorsi formativi sia interni che
esterni alíazienda.

l principi convenuti nel presente capitolo sono finalizzati a garantire una uniforme
applicazione sul territorio nazionale delle regole sulla formazione nell'apprendistato
professionalizzante.
La cooperativa e l'apprendista sottoscriveranno, nei tempi prevísti dalla legge, un
piano formativo individuale, che sarà redatto tenendo conto del fac-simile allegato.
Le parti si danno atto che la definizione dell'offerta formativa pubblica, interna o
esterna alla azienda, finalizzata alla acquisizione dí competenze di base e trasversali
per un monte complessivo non superiore a 120 ore per la durata del tríennio è
disciplinata dalle Regioni sentite le parti sociali e tenuto conto dell'età, del titolo di
studio e delle competenze dell'apprendista. Per i territorí dove questo non si realizza
sarà comunque possibile assumere apprendisti essendo la formazione di tipo
professionalizzante e di mestiere svolta sotto la responsabilità della cooperatíva.
La formazione interna non sarà inferiore a 80 ore medie annue (ivi compresa la
formazione teorica iniziale relativa al rischio specifico prevista dall'accordo Stato -
Regioni del 21 dicembre 2011 ).
La formazione per l'acquisizione delle competenze tecnico-professionalí e
specialistiche sarà coerente con la qualifica professionale ai fini contrattuali da
conseguire.
Una quota del monte ore dovrà essere destinata all'apprendimento di nozioni di
igiene, sícurezza e prevenzione degli infortuni sul lavoro, una quota sarà riservata alla
conoscenza dei diritti e dei doveri nel rapporto di lavoro, una quota concernerà
l'organizzazione aziendale e del ciclo produttívo aí fini del completo inserimento
dell'apprendista nell'ambiente di lavoro.
Le ore di formazione relative alla sicurezza sul lavoro e alíorganizzazione aziendale
dovranno essere realizzate all'inizio del rapporto di lavoro. Le ulteriori ore di
formazione specíficamente rivolte al conseguimento della qualificazione potranno
essere realizzate attraverso modalità di formazione in alternanza, on the job, in
affiancamento e con moduli dí formazione teorica.

La formazione interna, anche con modalítà e-learning, è prevista per le materie
collegate alla realtà aziendale/professionale, mentre le altre materie potranno essere
oggetto di formazíone interna o esterna all'azienda, sempre facendo ricorso anche a
modalità e-learning, qualora l'azíenda disponga di capacità formativa interna.
Ulteriori modalità e articolazioni della formazione potranno essere definite dalla
contrattazione di 2º livello.

Sono indicatori della capacità formativa interna la presenza di: risorse umane idonee
a trasferire competenze, tutor con competenze adeguate, piattaforme informatiche
per formazione a distanza, nonché locali idonei in relazíone agli obiettivi formativi ed
alle dimensioni aziendali.

L'apprendista è tenuto a frequentare regolarmente e con díligenza le iniziativi
formative esterne ed ínterne all'azienda. In caso di interruzíone del rapporto prima del
termine il datore di lavoro attesta l'attività formatìva svolta.
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Tutore aziendale

Le funzioni di tutore possono essere svolte da un lavoratore di adeguata qualifica
designato dall'impresa. Nelle imprese fino a 15 dipendenti la funzíone di tutore della
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Apprendistato per lavoratori che beneficiano di un trattamento di
disoccupazione.
Ai sensi delle vigentí disposizioni di legge possono essere assunti con contratto di
apprendistato lavoratori beneficiari di trattamenti di disoccupazione.
In questi casi, fermi i limiti di legge relativi all'operatività delle riduzioni contríbutive, sí
applicano tutte le norme di cui al presente articolo.

ART. 25

CONTRATTO DI INSERIMENTO

Il presente articolo è abrogato.

Art. 26

CONTRATTO DI SOMMINISTRAZIONE DI LAVORO
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La somministrazione di lavoro è consentita nelle circostanze e con le modalità fissate
dalle leggi vigenti.
l lavoratori somministrati occupati contemporaneamente nell'impresa utilizzatrice non
possono superare il 1 5% dei lavoratori a tempo índeterminato dell'impresa stessa o
giornate equivalenti (divisore 270) occupati presso la stessa su base annua. Nei casi
in cui tale rapporto percentuale dia luogo a un numero inferíore a due resta la
possibilítà dí occupare contemporaneamente un massimo di due lavoratori
temporanei.
Del ricorso al lavoro temporaneo deve essere data preventíva comunicazíone alle
RSU/RSA o, in mancanza, alle oo.ss. territoriali stípulanti il presente CCNL,
indicando il numero dei contratti, le qualífíche e le motivazíoni.
L'effettívo andamento del ricorso a tale strumento è sottoposto a verifica annuale tra
le parti prevía raccolta deí dati a livello territoriale.
Per quanto non previsto dal presente articolo si fa riferímento alle disposizioni di
legge.

Art. 27

RIPOSO SETTIMANALE
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Ai lavoratori è dovuto un riposo settimanale di 24 ore consecutive, possibilmente ín
coincidenza con la domenica.

Se, per esígenze d'azienda, fosse richiesta la prestazione di lavoro nella domenica,
il riposo di 24 ore consecutive dovrà essere concesso in un altro giorno della
settimana.

Ai minori deve essere assicurato un periodo di riposo settimanale di almeno due
giorni, se possibile consecutivi e comprendente la domenica. Per comprovate ragioni
di ordine tecníco e organizzativo il periodo minimo di riposo può essere ridotto, ma
non può comunque essere ínferiore a 36 ore consecutive. Tali periodi possono essere
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interrotti nei casi di attività caratterizzate da periodi di lavoro frazionati o di breve
durata nella giornata.
Per i lavoratori addetti al bestiame e per quelli aventi particolari mansioní, fermo
rimanendo il loro diritto al riposo settimanale, la regolamentazíone dí tale ríposo è
demandata ai contratti di 2º livello.

Art. 28

G?ORNI FESTM

Sono considerati giorni festivi tutte le domeniche ed i seguenti:
a) il primo dell'anno;
b) il 6 gennaio, Epifania del Signore;
c) il 25 aprile, Anniversario della Liberazione;
d) il giorno di lunedì dopo Pasqua;
e) il primo maggio, Festa del Lavoro;
f) il 2 giugno, anniversario della fondazione della Repubblica
g) ill5 agosto, giorno dell'Assunzione della B.V. Maria;
h) il primo novembre, giorno di Ognissanti;
í) il 4 novembre, giorno dell'Unità Nazionale 3
j) I'8 dicembre, giorno dell'lmmacolata Concezione;
k) il 25 dicembre, giorno dí Natale;
l) il 26 dicembre, S. Stefano;
m) la festa del Patrono del luogo 4
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Quando la festa del Patrono del luogo cade di domenica o in un giorno festivo
infrasettimanale, si considera festivo il giorno feriale susseguente.
Per il trattamento da praticarsi ai lavoratori nei giorni di festività nazionali ed
infrasettimanalì valgono le disposizioni di cui alle leggi 27.5.1949, n. 260 e 31 .3.1954,
n. 90 e pertanto, nella ricorrenza delle festività nazionali ed infrasettímanali di cui al
presente articolo anche se cadono di domenica, verrà usato ai lavoratori il seguente
trattamento:

a) se non lavorano verrà corrisposta una giornata normale di paga compreso ogni
accessorio;
b) se lavorano è dovuta, oltre alla retribuzione di cui al precedente punto a), una
seconda retríbuzione per le ore di lavoro effettivamente prestato, maggíorata dalla
percentuale per il lavoro festivo.
ll trattamento per le festività nazionali di cui al punto a) previsto dalle leggi sopracitate

*
è dovuto ai lavoratori a tempo indeterminato di cui all'articolo 56 del presente
contratto, anche se detti lavoratori siano sospesi dal lavoro, mentre per le festività
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3 La celebrazione di tale festività nazionale è stata spostata alla domenica successiva dalla Legge
5.3.1977 n. 54.

4 Per il comune di Roma la festa del Patrono è il 29 giugno (SS. Pietro e Paolo).
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scegliere la data in cui effettuarle fino alla metà, compatibilmente
I'organizzazione del lavoro.

con

Per gli operai a tempo determinato il período di ferie dí cui al comma 1 maturerà per
365mi in relazione alle giornate lavorate. Per il pagamento e il godimento delle stesse
si fa riferimento all'aìticolo 60.
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Ferie solidali

Ai sensi dell'articolo 24 del D.lgs 151/2015 i lavoratori possono cedere a titolo
gratuito, i riposi e le feríe maturate ad altri lavoratori dipendenti dello stesso datore di
lavoro.

La cessione potrà essere al massimo di giorni 10 complessivi per ciascun anno,
eccedenti comunque il período minimo di quattro settimane di îerìe annuali, come
previsto dall'articolo 10 del D.lgs 66/2003.
Lo strumento delle ferie solidali può essere utílizzato dai lavoratori bisognosi di riposi
e ferie per assistere i figli conviventi, il coniuge o il convivente che per le particolari
condizioni di salute necessítano di cure costanti.

La fruizione delle "ferie solidali" resta comunque vincolata al preventivo complessivo
utilizzo dí tutte le proprie îerìe, recuperi e permessi retribuiti previsti dalla normativa
vígente.
Ai fini dell'attuazione dell'istituto, i lavoratori che si trovino nelle condizioni di
necessità possono avanzare la richíesta, di utilizzo di "ferie solidali", per un massimo
di trenta giorni per ciascuna istanza, previa presentazione della certificazíone
comprovante lo stato dí necessità, rilasciata esclusivamente da struttura sanitaria
pubblica.
L'impresa, ricevuta la richiesta, rende nota al personale le esigenze presentate dai
lavoratori, in forma rigorosamente anonima, dí "ferie solidali" e invita i dipendenti, su
base volontaria, a indicare la loro adesione alla richiesta, con l'indicazione della
quantità di giorni che intendono cedere.
L'ímpresa, fatte le opportune verifíche, attuerà gli adempimenti conseguenti. In caso
di adesíoní per un numero di gíornate inferiore alle richieste, sí procederà ad attribuire
Ie ferie solidali in proporzione.
Una volta acquisite, le "ferie solídali" rimangono definitivamente nella disponibilità del
dipendente richiedente.

Nota a verbale

Le parti si danno atto che la riduzione di4 giornate dí ferie per impiegatí awenuta
con il CCNL per cooperative e consorzi agrícoli 28.3.1988 è compensata con
l'aumento dí 4 giornate di permesso retribuito di cui all'art. 30. f

Art. 30

CONGEDIE PERMESSI
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infrasettimanali, ín caso di sospensíone dal lavoro, il trattamento di legge è dovuto
solo se dette festività cadono entro le prime due settimane della sospensione.
Per i lavoratori operai a tempo determinato il trattamento economico per tali festività
è compreso nella percentuale relativa al 3º elemento prevista dall'art. 60 quando non
ví sia prestazione di lavoro. In caso di prestazione di lavoro spetta loro la retribuzione
per le ore di lavoro effettivamente eseguite, con la maggiorazione per il lavoro festivo
di cui all'art. 58.

A seguito della legge 5.3.1977, n. 54, con disposizioni in matería di giorni festivi,
nonché a seguíto del Dpr 28.12.1985, n. 792 e fermo restando per gli operai a tempo
determinato il trattamento prevísto al comma precedente, per i lavoratori a tempo
indeterminato il trattamento economico per le festività soppresse sarà il seguente:
a) per la festività nazionale del 4 novembre, la cui celebrazione è stata spostata
alla prima domenica di novembre, si applicherà il trattamento previsto dalla Legge
31 .3.1954, n. 90 peril caso di festività nazionali coincidenti con la domenica. Pertanto,
il 4 novembre è giornata lavorativa a tutti gli effetti;
b) per le quattro festività soppresse (S. Giuseppe, Ascensione, Corpus Domini,
SS. Pietro e Paolo), lavorative a tutti gli effettí, sarà corrísposta, oltre alla retribuzione
normalmente dovuta, una giornata di paga ordinaria, eccezione fatta per i casi ove
non vi sia effettiva prestazione lavorativa.

Le parti individuali direttamente interessate possono altresì convenire:
a) che la prestazione di lavoro svolta nelle predette 4 giornate di festività
soppresse possa essere compensata, invece che con la giornata di stipendio o di
paga ordinaria aggiuntiva, attraverso giornate di riposo, il cui godimento sarà tra le
stesse parti concordato, tenendo conto delle esigenze aziendali;
b) che sia preventivamente concordata tra le stesse parti la non effettuazione della
prestazione lavorativa nelle giornate di festività soppresse, nel quale caso sarà
corrisposta al lavoratore soltanto la retribuzione giornaliera normalmente dovuta.
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Art. 29

FERIE

---',.
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Ai lavoratori con rapporto a tempo indeterminato spetta, per ogni anno di servizio
prestato presso la stessa azienda, un periodo di ferie retribuito pari a 26 giornate
lavoratíve (22 nel caso dí settimana corta, sabato escluso).
Nel caso di assurìzione-, licenziamento oªdimissioni nel corso dell'anno, nonché nel
caso di corìtratto a termine per gli impiegati, ai lavoratori spettano tanti dodicesimi
delle ferie per quanti sono í mesi di servizio prestati presso l'azienda.
La frazione di mese superiore ai 15 giorní viene considerata, a questi effetti, come
mese intero.

Peri gíovani dai 14 ai 16 anni vale l'art. 23 della legge n. 977 del 17 ottobre 1967.
Le ferie sono irrinunciabili e devono essere godute di regola nel periodo concordato
con l'azíenda, sentite le esígenze del lavoratore. Comunque, il lavorat<7(e può
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Per la concessione delle aspettative non retríbuite si fa riferimento alla normativa
vigente (Aìticolo 4, Legge 8-3-2000 n. 53 - riferimento normativo allegato n. 1 e DM
21-7-2000 - riferimento normativo allegato n. 2).
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Permessi per l'assistenza dei geniteri a parenti e affini
II lavoratore può usufruire di8 ore annue di permesso retribuito all'anno, frazionabilí,
per assistenza ai genitori anziani di età pari o superiore a 75 anni nelíipotesi di
ricovero e/o dimissioni da strutture socio-sanitaríe e/o di day hospital, nonché per
effettuare visite mediche specialistiche.
A decoìere dal 1º gennaio 2025 il lavoratore può usufruire di8 ore di permesso
retribuito all'anno, frazionabili, per l'assistenza del coniuge, figli ed affini di
primo grado nell'ipotesi di ricovero e/o dimissioni da strutture socio-sanitarie
e/o di day hospital.
Tali permessi non sono fruibili dai lavoratori già destinatari dei permessi ex. L. 1 04/92
per l'assistenza al medesimo soggetto.
Per la fruizione di tali permessi il lavoratore presenterà alla cooperativa idonea
documentazione non appena ne abbia disponibilità e, comunque, con un preawiso
dí almeno 5 giorní, salvo comprovate ragioni di urgenza.

Permesso per nascita del figlio e di inserimento all'asilo nido
In occasíone della nascita, dell'adozíone internazionale o dell'affidamento preadottivo
di un mínore è riconosciuto al padre un giorno di permesso retribuito.
A decorrere dal 1º agosto 2024 il lavoratore genitore può usufruire di 8 ore di
permesso retribuito all'anno, anche frazionabili, per procedere all'inserímento
all'asilo nido pubblico o privato autorizzato del figlio con età non superiore ai
3 anni. Il lavoratore dovrà documentare al datore di lavoro l'iscrizione all'asilo

nido del figlio.

Permessi per malattia
Entro 7 giorni dal superamento deí limiti di conservazione del posto di lavoro per
malattia, il lavoratore a tempo indeterminato ha diritto di richiedere in forma scritta un
periodo di aspettativa per un periodo massímo di 6 mesi, durante il quale non gli
spetterà la retribuzione e non decorrerà l'anzianità ad alcun fine di legge e di contratto.
Per usufruire di tale aspettativa il lavoratore dovrà consegnare i certificati medici
attestanti il perdurare della malattia.
A fronte del protrarsi dell'assenza a causa di una patologia grave e continuativa che
comportí terapie salva vita, periodicamente documentata da specialisti del servizio
sanítarío nazíonale, nonché in caso di sclerosi multipla o progressiva, il lavoratore
potrà fruire previa richiesta scritta dí un ulteriore periodo di aspettativa fíno a
guarigione clínica e, comunque, di durata non superiore a 6 mesi.

Estensione delle tutele per le donne vittime di violenza di genere
Allo scopo di sostenere le donne lavoratrici vittime di víolenza nel loro percorso di
reinserimento nella vita lavorativa e sociale, in coerenza e continuità con quanto
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Congedo matrimoniale
Il lavoratore con qualifica di impiegato o di operaio a tempo indeterminato che contrae
matrimonio ha diritto ad un permesso straordinario di 15 giorni con retribuzione
normale.

Nel caso di OTD il permesso straordinario di cui al prímo comma sarà di:
ª 15 gg. per lavoratori con contratto per più di 150 giornate lavorative;
ª 10 gg. per lavoratori con contratto da 101 a 150 giornate lavorative;
ª 5 gg. per lavoratori con contratto da 51 a 100 giornate lavorative.

Il congedo straordinario deve essere goduto, salvo diverso accordo tra cooperativa e
lavoratore, entro 30 giorni dalla data del matrímonio previa consegna del relativo
certificato.

Il lavoratore dovrà presentare la richiesta con anticipo di almeno 15 giorni dall'inizio
del congedo.

Pririìì aìrsi per impiegati
L'impiegato ha, altresì, diritto a permessi retribuiti fino a 5 giorni nell'anno e, nel caso
di assunzione, licenziamento o dimissioni nel corso dell'anno, nonché nel caso di
contratto a termine, agli impíegati spettano tanti dodicesimi dei permessi per quanti
sono i mesi di servizío prestati presso l'azienda. Inoltre talí permessi non sono
usufruibili cumulativamente a periodi di ferie, salvo comprovati casi eccezionali e
comunque esauríto il periodo di ferie maturato.
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Píìrmrirsi per decesso o grave malattia
Ai sensi di quanto stabilito dall'articolo 4 della Legge 53/2000, si precisa che spetta
al lavoratore ín costanza di rapporto sia a tempo determinato che índeterminato il
permesso retribuito di tre giorni lavorativi all'anno in caso di decesso o di grave e
documentata infermità del coniuge o di un parente entro il secondo grado o del
convivente. In quest'ultimo caso la convivenza deve risultare da certíficazione
anagrafica.
Durante tali permessi il lavoratore è considerato ad ogni effetto in servízio.
A decorrere dal 1 º gennaio 2014, ad integrazione del citato articolo 4 e qualora si tratti
del secondo evento luttuoso nell'anno, spetta al lavoratore un giorno di permesso
retribuito in caso di decesso del coniuge, di un parente entro il 2º grado o del
convivente (a condizione che la convivenza risulti da certificazione anagrafica).
Il lavoratore, sia a tempo determinato che indeterminato, ha inoltre diritto a un giorno
di permesso retribuito in caso dí decesso di affine di primo grado.
l congedi o i permessi di cui sopra non sono conteggiabili nelle ferie per gli impiegati
e gli operai a tempo indeterminato.
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Fermo restando l'applicazione di tutte le norme di cui all'articolo 47 del D.lgs
1 51/2001 , il congedo non retribuito per malattía del figlio di cui al comma 2 del citato
articolo è elevato da 5 a 8 giorni lavorativi all'anno.
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definito dalla Convenzione del Consiglio d'Europa sulla prevenzione e la lotta alla
violenza contro le donne e la violenza domestica delíll.5.20ll (Convenzione di
Istanbul) e dalla normativa nazionale in materia, si definisce quanto segue.
La lavoratrice che si trova nelle condizioni prevíste dalíarticolo 24 del D.lgs 80/2015
può usufruire di un periodo di congedo retribuito di due mesi, ulteriore a quello di
Iegge, a caríco della cooperativa. Per le modalità di utilizzo del congedo valgono le
disposizioni del citato articolo 24.
La lavoratríce a tempo determinato inserita ín percorsi di protezíone relativi alla
violenza di genere richiamati dall'artícolo 24 comma 1 del D.lgs 80/2015 può
esercítare il diritto alla ríassunzione entro 60 giorni dal termine del citato percorso. Il
dirítto di precedenza si estíngue entro 18 mesi dalla presentazione della domanda
della lavoratrice.

Nota a verbale

I permessi e i congedi aggiuntivi di cui al presente articolo saranno riassorbíti in tutto
o ín parte in caso di estensione di tali benefici in forza di prowedimenti di legge

J Art. 30bis
MATERNITÀ
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1. A decorrere dall'l.l.20l7, in caso di congedo obbligatorio di maternità per le
operaie a tempo indeterminato e per le impiegate, l'impresa integrerà la prestazione
erogata dall'lNPS ai sensi degli art. 1 6 e 22 del D.lgs 1 51/2001 , per un massimo di5
mesi, in modo da raggiungere íl 1 00% delíultima retríbuzione ordinaria netta percepita
dalla lavoratrice stessa in costanza dí rapporto di lavoro.

2. Consíderata la peculiarítà della normativa in matería dí prestazioni assistenzíali per
le operaie a tempo determinato e ferme restando le modalità applicative adottate e
gli eventuali accordi territoriali e/o aziendali per la corresponsione delle integrazioni
dalíl.l.20l7 sottoscrittí alla data di stipula del presente contratto, per le-stesse
Iavoratrici in costanza di rapporto di lavoro, dal mese successivo alla stipula del
presente Ccnl, ííntegrazione dell'índennità per congedo obbligatorio di maternità sarà

?corrisposta con le seguenti modalità semplificate che garantiscono una prestazíon2
adeguata.
Saranno, pertanto, indennizzate le giornate di congedo obbligatorio, per un massímo
dí 5 mesi parí a 130 gíornate massime. L'integrazione giornaliera lorda sarà la
seguente:

Livello

3

?5

l
r

l
l

Importo gíornaliero
integrazione

5,31
4,94
4,70

l

1

l

l

% //'4



6

7

area non pr.

4,56
4,23
3,57

l

Per le lavoratrici a tempo parziale gli importi di cui sopra saranno riproporzìonati
all'orario di lavoro contrattuale.

Il numero di giornate massime indennizzabili non potrà essere ridotto salvo il caso di
cessazione del rapporto di lavoro prima del termine del congedo obbligatorio.

Per le lavoratrici OTD l'integrazione sarà corrisposta a seguito della presentazione da
parte della lavoratrice della documentazione INPS attestante l'awenuta liquidazione
delíindennità di maternità.

3. L'integrazione a carico della cooperativa sarà ridotta dell'eventuale importo
riconosciuto per analoga prestazione dalla cassa extra legem.

4. Le parti si impegnano a monitorare l'andamento della prestazione anche al fine di
valutare la possibilità di mutualizzazione attraverso gli strumenti della bilateralità
esistenti.

Art. 31

PERMESSI PER FORMAZIONE PROFESSIONALE
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Al lavoratore a tempo indeterminato che frequenta corsi di formazione ed
aggiornamento professionale di interesse agricolo, ivi compresa la formazione,
continua ai sensi dell'art. 6 della Legge 8.3.2000 n. 53, istituiti ín applicazione delle'
intese intervenute tra le parti firmatarie del CCNL e/o ístituiti da Entí qualificati e
riconosciuti, è concesso un permesso retribuito per il periodo di tempo strettamente
necessario alla partecipazione al corso.
Per quanto sopra è concesso un permesso retribuito di 200 ore nell'arco del triennío
con facoltà di utilizzarle ín un solo anno. Il numero dei lavoratori a tempo
indeterminato di ogní síngola azienda che può beneficiare dei permessi necessari per
partecipare ai corsi non potrà superare nello stesso momento il numero di uno per
quelle aziende che hanno da 4 a 10 lavoratori a tempo indeterminato ed il 10% per
quelle che hanno più di 10 lavoratori a tempo indeterminato. I permessi dí cui sopra
non sono conteggiabili nelle ferie.
Il dirítto al godimento dei permessi per la frequenza ai corsi dí addestramento
professionale di cuí sopra è esteso ad ogni effetto anche ai lavoratori a tempo
determinato. Le modalità pratiche per il godimento di tali permessi, in quanto
compatibili con la particolare natura del rapporto, sono demandate alla contrattazione
di 2º livello.
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Ai sensi ed agli effetti dell'articolo 5 della Legge 53/2000, i lavoratori a tempo
indeterminato, con almeno 5 anni dí anzianità di servizio presso la stessa azienda,
possono presentare domanda al datore di lavoro per usufruíre del congedo per la
formazíone, così come disciplinato al citato artícolo 5 della Legge n. 53/2000.
In particolare, i lavoratori che vogliono usufruire del congedo formatívo da 5 mesi a
11 mesi continuativi, devono presentare domanda al datore di lavoro con almeno 3
mesi di anticipo sull'inizio del periodo di congedo.
Per le domande di periodí inferiori ai5 mesí, la domanda andrà presentata due mesi
prima dell'inizio del periodo dí congedo.
In ogni caso, il datore dí lavoro è tenuto a rispondere al lavoratore entro 15 giorni dal
ricevimento della domanda, sia in caso di accoglimento della stessa, sia in caso di
differimento o di diniego.
II numero di lavoratori a tempo indeterminato dì ogní sìngola azienda che può fruire
del congedo formatívo, non può superare 1 unítà nel caso dí aziende da 4 a 50
lavoratorí, ed il 2% dei lavoratori nel caso di aziende con píù di 50 unità.
La possibilità di fruire del congedo formativo è estesa anche ai lavoratori a tempo
determinato che abbiano almeno 7 anní di anzianità con la stessa azíenda,
determinata su 150 giornate lavoratíve medíe.
Nel caso di lavoratori a tempo determinato il numero dei lavoratori di ogni singola
azienda che può fruíre del congedo formativo, è pari ad 1 ogní 100 unità o frazione.

-d Art. 32

PERMESSI PER RECUPERO SCOLASTICO
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Al lavoratore a tempo indeterminato e a tempo pieno che partecipa a corsi di
recupero scolastico è concesso un permesso retríbuíto di 150 ore nell'arco di un
triennio con facoltà dí utílízzarle anche in un solo anno. Tale monte ore va
ríproporzionato per i part-tíme.
Il numero dei lavoratorí a tempo indetermínato di ogní singola azienda che può
beneficiare dei permessi per partecipare ai detti corsi non potrà superare nello stesso
momento il numero di uno per quelle aziende che hanno da 4 a 10 lavoratori a tempo
indeterminato ed il 10% per quelle aziende che hanno più dí 10 lavoratorí a tempo
índeterminato.

Il diritto al godimento dei permessi per la partecipazione ai corsi di recupero
scolastico è esteso ad ogni effetto anche ai lavoratori a tempo determinato. Le
modalità pratiche per íl godimento dí tali permessí, ín quanto compatibili con la
particolare natura del rapporto, sono demandate alla contrattazione dí Il livello.
Tale diritto è esteso anche ai lavoratorí extracomunítari per la partecipazíone a corsi
specifici ìstituítí da enti pubblici o legalmente riconosciutí per la scolarízzazione e per
l'apprendimento della lingua italiana.

Art. 33
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ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO

E' demandato ai contratti di 2º livello il compito di individuare soluzioni atte ad
assicurare ai lavoratori a tempo índeterminato l'effettívo godímento deí ríposí, delle
ferie e delle festività ed alle aziende la continuità dell'attività produttiva. A tal fine
saranno considerate le realtà del mercato del lavoro, l'organizzazione di turni di
lavoro, squadre di sostituti ed ogni altra possibile misura allo scopo, compresa quella
della integrazione, ove necessario e possibíle, del carico di manodopera aziendale.

Art. 34

13ma e 14ma MENSIL?TA'

l lavoratori hanno diritto alla corresponsione della 13ma e 14ma mensílità, parí
rispettivamente alla retribuzione percepita nel mese di dicembre e agosto.
Salvo diversa pattuizione collettiva preesistente, la 13ma mensilítà deve essere
corrisposta entro ill5 dicembre, mentre la 14ma mensílità entro il 10 agosto: dette
mensilità aggiuntive sono frazionabili in dodicesimi nell'ipotesi di inizio o di
cessazione del rapporto nel corso dell'anno.
In quest'ultimo caso, il calcolo dei dodicesimi delle anzidette mensilità aggiuntive
deve essere fatto in base alla retribuzione del mese di cessazione del rapporto
stesso.

La corresponsione dei dodicesimi di tali mensilità compete anche nel caso di recesso
dal rapporto di lavoro durante il periodo di prova.
La frazione di mese superiore a 15 giorni viene considerata come mese intero.
Per í ìavoratorì operaì con rapporto a tempo determinato si fa riferimento a quanto
stabilito dall'art. 60 (3º elemento).
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Art. 35

CFSSIONE, TRASFORMAZIONE E SUCCESSIONE DI AZIENDA «
Fermo restando quanto previsto dall'art. 2112 cc, la cessione, la successione e la
trasformazione in qualsiasi modo dell'azienda cooperativa non risolve di diritto il k

rapporto di lavoro.
In tal caso il personale mantiene nei confronti della nuova cooperatìva i diritti acquisiti

(
'%l

e gli obblighÍ derívanti dal presente CCNL e dalla contrattazio'ne dí Ilº livello.
Eventuali liquidazioni che dovessero awenire saranno considerate quali acconti della fl7s?
liquidazionefinale. /?[
In caso di fallimento e successiva cessazione dell'attività da parte dell'azienda e di
Iícenziamento del lavoratore, questi conserva nei confronti della gestione liquidatrice
il diritto al preawiso e al TFR, nonché alle spettanze e agli emolumenti previsti dal
presente CCNL e dalla contrattazione di 2º lívello.
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Art. 36

ANTICIPAZIONE SUL TRATTAMENTO Dl FINE RAPPORTO
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A termine delle disposizioni di cuí alla legge 29.5.1982, n. 297, e con partícolare
riferimento alla facoltà prevista nell'ultimo comma della stessa, il prestatore di lavoro
con almeno otto anni di servizio presso lo stesso datore di lavoro può chiedere, in
costanza di rapporto dí lavoro, una anticipazione non superiore al 70% sul trattamento
cui avrebbe díritto nel caso dí cessazione del rapporto di lavoro alla data della
richiesta.

Le richieste sono soddisfatte annualmente nel limite del 1 0% degli aventi titolo di cui
al precedente comma, e comunque del 4% del numero totale dei dipendenti.
La richiesta dovrà essere giustificata dalla necessità di:
a) spese sanitarie per terapie ed interventi straordinari riconosciuti dalle competenti
strutture sanitarie;

b) acquisto della prima casa di abitazione per sé o per i figli, documentato con atto
idoneo;
c) costruzione della prima casa di abitazione per il dipendente che risulti nella piena
proprietà e disponibilità del suolo o in proprietà anche congiunta con il proprio coniuge
o titolare congíuntamente con il proprío coniuge del dirítto di superficie;
d) ristrutturazione della casa di proprietà del richiedente o in proprietà comune col
proprio coniuge;
e) congedo formativo ai sensi dell'art. 31 del presente CCNL;
f) spese per il ripristino dell'abitazione principale seriamente danneggiata da
eventi calamitosi che abbiano comportato la dichiarazione di stato
d'emergenza da parte delle competenti autorità;
g) spese per l'acquisto di beni mobili danneggiati dagli eventi calamitosi che
abbiano comportato la dichiarazione di stato d'emergenza da parte delle
competenti autorità;
h) situazioni di difficoltà economica derivanti da eventi calamitosi che abbiano
comportato la dichiarazione di stato d'emergenza da parte delle competenti

- - -& ? wº-& ' -
duIOrlla,

L'antícípazione può essere ottenuta una sola volta nel corso del rapporto di lavoro e
viene detratta, a tutti gli effetti, dal trattamento di fine rapporto.
La richiesta per le fínalità di cui alla lettera a) del presente articolo deve essere
comprovata da apposita documentazione rilasciata dalle competenti strutture
pubbliche o convenzionate.
Ai finí della determinazione e del pagamento dell'anticipazione, dovranno essere
presentati al datore di lavoro preventivi di spesa redatti dai presídi sanitari prescelti
per la terapia o l'intervento, comprensiví delle eventuali spese complementari

:,/
essenziali.

La richiesta di anticipazíone per l'acquisto della prima casa deve essere
accompagnata da una dichiarazíone sostítutíva dí notorietà dalla quale risulti che il
compratore o promittente compratore non sía proprietario o comproprietario di altra
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casa di abitazíone o assegnatario con patto di riscatto di una casa economico
popolare, nonché dell'eventuale preliminare di vendita con firma autenticata.
L'importo dell'anticipazione verrà erogato all'atto della presentazione dell'atto notarile
il quale dovrà essere perfezionato entro sei mesi dall'accettazione della domanda.
La domanda di anticipazione per la costruzione della prima casa dovrà essere
corredata:

* da una díchiarazione sostitutiva di notoríetà dalla quale rísulti che il richiedente
non sia proprietario o comproprietario di altra casa di abitazione o assegnatario con
patto di riscatto di una casa economico popolare;
* da copia autenticata della licenza edilizia;
* dal progetto, comprensivo dei costi dell'opera, firmato da un professionista
tecnico iscritto all'Ordine professionale.

La domanda di anticipazione per la ristrutturazíone della casa di abitazione, secondo
le previsioni di cui alla lettera d) e alla lettera f) del presente articolo dovrà essere
corredata dagli stessí documenti di cui al comma precedente, esclusi quelli riferiti alla
proprietà del suolo.
Nei casi di richiesta di anticipazione previsti ai punti c), d) e f) di cui al presente
articolo, agli aventi titolo, neí limíti massimi dall'accantonamento accertato all'atto
della domanda, compete:
1 ) il 40% da liquidare entro il mese successivo alla presentazione della domanda e
deí documenti e da impiegare entro un anno dall'erogazione stessa;
2) il 30% entro il mese successivo alla presentazione di una dichiarazione sostitutiva
di notorietà attestante l'effettivo ed integrale impiego della somma anticipata per le
finalità per cui la stessa è stata erogata;
3) l'ulteriore 30% entro il mese successivo alla presentazione di una perizia giurata
redatta da un professionista tecnico iscrítto all'Ordine professionale, che attesti
l'ultimazione dei lavori e la conformità dell'opera al progetto e i costí della stessa. /

La perizia giurata, nei casi previsti dalla legge, può essere sostituita da un certificato
di gbitabilità.

Le opere di cui alle lettere c), d) e f) dovranno essere ultimate entro due anni dalla
data della prima anticipazione.
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La domanda di anticipayione per le causali di cui ai punti g) e h) dovranno
essere corredate da una dichiarazione da parte del lavoratore che riporti l'entità
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d;r dan-nÌ-submÌ-e-l'entÙà -de-l-l'i-m-porto -rÍchÍesto.- In -ogni caso la domanda non
potrà prevedere richieste superiori al 50% del trattamento cui avrebbe diritto
nel caso di cessazione del rapporto di lavoro alla data della richiesta.

Tutte le istanze di anticipazione debbono essere presentate con raccomandata AR
anche a mano, ovvero tramite PEC, entro il mese di febbraio di ogni anno e
l'eventuale graduatoria sarà redatta entro i due mesi successivi.
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In tutti i casi di anticipazione, che comunque non potrà superare il costo della terapia,
acquisto della casa od opera da costruire o rístrutturare, qualora non venga esibita
entro i tempi necessari la documentazione definitiva, o la stessa non risulti conforme
alle condizioni che hanno dato luogo a preferenza nella graduatoria o erogazione,
owero non siano stati rispettati i tempí stabiliti, íl dipendente beneficiario dovrà
restituire íntegralmente le somme ricevute con la maggiorazione dell'interesse legale.

L'eventuale calcolo delle domande accoglibili e degli aventi diritto si effettuerà con
riferimento al prímo gennaio di ogní anno.
Nei casi previsti dalle lettere f), g) e h) anche senza il rispetto dei tempi di
presentazione della domanda a condizione che siano rispettate le condizioni di
cui al comma 2 del presente articolo.
Ai fini della formazione dell'eventuale graduatoria si seguiranno, nell'ordine, i seguenti
criteri di priorità:

interventi chirurgici di notevole onerosità e complessítà;
acquisto della casa dí abitazíone con priorità, nell'ordine, aí casi di sfratto non per

morosità, al numero dei componenti il nucleo familiare con precedenza per i nucleí
con presenza di soggetti disabili, acquisto dell'alloggio in cui il lavoratore abita e, a
parità di condizioni, sí darà precedenza ai lavoratorí con più basso reddito del nucleo
familiare determínato ai fini IRPEF.
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l criteri dí priorità validi per l'acquisto della prima casa, ín quanto applícabilí e salvo
che per la morosítà, sono estesi alle ipotesi di ristrutturazíone.
Qualora tuttí i suesposti criteri non siano sufficienti a stabilire l'ordine di priorità, si
terrà conto dell'ordine cronologíco delle domande.
Neí casi più urgentí l'anticipazione per terapia ed interventi straordinari, anche legati
ad eventi calamitosi, potrà essere concessa ín qualsíasi epoca senza la formazione
dí alcuna graduatoria.

(

'v Art. 37

RISOLUZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO 7
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La risoluzione del rapporto di lavoro a tempo indeterminato può awenire con il
Iicenzíamento per giusta causa o giustificato motivo, con le dimissioni per giusta
causa o ragíoni personali, secondo le disposizíoni delle leggi 604 del 15.7.1966 e 300
del 20.5.1970 che vengono estese ed applicate in tutte le aziende a prescindere dal
numero dei dípendenti occupati in conformità alla Legge 11 .5.1990 n. 108.
Rappresentano giustificatí motivi di licenziamento ai sensi dell'art. 3 della Legge
15.7.1966 n. 604 i seguenti fatti:
1 ) maturazione del diritto alla pensíone di vecchíaia salvo che il lavoratore non si
sia awalso della facoltà di cui alla Legge n. 54/1 982;
2) cessazione dell'attività aziendale e cessazione dell'attività per fine contratto di
locazíone;
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3) sostanziale riduzione della superficie e/o attività aziendale che impedisca alla
residua azienda e/o attivítà il mantenimento del precedente personale con rapporto a
tempo indeterminato.
Per i lavoratori a tempo determinato rientranti nel cosiddetto organico aziendale sí
applicano le norme sui dirítti e doveri contrattuali stabiliti nel presente articolo calate
nel particolare rapporto.
Esse debbono pertanto intendersi come motivi di risoluzione del rapporto di lavoro
anticipata rispetto alla data di normale conclusione della fase lavorativa.
A talí giustificati motivi si aggiungono i seguenti:
* modificazione del piano di attività a fronte di processi di ristrutturazione o
conversíone aziendale;
* riduzione dell'attività a seguito di eccezionali e/o particolari awersità
atmosferiche;
@ modificazioni dell'ordinamento colturale sul quale era basata la costituzione
dell'organico di operai a tempo determinato;
* modífícazíone dell'assegnazíone di lavorazione di prodotti soggetti
contingentamento.
Nelle predette fattispecie il rapporto si risolve a semplice comunicazione aziendale e
senza che dalle stesse derivi alcuna indennità sostitutiva per le giornate non
effettuate.

A ríchíesta una verìfica dí tale evento potrà essere attuata tempestivamente a livello
territoriale o aziendale.

Nel caso in cui la risoluzione del rapporto awenga in assenza di una delle causali
richiamate nel presente articolo, all'operaio a tempo determinato incluso negli
organici degli OTD compete una indennità pari alla retribuzione di sei giornate di
lavoro.

Gli eventuali licenziamenti di lavoratori a tempo indeterminato nei casi e con le
procedure previste dalle tre citate leggi saranno comunicati e discussi
preventivamente anche con le rappresentanze sindacali, prima della fase esecutiva.
In ogni caso le aziende sono tenute a ricercare le fontí di occupazione alternativa
anche attraverso meccanísmi dí mobílítà da rícercarsi con le oo.ss.

//

Possono rappresentare motivi di giusta causa di dimissioni senza preawiso i
seguenti fatti:
a) violenza e vie di fatto;

mancata corresponsione della stessa perb) riduzione arbitraria della retribuzione,
oltre tre mesi; ===<c) modifica unilaterale di eventuali condizioni e trattamenti individuali pattuiti.

ì
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Art. 38

DISCIPLINA AZIENDALE

A) Diritti e doveri del lavoratore
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Tutti i prowedímenti disciplinari iniziati entro il 30.11.2C)Il, inteso come giorno di
ricezione della lettera di contestazione, devono essere commínati non oltre il
sessantesimo giorno dal ricevimento delle giustifícazioni o dallo scadere del quinto
giorno successivo alla formale contestazione se le giustificazioni non sono pervenute.
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1) Ammonizione - multa - sospensíone
Normalmente l'ammonízíone verbale o quella scritta saranno adottate nei casi dí
prima mancanza; la multa neí casí di recidiva; la sospensione nei casi di recidiva in
mancanza già punita con la multa nei sei mesi precedenti. Quando, tuttavía, le
mancanze rivestano carattere dí maggiore gravítà, anche in relazione alle mansioni
esplícate, potranno adottarsi la multa o la sospensione anche ín caso di prima
mancanza.

In vía esemplificativa, incorre nei prowedimenti dell'ammonizione, della multa o della
sospensione il lavoratore:
1 ) che non si presenti al lavoro senza giustificare il motivo od abbandoni, anche
temporaneamente, il proprio posto di lavoro senza autorizzazione, salvo il caso di
materiale impossibilità di richiederla;
2) che rítardi l'inizio del lavoro o lo sospenda o ne anticípi la cessazione;
3) che non esegua il lavoro secondo le istruzíoni ricevute, oppure lo esegua con
negligenza;
4) che arrechi per disattenzíone danni alle macchíne, anche lievi, agli impianti o ai
materíali di lavorazione o che ometta di awertíre tempestivamente il suo superiore
diretto dí eventualí guasti al macchinario in genere o della evidente irregolarítà
dell'andamento del macchinario Stesso:
5) che sia trovato addormentato;
6) che fumi nei locali ove ne è fatto espresso dívieto;
7) che introduca, senza autorízzazione, bevande alcooliche nello stabilímento;
8) che sí presentí o si trovi sul lavoro in stato di ubriachezza; in tal caso il lavoratore
verrà ínoltre allontanato;
9) che si presti a diverbio litigioso, con o senza víe dí fatto, semprechè il lítigio non
assuma carattere di ríssa;
10) che proceda alla lavorazione o alla costruzione, nell'ínterno dello stabilimento,
senza autorizzazione della Direzione, di oggetti per proprío uso o per conto terzi,
sempreché si tratti di lavorazione o di costruzione di lieve rilevanza;
11 ) che occulti scarti di lavorazione;
12) che consumi abusivamente generi alimentarí prodotti o di pertinenza
dell'azienda;
13) che in qualunque modo trasgredísca alle disposizioni del presente contratto o
del regolamento interno dell'azienda o che commetta qualunque atto che porti
pregíudizío alla morale, all'igiene, alla disciplina, semprechè gli atti relativi non

-7
debbano essere puniti con punizione più grave in relazione all'entità o alla gravità o
alla abituale recidívità dell'infrazione;
14) ripetute violazíoni delle disposizioni relative alíuso dei mezzi dí protezione
antinfortunistica.
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Il lavoratore, in tutte le manífestazioni del rapporto di lavoro, dipende dai superiori,
come previsto dall'organizzazione aziendale.
Egli deve conservare rapporti di educazione verso i compagni di lavoro e di
subordinazione verso i superiori, gli ordini deí quali è tenuto ad osservare.
In armonia con la dignità personale del lavoratore, i superiori impronteranno i rapporti
col dipendente ai sensi di collaborazione e di urbanità.
L'azienda avrà cura di mettere i lavoratori in condizione di evitare possibili equivoci
circa le persone alle quali, oltre che al superiore diretto, ciascun lavoratore è tenuto
ad obbidire ed a rivolgersi in caso di necessità.
Il lavoratore deve tenere un comportamento rispondente ai doveri inerenti
all'esplicazione delle mansioni affidategli e in particolare:
1 ) rispettare l'orario di lavoro ed adempiere alle formalità prescritte dall'azienda per
il controllo delle presenze;
2) dedicare attività assidua e diligente al disbrigo delle mansioni assegnategli
osservando le disposízioni del presente contratto, nonché le istruzioni impartite dai
superiori;
3) conservare assoluta segretezza sugli ínteressi della azienda, non trarre profitto,
con danno della cooperatíva, da quanto forma oggetto delle sue funzioni nell'azienda,
né svolgere attività contrarie agli interessi della produzione aziendale, non abusare,
in forma di concorrenza sleale, dopo la risoluzione del contratto di impiego, delle
notizie attinte durante íl servizio, fermo restando quanto dísposto dall'art. 2125 cc;
4) avere cura dei locali, dei mobilí, oggetti, macchinari e strumenti a lui affidati.
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B) provvedimenti disciplinari /

Le ªmancanze del lavoraÌore potranno essere punite, a seconda della loro gravità e
della loro recidività con:

a) ammonizione verbale;
b) ammonizione scritta;
c) multa non superiore all'importo di tre ore di retribuzione;
d) sospensione dal lavoro e dalla retribuzione per un periodo non superiore a 3
giorni di effettivo lavoro;
e) licenziamento senza preawiso ma con trattamento di fine rapporto.
L'adozione dei prowedimenti disciplínari di cui alle lettere a), b), c) e d) sarà effettuata
nel rispetto delle norme contenute nell'art. 7 della Legge 20.5.1970, n. 300.
Il prowedimento di cui al punto e) sarà adottato ín conformità anche con le leggi,
15.7.1966, n. 604 e 1 1.5.1990, n. 108.
Ferme restando le garanzie procedurali previste dall'art. 7 della Legge 300/1970, le
procedure per l'irrogazione delle sanzioni dísciplinari devono essere
tempestivamente awiate quando sia esaurita l'attività istruttoria necessaria alla
rítuale e completa contestazione degli addebiti.
l prowedimenti disciplinari devono essere commínati non oltre il trentesimo giorno
dal ricevimento delle giustificazioni o dallo scadere del quinto giorno successivo alla
formale contestazione se le giustíficazioni non sono pervenute.
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L'ímporto delle multe, non costituenti rísarcimento di danni, è devoluto alle esistenti
istituzioni assistenziali e previdenziali di carattere aziendale o, in mancanza di queste,
all'lstituto assicuratore.
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2) Lícenziamento per cause discíplinarí
Il licenziamento con immedíata risoluzione del rapporto di lavoro e con la perdita
dell'indennità di preawiso, potrà essere adottato per le mancanze più gravi ed, ín via
esemplificatíva, nei seguentí casí:
1 ) rissa o víe dí fatto nelíazienda;
2) assenza ingiustificata per tre giorni consecutiví o per tre volte all'anno nei gíorni
seguenti ai festivi o alle ferie;
3) gravi offese verso i compagni dí lavoro;
4) lavorazione o costruzíone all'ínterno dello stabilìmento, senza autorizzazione
della Direzione, di oggetti per proprio uso o per conto terzi allorché si tratti di
lavorazione o costruzíone dí rilevanza;
5) movímenti irregolari dí medaglie, scritturazioni e timbrature di schede;
6) recidiva nella mancanza di cuí al punto 12) della norma 1 del presente articolo;
7) recidiva ín qualsiasí mancanza che abbia dato luogo a due sospensioni nei
dodici mesí antecedenti;
8) furto ín azíenda;
9) abbandono ingíustificato del posto di lavoro da parte del guardiano o del custode
dell'azienda;

10) danneggíamento volontarío dí ímpiantí, dí macchinari o dí materiali;
11 ) trafugamento o rivelazione di modelli, schizzi, documentí, disegni o riproduzioni
degli stessi, formule, ricette, procedimenti particolari di lavorazione;
12) danneggiamento volontario o messa fuori uso di disposítívi antínfortunistici;
13) atti ímplicantí dolo o colpa grave con danno per la azíenda;
14) alterazíoní dolose deí sistemí aziendali di controllo di presenza;
15) concorrenza sleale;
16) inosservanzadeldivietodifumarequandotaleinfrazíonepossaprovocaregravi
incidenti alle persone o alle cose;
17) insubordinazíone grave verso i superiorí.

Art. 39

PREAWISO

La risoluzíone del rapporto di lavoro a tempo índetermínato nel caso di licenziamento
non per gíusta causa o dí dimíssioni non per giusta causa deve essere preceduta da
preavviso, da notìficarsi dall'una all'altra parte a mezzo di raccomandata A.R.
I termini di preawiso, che decorrono dalla data di ricevimento della comunicazione,
sono così stabiliti:
* 6 mesi ín caso di licenzíamento e tre mesi in caso di dimissioni per gli impiegati
di 1 º e 2º livello;
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* 4 mesi in caso di licenziamento e 2 mesi in caso di dimissioni per gli impiegati
e gli operai di 3º e 4º livello;
* 2 mesi in caso di licenziamento ed 1 mese in caso di dímissioni per tutti gli altri
lavoratori.

In caso di mancato preawiso in tutto o in parte nei termini suddetti, è dovuta dall'una
all'altra parte una indennità sostitutiva equivalente all'importo della retribuzione che
sarebbe spettata per il periodo di preawìso.
La stessa indennítà è dovuta dal datore di lavoro nel caso di cessazione del rapporto
per la morte del lavoratore.
Durante il periodo di preawiso il lavoratore potrà fruire di adeguatí permessi per la
ricerca di un'altra occupazione.
Nel caso di dimissioni in tronco per giusta causa, al lavoratore è dovuta l'indennità di
mancato preawiso.

Art. 40

CONTROVERSIE INDMDUALI

S?,A
',,/ '.

In caso di controversia tra datore di lavoro e lavoratore, dípendente dall'applicazione
di leggi, contratto collettivo o, comunque, in dipendenza del rapporto di lavoro,
qualora le parti stesse non raggiungano l'accordo direttamente, la controversía
individuale dovrà essere demandata alle rispettive Organizzazioní sindacali
territoriali, le quali, entro 15 giorni dalla richiesta di una delle parti, esperiranno il
tentativo di composizione della vertenza. Le parti potranno concordare a livello
territoriale modalità di applicazione della Legge 108/1990.
Se la controversia discende dal riconoscímento della qualifica in rapporto alle
mansioni effettivamente svolte dal lavoratore e dalla mancata od erronea

applicazione dell'art. 21 del presente contratto, il tentativo di amichevole
componimento sarà espletato con l'assistenza di due esperti, nominati dalle
Organizzazioni sindacali cui aderiscono ed abbiano conferito mandato il datore di
lavoro ed il lavoratore.

C
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?Art. 41

CONTROVERSIE COLLETTIVE

Entro 15 giorni dalla segnalazione di una delle parti, le Organizzazioni contraenti
debbono interveníre per esaminare e comporre le controversie collettive insorte per
l'applicazione o la interpretazione di norme di legge, del CCNL e dei contratti
integrativi.

'y

Art. 42

COND?ZION? Dl MIGLIOR FAVORE
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Le norme contenute nel presente contratto non modificano le condizioni di miglior
favore per i lavoratorí, già previste dai contratti preesistenti ivi compresi quelli ín
vigore per le imprese private non cooperatíve.

Art. 42 bís

DISPOSl710NI FINAL?

Nel caso di eventuali richieste di firma per adesione al presente Ccnl, da parte di altre
Associazioni di datorí di lavoro e/o di altre Organizzazioni sindacali, le Parti stipulanti,
ferma restando la loro rispettiva autonomía, si consulteranno reciprocamente in
merito agli effetti delle predette richíeste di adesíone.
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PARTE IMPlEGATIE QUADRI

Art. 43

ASSUNZIONE

Assunzione a tempo indeterminato ed a termine

L'assunzione dell'impiegato, salvo che non sia diversamente stabílíto dalle parti, sí
intende a tempo indeterminato.
L'assunzione con rapporto a tempo índeterminato deve effettuarsi a mezzo dí atto
scritto anche in forma di lettera, il quale specifichi: la data di inizío del rapporto di
impiego, la qualifica, l'eventuale periodo di prova e la retribuzione nei suoi vari
elementi costitutivi secondo quanto previsto dal presente CCNL e daí contratti
íntegrativi.
L'assunzione con rapporto a termine deve effettuarsi a mezzo di atto scritto anche in
forma di lettera, il quale specifichi: la data di inizio e di scadenza del rapporto di
impiego, la qualifica e la retribuzione nei suoi vari elementi costitutivi.
L'assunzione dell'impiegato deve essere comunicata ai soggetti prepostí nelle forme
di legge.
Le clausole concordate devono essere informate alle norme sancite nel presente
contratto e non possono essere, nella loro portata, ad esse inferiori.
Ogni modifica delle condizioni di assunzione deve risultare da atto scritto.
L'applicazione del presente contratto non viene meno nel caso in cui, anche ín dífetto
di atto scritto, il rapporto di lavoro abbia avuto effettivamente esecuzione.
Nei soli casi in cui la legge consenta l'individuazione di una causale, in ragione
della durata del rapporto, per giustificare la stipula, il rinnovo o la proroga di un
contratto a termine - come alllart. 19, comma 1, del decreto legislativo 15
giugno 2015, n. 81 e successive modifiche ed integrazioni -, le Parti
convengono che il contratto a termine può essere stipulato, rinnovato o
prorogato, oltre che nei casi previsti dalla legge, in presenza di almeno una
delle seguenti situazioni definite e predeterminate:
a) esecuzione di un progetto, un'opera o un'attività non rientranti tra quelle'
ordinariamente svolte in azienda, comprese quelle che richiedano competenze
specifiche in ambito digitale;
b) realizzazione di un'attività o un progetto mnovativo per la modernizzazione ?
e/o la modifica degli impianti produttivi, o per l'attivazione di nuovi processi 'gproduttivi, o per la realizzazione di prodotti innovativi;
c) avvio di una o più nuova unità produttiva o di una nuova attività agricola
principale o connessa.
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PERIODO Dl PROVA p
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Il periodo di prova deve risultare da atto scritto; in mancanza dí questo l'impíegato sí
intende assunto senza prova alle condizioni stabilite dal presente contratto e dai
contratti integrativi per il livello cuí l'impiegato stesso appartiene in base alle mansioni
che è chiamato a svolgere.
Il período di prova è fissato in mesi4 per gli impíegati di 1 º, 2º e 3º lívello e in mesi2
per gli impiegati dí 4º, 6º e 7º livello.
L'impiegato acquista il diritto all'assístenza ed alla previdenza a decorrere dalla data
di inizío del servizío anche se sottoposto a período di prova.
I relativi contributí sono dovuti pertanto anche per il periodo dí prova.
Durante il periodo di prova ciascuna delle partí può recedere in qualsiasi momento
dal contratto senza l'obbligo di preawiso; ín tal caso l'impíegato deve, entro 30 giorni,
rilasciare l'abitazione eventualmente fornitagli.
Superato il periodo di prova, l'assunzione diviene definitiva senza necessità di
conferma ed il servizio prestato deve computarsi agli effetti dell'anzianità
dell'ímpíegato.
In caso di recesso nel corso del período di prova o al termine di esso, l'impiegato ha
diritto allo stipendio per l'intero mese nel quale è awenuto il recesso, nonché ai
dodicesimi relativí alle ferie, alle mensilità aggiuntive ed al trattamento di fine rapporto
di cui rispettivamente agli artt. 29, 34 e 53 del presente contratto.
Qualora il recesso venga intimato dal datore di lavoro, l'impiegato ha díritto per sé e
per i propri familíari al rimborso delle spese di viaggio necessarie a tornare al luogo
di provenienza, nonctìé, al rimborso delle spese di trasporto di mobilio, sempre che il
trasferimento in azienda della famiglia sia stato concordato con il datore di lavoro.

§ Art. 45

QUADRI
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Declaratoria

Sono índíviduati quadri aziendali quei lavoratori che, senza rivestire i poteri o svolgere
Ie funzioni tipíche dei dirígentí, svolgono ruoli di rilevante importanza ai fini dello
svíluppo e del perseguímento degli obiettivi dell'impresa, con autonomia nella
gestione delle risorse, gestendo o coordínando signífícatíve unità organízzative
(uomíni e/o mezzi, e/o servizi), oppure esplicando funzioni specíalistíche di
particolare rilievo e valenza, funzíoni con responsabilità di rappresentanza,
progettualità e ricerca.
I quadri aziendali sono caratterizzati da notevole capacità di assunzíone di
responsabilità, autonomia, capacità innovative ed attitudine a lavorare per obiettivi
globali ed integrati.

In esplicita applicazione contrattuale della Legge 190 del 13.5.1985 (riconoscímento
dei quadri) le parti concordano di individuare l'area deí quadrí aziendali e di defínire
adeguati strumenti normatíví. ,=?-



Le paìti concordano che i profili sopra riportati vadano individuati di norma nell'ambito
del 1º e 2º livello impiegati di cui al precedente art. 19, fermo restando tuttavia, in
particolare per il 2º livello, la non automaticità fra l'appartenenza al livello e
l'attríbuzíone della qualífíca dí quadro. Sí concorda dí defíníre un sistema retríbutivo
per i quadri che abbia natura flessibile e che sia riferito ai seguentí criteri:
1 ) Criterio oggettivo (ruolo):
* complessità e difficoltà del contesto in cui il quadro deve operare;

competenze specialistiche e gestionali richieste dal ruolo;
ampiezza dell'autonomia e delle deleghe di potere rícevute;

* grado di influenza sui risultati azíendali anche di tipo economico.
2) Criterio soggettivo (prestazione):
* competenze tecnico-professionali ed attitudine all'aggiornamento;

capacità gestionali in riferimento alla programmazione ed al controllo;
capacità di sovraintendenza e coordinamento delle risorse affidategli;
capacità di promuovere e gestire l'innovazione;
rapporto tra obiettíví e rísultatí conseguítí.

*

*

*

*

*

*

In sede aziendale, tramite confronto tra le parti, verranno esaminate le diverse
posizioni di lavoro al fine di individuare l'esistenza dei requísiti necessari per
l'attríbuzione della qualifica di quadro.
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Indennità di funzione

Viene istituita per i quadri una indennità di professionalità articolata sui livelli in cuí è
stata definita la figura professionale del quadro e in relazione agli specifici contenuti
professionali e sulla scorta di una valutazione operante tramite i criteri suesposti.
Tale indennità, legata allo svolgimento delle funzíoni dí quadro, a partíre dal 1 º maggío
1991 sarà pari ad un minimo di euro 77,50 mensili per i quadri di 1º livello e ad un
minimo di euro 51 ,65 per i quadri di 2º livello.
A decorrere dal 1º luglio 2002 í predetti minimi sono elevati rispettivamente a euro
155,00 mensili e ad euro 103,00 mensíli.
A decorrere dal 1 º gennaio 2011 l'importo minímo dell'indennítà dí funzíone è elevato
a euro 180,00 mensili peri quadri inquadrati al 1 º livello e a euro 125,00 mensili peri
quadri di 2º livello.

lºagosto 2024 llimporto minimo dell'indennità di funzione èA decoìere dal

elevato a euro 230,00 mensili per i quadri inquadrati al 1 º livello e a euro 160,00 ì
mensili per i quadri di 2º livello. W

:?

Le medesime indennità potranno essere incrementate in sede di contrattazíone
integrativa aziendale.

%
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Sono fatte salve le condizioni di miglior favore precedentemente in vigore.
«

Si concorda inoltre che dette indennità saranno corrisposte per tu'Íte le mensilità
previste contrattualmente e saranno conteggiate ai fini del TFR.

Responsabilità civile e penale legata alla prestazione
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L'azienda è tenuta a tutelare, anche tramite apposita polizza, il quadro contro il rischio
di responsabilità cívile verso terzi conseguente a colpa nello svolgimento delle proprie
funzioní. Sono fattí salvi i diritti per l'attestazione normativa di brevetti e/o
pubblicazioni.
Al quadro víene riconosciuta la copertura delle spese di assístenza legale in
procedimenti civili e penalí per cause non dipendenti da colpa grave o dolo e relative
a fatti direttamente connessi con l'esercizio delle funzioni svolte.

Nota a verbale

Le parti convengono sul possibile riassorbimento di indennità individuali erogate allo
stesso titolo di indennità di funzione al 30.4.1991 nel limíte massimo di Euro 25,82
per il 1 º livello e di Euro 15,49 per il 2º livello.

Art. 46

LAVORO STRAORDINARIO, FESTIVO, NOTTURNO
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Sí considera:

a) lavoro straordínario, quello definito all'art. 22, comma 2º;
b) lavoro notturno, quello eseguíto dalle 22 alle 6 del mattino successivo;
c) lavoro festivo, quello eseguito nei giorni festivi di cui all'art. 28;
d) lavoro supplementare quello svolto oltre l'orario normale individuale per i
lavoratori a tempo parziale fino al raggiungimento dell'orario contrattuale ordinario di
lavoro di cui al 1 º comma dell'art. 22.

II lavoro straordinario non può superare le due ore giornaliere e le dodici settimanali,
ai sensi delle leggí vígenti.
Il lavoro straordinarío e festivo è effettuato soltanto per particolari esigenze
dell'azienda e può essere compiuto solo su esplicíta richiesta ed autorizzazione da
darsi di volta in volta, dal datore di lavoro o da chi lo rappresenta, deve essere
registrato in contabilità e pagato all'atto della corresponsione della retribuzione, nello
stesso mese nel quale è stato eseguito.
Le percentuali di maggíorazione, da applicare sugli elementi della retribuzione indicati
al 1 º comma dell'art. 48, sono le seguenti:

lavoro straordinario 30%

Iavoro notturno 50%

lavoro festivo 50%

lavoro straordinario 60%
festivo

l
notturno

a)

b)

c)

d)

festivoi 65%

f) 10%

supplementare

& í



Fermo restando quanto disposto dai commi precedenti, considerato tuttavia che per
talune categorie impiegatizie lo svolgimento della prestazione lavorativa, specie in
determinati periodi dell'anno, non consente l'osservanza dell'orario di lavoro nei
termini e modi previsti dall'art. 22 del presente contratto, è demandata alla
contrattazione integrativa la possíbilità di disciplinare, ín alternativa, la
corresponsione di una particolare indennità a tali fígure impiegatizie, a titolo di
corríspettivo per le causali di cui sopra, rapportata ai tempi medi di svolgímento della
prestazione lavorativa stessa, da erogare nel mese di aprile o al termíne degli
anzìdetti períodi dell'anno.
Il limite massimo individuale di lavoro straordinario è comunque stabilito in 230 ore
annue.

Art. 47

ASPETTATIVA

Nelle aziende con oltre 5 impiegati può essere concessa all'impíegato, non in periodo
di prova, che ne faccia motivata richiesta e sempre che ciò non porti nocumento al
normale andamento del servízio, un periodo di aspettativa da un minimo dí trenta
giorni ad un massimo di6 mesi.
Durante tale periodo non è dovuta retribuzione né decorre l'anzianità agli effetti
dell'art. 49 del presente contratto.
Nello stesso momento, nell'ambito della stessa azienda, può beneficiare
dell'aspettativa un solo impiegato.
Il datore di lavoro darà comunicazione scritta all'impiegato sia in caso dí accoglimento
che di rigetto della richíesta.

7
Nell'arco di un quinquennio non può essere richiesto dallo stesso impiegato un
periodo di aspettativa che complessivamente superi i sei mesi.

/
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Art. 48

RETRIBUZ?ONE
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A decorrere dal 1.7.1998 i seguenti elementi della retribuzione, previsti dal CCNL
2.3.1995, sono:

minÍmo nazionale di stipendio base mensile;
indennità di contingenza come da Legge 26.2.1986, n. 38 e leggi o accordi

successivi;
* E.D.R. di cui all'accordo interconfederale 31 .7.1 992;
decadono e sono sostituiti dal nuovo elemento retributivo denominato "minimo

contrattuale conglobato" rispettivamente mensile o giornaliero o orario.
Le entità di tale minimo contrattuale conglobato sono indicate nell'allegata tabella (All.
n.l).

*
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La retribuzione degli impiegati agricoli è pertanto così composta:
minimo nazionale contrattuale conglobato;
minimo di stipendio integrativo;

* aumenti períodici di anzianità.
Aglí effettí del computo dei varí istituti economíci contrattuali la quota di retribuzione
giornaliera si ottíene dividendo quella mensile per 26, mentre la quota di retribuzione
oraria si ottiene dividendo l'importo mensíle per 169. L'artícolazíone delle voci
riguardanti i minimi di stipendio di cui al 3º comma dovrà essere effettuato attraverso
l'índicazione dei mínimi distinti per livello, in misura comprensiva di entrambe le vocí
(mínimi nazionali contrattuali conglobati e minimi di stipendío integrativi).
II calcolo degli istituti economici contrattuali quali, ad esempio, le mensilità aggiuntive,
il lavoro straordinario, ecc., si dovrà effettuare sugli elementi della retribuzione indicati
al 3º comma del presente articolo.
l minimi nazíonali contrattuali conglobati sono quelli di cui alla tabella "Area impiegati
e quadri" con le decorrenze in essa indicate.

*

*
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Norma transitoria

Le parti si danno atto che il conglobamento dell'importo economico relatívo al titolo di
studio è awenuto in sede di contrattazione integrativa del precedente CCNL con le
seguenti modalità:
* 1 º e 2º livello: conglobamento dell'importo economico relativo alla laurea;
@ 3º e 4º livello: conglobamento dell'importo economico relativo al diploma di
scuola media superiore;

6º e 7º livello: conglobamento dell'importo economico relativo al diploma di
scuola media inferíore.

Glí impiegati agrícolí del 3º, 4º, 6º e 7º lívello con titolo di studío superiore a quello il
cui importo economico è stato conglobato, hanno mantenuto la differenza come
assegno ad personam non riassorbibíle.
Il valore dell'importo economico per í vari titoli di studio in cifra fissa è quello
determinato dai contratti integrativi stipulati con le imprese private a partíre dal
31 .12.1984. L'indicazione dei livelli si riferisce al sistema di classificazione in vigore
al momento del conglobamento.

*

Art. 49

SCATTI DI ANZIANITA'

L'impiegato per l'anzianità di servizio prestato presso la stessa azienda ha dirítto, per
ogni bíennío di anzianítà, ad un aumento retributivo in cifra fissa.
A partire dall'l.l.l987, l'ímporto degli aumenti periodici per anzianità è fissato per
ogni livello di impiegati e valevole per tutto il territorio nazionale, nelle seguenti
misure:

5 € 33,05
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2º livello

3º livello

4º livello

6º livello

7º livello

î

??
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€ 24,79

J
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La misura di tali aumenti periodici si applicherà, sempre con decorrenza
dall'l .1 .1987, per gli aumenti periodici che matureranno successivamente a tale data.
L'ímporto degli aumenti periodici per anzianítà corrisposti in periodi precedenti il
presente contratto resta valido per gli aumenti periodici maturati alla data del
31.12.1986.

Gli aumenti periodici per anzianità sono stabiliti nel numero massimo di 12 e
decorreranno dal primo giorno del mese successivo a quello in cui si compie il biennio
di anzianità.

L'impiegato, nel caso di passaggio ad un livello superiore, conserverà il numero degli
aumenti periodici già maturati ed avrà diritto alla loro rivalutazione.
Tale rivalutazione per gli aumenti periodici maturati sino alla data del 31 .1 2.1 986 sarà
effettuata sulla base dell'ímporto stabilito da pattuizioni precedenti.
Per gli aumenti periodicí maturati successivamente a tale data e limitatamente ad
essi, la rívalutazione sarà effettuata sulla base del nuovo importo fissato dal presente
contratto.

In tale ipotesi, l'impiegato avrà altresì díritto agli ulteriori aumenti periodici di anzianità,
sino a raggíungere il numero massimo maturabile sopra stabilito.
La frazione di biennio in corso al momento del passaggio di livello sarà utile agli effetti
della maturazione del successivo aumento periodico per anzianità.

Nota a verbale

II presente articolo non si applica nelle situazioni in cui è in vigore una diversa
disciplina derivante dalla contrattazione preesistente. Per tali realtà è demandata alla
contrattazione di Il livello il compito di individuare tempi e modalità per la
omogeneizzazione dell'istituto alla normativa del CCNL.

/
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Art. 50

MALATTIA ED INFORTUN?O €
Nei casi di infortunio non sul lavoro o di malattia l'impiegato ha diritto alla
conservazione del posto per un periodo massimo di 12 mesi, anche per più eventi,
nell'arco degli ultimi 18 mesi. Qualora trattasi dí infortunio occorso in occasione di
Iavoro o di malattia professionale riconosciuta, il diritto alla conservazione del posto
si protrae fino a 24 mesi nell'arco di 36 mesi.
Trascorso il periodo di cui sopra, il datore di lavoro ha facoltà di procedere alla
risoluzione del rapporto. In tal caso l'impiegato ha diritto alla corresponsione
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da 5 a 10 anni
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Agli effetti del trattamento economico previsto dalla tabella precedente, i periodi di
sospensione per infortunio si sommano quando si veríficano nell'arco di tempo di 12
mesi, mentre non si calcolano nella sommatoria i periodi di assenza per infortunio
verificatisí anteríormente ai 12 mesi considerati.

A seguito di quanto stabilito dal regolamento ENPAIA delle prestazioni
dell'assicurazione contro gli infortuní, a decorrere dal 1 º gennaio 1985, íl trattamento
economico spettante all'ímpiegato in stato di infortunio previsto dal precedente punto
B), è sostituito dal seguente:
1) dal primo al terzo giorno di assenza, l'onere dell'indennità giornaliera è
interamente a carico del datore di lavoro;
2) dal quarto al novantesimo giorno di assenza, l'indennità gíornaliera è per I'80%
a carico del Fondo ENPAIA e per il restante 20% a carico del datore di lavoro;
3) dal novantunesímo gíorno di assenza sino alla data di cessazione del diritto alla
conservazione del posto, l'indennità è interamente a carico del fondo ENPAIA.
In base all'articolo 8 del regolamento ínfortuni ENPAIA, la misura dell'índennità
giornaliera sí determina in ragione di un 26esímo della retribuzione del mese in cui si
è verificato l'evento, con l'esclusione degli eventuali emolumenti corrisposti a titolo di
straordinario e l'aggiunta dei ratei delle mensilità aggiuntive, nonché di ogní aumento
automatico derívante dall'applicazione della contrattazione collettíva. Le indennità di
cui sopra sono riferite alla retribuzione netta spettante all'impíegato.
Nelle ipotesí di cui ai punti2 e 3, il trattamento economico spettante all'impiegato per
la parte dovuta dal Fondo ENPAIA è anticipato dal datore di lavoro.
L'impiegato non appena ottenuta l'indennità dal Fondo ENPAIA, è obbligato a
restituire tempestivamente al datore di lavoro l'importo da questi anticipato.

Art. 51

PREVIDENZA ED ASSISTENZA

a) ENPAIA
l datori di lavoro di cui all'art. 1 del presente contratto sono tenutí, aí sensí della Legge
29.11.1962, n. 1655, ad iscrivere gli impiegati dipendenti all'Ente Nazionale di
Previdenza e di Assistenza per gli Impíegati dell'Agricoltura (ENPAIA), con le
modalità previste dall'ente e per le seguenti forme di assicurazione e di previdenza:
1 ) assícurazione contro gli infortuni professionali ed extra professionali;
2) fondo di previdenza:

a) rischío morte;
b) quota a risparmio;

3) fondo di accantonamento del trattamento di fine rap,porto.

b) INPS 4
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dell'indennità sostitutiva del periodo di preawiso, salvi restando tutti gli altri diritti
acquisiti dagli impiegati in dipendenza del presente contratto.
Tenuto conto delle esigenze di produzione e della conseguente necessità del
continuo funzionamento dell'attività aziendale, qualora all'impiegato sia derivata
dall'infortunio una invalidità totale permanente al lavoro, allo stesso sarà conservato
il posto.
In tal caso il diritto del datore di lavoro di sostituire l'impiegato infortunato decorrerà
dalla data in cui gli sarà stato riconosciuto lo stato di invalidità permanente.
L'impìegato avrà però diritto al trattamento economico, nonché all'alloggio, per i
periodí previsti dal presente articolo in relazione alla sua anzianità, nonché alla
liquidazione della indennità sostitutiva del periodo di preawiso ed al trattamento di
fine rapporto, nella misura prevista rispettivamente dagli articoli 39 e 53.
L'assenza per malattia od infortunio deve essere comunicata tempestivamente,
anche telefonicamente o comunque secondo le indicazioni date a livello
aziendale, al datore di lavoro entro il normale inizio dell'orario di lavoro.
Entro ,3 2 giorni dovrà essere fornita tutta la documentazione comprovante lo stato di
malattia o infortunio. In mancanza dí tale comunicazíone, salvo giustificato
impedimento, l'assenza sarà considerata ingiustificata.
In ogni caso, l'impiegato è tenuto a produrre il certificato medíco.
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a) Malattia
L'impíegato in stato di malattia avrà diritto al seguente trattamento economico:
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Anni di anzianità presso
I'azienda

í
b)

c)i oltre i 10 anni

inferiore a 5 anni î

Corresponsione dello
stipendio mensile fino
a mesi

3

5

6

î

Corresponsione di
mezzo stipendio
mensile fino a mesi

3

5

6
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Aglí effettí del trattamento economico previsto dalla tabella precedente, i periodi di
sospensione per malattía si sommano quando si verificano nell'arco di tempo di 12
mesi; mentre non si calcolano nella sommatoria i periodi di assenza per malattia
verificatisi anteriormente ai 12 mesi considerati.

Àb) Infortunio 7
L'impiegato in stato di infortunio avrà diritto al seguente trattamento economico:

a)

Anní di anzianítà presso
l'azienda

Corresponsione dello
stipendio mensile fino
a mesi

3 F

Corresponsione di
mezzo stipendio
mensile fino a mesi

3
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I datori di lavoro - in base alla legislazione vigente - debbono altresì procedere
all'iscrizione all'lstituto Nazionale della Previdenza Sociale (INPS) - sede provinciale
- degli impiegati dipendenti per le forme di assicurazione o di prevídenza sociale
obbligatorie.

Art. 52

PREVIDENZA E ASSISTENZA PER IL PART-TIME
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Gli impiegati con rapporto di lavoro a tempo parziale debbono essere
all'ENPAlA ed all'lNPS a cura dei datori di lavoro dai quali dípendono.
La retribuzione minima oraria, da assumere quale base per il calcolo dei contributi
previdenziali è determinata ai sensí dell'articolo 11 del D.lgs 81/2015.
Per gli assegni familiari valgono le disposizioni di cui all'art. 11 , comma 2, del D.lgs.
n. 81/2015 e successive modifiche ed íntegrazioni.
La retribuzione da valere ai fini dell'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e le
malattie professionali è uguale alla retribuzione tabellare prevista dal contratto
nazionale e dai contratti integrativi per il corrispondente livello impiegatizio del
rapporto di lavoro a tempo pìeno.
ll versamento dei contributi previdenzíali ed assistenziali deve essere effettuato
modi e termíni di legge.

nei

t
Sl
}

}
%

All'impiegato, in caso di risoluzione del rapporto di lavoro, spetta il trattamento di fine
rapporto previsto dalla legge 29.5.1982, n. 297.
L'anzidetta disciplina si applica a partire dal 1 .6.1982, data di entrata in vigore della
legge 297/1982, le cui norme in materia di trattamento di fine rapporto si intendono
qui integralmente richiamate.
Per il servizio prestato anteriormente al 1.6.1982 si applicano le disposizioni previste
in merito all'indennità di anzianítà dagli articoli 31 , 32 e 33 del CCNL per gli impiegati
agricolí del 26.1 .1982.
Alla corresponsione del trattamento di fine rapporto prowede l'ENPAlA con le
modalità ed i limiti stabiliti dal "Regolamento del Fondo per il trattamento di fine
rapporto".

Art. 53

TRATTAMENTO Dl FINE RAPPORTO

iscritti

Indennità in caso di morte

In caso dí morte dell'impiegato, le indennità ed il trattamento dovuto per la risoluzíone
del rapporto di lavoro, compresa l'índennità sostitutíva del preawiso di cui all'art. 2118
cc, devono essere corrísposte, a norma dell'art. 2122 cc, al coniuge, ai figli e, se
viventi a carico dell'impiegato, ai parenti entro il terzo grado e agli afflni entro il
secondo grado.
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PARTE OPERAI AGRICOLI E FLOROV?VA?STI

Art. 54

ASSUNZIONE
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L'assunzione degli operai deve awenire secondo le norme dí legge vigenti.
L'assunzione degli operai a tempo determinato deve aweníre per fase/i lavorativa/e
o ín base alle norme vigenti.
La indivíduazione delle fasi lavorative più rilevanti è demandata ai contratti di 2º lívello.
Per le fasi lavorative individuate in detti contratti l'assunzione degli operai a tempo
determinato viene effettuata con garanzía di occupazione per tutta la durata della
stessa "fase lavorativa".

I contratti di 2º livello individueranno le eccezioní alla garanzia di occupazione
dell'operaio assunto per fase lavorativa.
Tra il datore di lavoro e l'operaio a tempo indeterminato dovrà essere redatto, firmato
e scambiato, all'atto dell'assunzione o del passaggio a tempo indeterminato, il
contratto indivíduale di lavoro da valere a tutti gli effetti di legge.
In tale contratto individuale dovranno essere precisati la data di inizio del rapporto, la
qualifica, le mansioní, il periodo di prova ed il trattamento economico stabilito dalla
contrattazione collettiva.

Le parti, ove lo ritengano opportuno, possono farsi assistere nella stipula del contratto
individuale, da rappresentanti delle ríspettive Organizzazioni sindacali.

Art. 55

PERIODO DI PROVA

L'operaio assunto con rapporto di lavoro a tempo indeterminato è soggetto ad un
período di prova che non potrà essere superiore a:

26 giorni lavorativi per gli operai di 3º e 4º lívello;
14 giorni lavorativí per gli operai di 5º e 6º livello;

* 8 giorni lavorativi per gli operai di 7º livello.
,@'?

L'operaio assunto con rapporto di lavoro a tempo determinato superíore a 30 giorni è
soggetto a un periodo di prova di2 giorni ? lavorati.
L'operaio assunto con rapporto dí lavoro a tempo determinato superiore a 50 gíorni è
soggetto a un periodo di prova di 8 giorni ? lavorati relativamente al solo
primo rapporto di lavoro per le medesime mansioni.
Durante il periodo di prova è recíproca la facoltà di risolvere il contratto, in qualsiasi
momento e senza preawiso, con diritto dell'operaio a percepire la retribuzione per il
periodo di lavoro prestato.
Superato il periodo di prova l'assunzione diviene definitiva alle condizioní previste
dalla contrattazione collettiva e dal contratto individuale.
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Art. 56

OPERAI A TEMPO INDETERM?NATO E DETERMINATO

Gli operai agricoli, a seconda della natura del rapporto, si distinguono in operai a
tempo indeterminato e operai a tempo determinato.
Sono operai a tempo indeterminato i lavoratorì assunti con rapporto di lavoro senza
prefissione di termine.
Gli operai a tempo determinato che hanno effettuato presso la stessa azienda -
nell'arco di 12 mesi dalla data di assunzione-180 giornate di effettivo lavoro, hanno
diritto, se richiesto entro 30 giorni dal superamento di tale termine, alla trasformazione
del loro rapporto a tempo indeterminato con la stessa disciplina prevista per gli operai
assunti origínariamente a tempo indeterminato. Il datore di lavoro, previa
accettazione scritta da parte del lavoratore, deve comunicare agli uffici competenti
l'instaurazione del nuovo rapporto di lavoro a tempo indeterminato. Sono fatte salve
le pattuizioni previste dalla contrattazione dí secondo livello.
Detti operaí sono retribuiti con paga erogata mensilmente per tutta la durata del
rapporto con esclusione delle sole giornate non lavorate per assenze volontarie,
malattia od infortunío e per le giornate di sospensione dal lavoro per le quali è stato
chiesto ed ottenuto dal datore di lavoro l'intervento degli ammortizzatori sociali in
costanza di rapporto di lavoro.
Per i particolari trattamenti economici relativi a malattia, infortunio ed interventi della
cassa integrazione salari operai agricoli, vale quanto disposto dagli artt. 62, 63 e 64.
Sono altresì da considerarsi operai a tempo indeterminato i salariati fissi che alla data
del 1 .9.1972 si trovavano in servizio presso aziende agricole in virtù di rapporto di
lavoro già disciplinato dalla Legge 533/1 949 e dai contratti collettivi provinciali stipulati
per le imprese private. Questi operaí (ex salariati fissi) mantengono per tutta la durata
del rapporto di lavoro a tempo indeterminato il trattamento già acquisito in base alla
predetta contrattazione collettiva provinciale.
Agli operai agricoli a tempo indeterminato spettano per intero gli istituti e le indennità
annue.

Nell'ambito del quadro legislativo vigente sono operai a tempo determinato gli operai
che ín base alle norme di legge sono assuntí con tale tipo di rapporto, per l'esecuzione
di lavori di breve durata, stagionali o a carattere saltuario o assunti per fase lavorativa
o per la sostituzione di operai assenti per i quali sussista il diritto alla conservazione
del posto e comunque per quelli individuati come tali dalla contrattazione collettiva. . ª
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Art. 57

R?ASSUNZIONE

I lavoratori a tempo determinato impegnati in attività produttíve stagionali hanno diritto
di essere riassunti, con le modalità previste dal presente articolo, presso la stessa
sede aziendale e con le medesíme qualifiche e mansioni
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Il lavoratore può esercitare il diritto di precedenza ínviando richiesta scritta al datore
di lavoro entro 45 giorni dalla data di cessazione del rapporto stesso.
Il diritto di precedenza si estíngue entro un anno dalla data di cessazione del rapporto
di lavoro. Se in tale periodo il lavoratore non ha prestato attivítà nella cooperativa per
cause indipendenti dalla volontà delle parti (infortunio, maternità e ricovero
ospedaliero) íl dirítto sí intende prorogato di 12 mesi.
E' demandato alla contrattazione integrativa il compito di stabílíre i criteri dí
precedenza tra la manodopera avente díritto sulla base della disponibilítà, della
professionalità, dell'anzíanità di iscrízíone al collocamento, del carico familiare.

Art. 58

LAVORO STRAORDINAR?O, FESTIVO, NOTTURNO
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Operai agricoli e florovivaisti
Si considera:

a) lavoro straordinarío, quello definito all'art. 22 comma 2º;
b) lavoro festivo, quello eseguito nelle domeniche e negli altrí giorni festívi
riconosciuti dallo Stato, dí cui all'art. 28;
c) lavoro notturno, quello eseguito dalle ore ventidue alle sei del mattino
SuCCeSSiV0:

d) lavoro supplementare quello svolto oltre l'orario normale individuale per i
lavoratori a tempo parziale fino al raggíungímento dell'orarío contrattuale ordinarío di
Iavoro di cui al 1 º comma dell'art. 22.

e) lavoro a turni, qualsíasi metodo di organízzazíone del lavoro anche a squadre in
base al quale dei lavoratori siano successivamente occupati negli stessi posti di
Iavoro, secondo un determínato ritmo, compreso il rítmo rotatívo, che può essere di
tipo contínuo o discontinuo, e il quale comporti la necessità peri lavoratori di compiere
un lavoro a ore dífferenti su un período determinato di giorni o di settimane.
Ai sensi delle leggi vígenti, il lavoro straordinario non potrà superare le due ore
giornaliere e le dodici settimanali e dovrà essere richiesto dal datore di lavoro in caso
di evidente necessità, la cui mancata esecuzione pregiudíchi le colture e/o la
produzione.
Fffimo 'restando quanto sopra, il límíte massimo individuale dÍ'Íavoro straordinarío
nell'anno non potrà superare le 2» 250 ore. Le percentuali dí maggíorazione sono le
seguenti:

a) ?25%
b) 40%

c) lavoro notturno 50%

l =" ::::-'=-'-lî

Iavoro straordinario
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lavoro

notturno

lavoro

supplementare

festivoi 65%.

10%
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Per gli operai agricoli fino al 1 º agosto 2024 la maggiorazione per lavoro festivo
(punto b) rimane pari al 35%.
Le maggiorazioni di cui sopra opereranno sulla retribuzione (minimo contrattuale
nazionale conglobato).
Nei casi in cui la retribuzione è composta anche dal terzo elemento, questo viene
corrisposto anche per le ore straordínaríe, festíve e notturne, ma nella mísura in atto
per le ore ordinarie.
Per gli operai agricoli, quando il lavoro notturno e/o festivo che cada in regolari turni
periodici e riguardante mansioni specifiche rientranti nelle normali attribuzioni del
lavoratore, si farà luogo soltanto ad una maggiorazione del 1 0%.
Per gli operai florovivaisti, quando il lavoro notturno cada ín regolarí turní períodícì
o riguardanti mansioni specifiche rientranti nelle normali attribuzioni del lavoratore,
mansioni che, per la loro natura e per esigenze tecniche debbono eseguirsi anche di
notte, si farà luogo ad una maggiorazione del 1 5%.
Per speciali lavori da eseguirsi di notte e per i quali i contrattí íntegrativi abbiano
stabilito un'adeguata particolare tariffa, non sí farà luogo alle maggiorazioní per íl
lavoro notturno.

In via sperimentale per la durata del CCNL 2024-2027 agli operai agricolì
impiegati in turni secondo lo schema di due turni giornalieri per 6 giorni
settimanali 2x6 e/o 2x7 e/o 3x6 e/o 3x7 per almeno 6 mesi consecutivi nell'anno
civile (1 gennaio/31 dicembre) è riconosciuta una índennità di turno di 1 euro
per ogni turno prestato nello stesso anno civile. Tale indennità integra e non
sostituisce quelle presenti nell'articolo applicabili al lavoro a turni. L'indennità
sarà coìisposta in un'unica soluzione con la busta paga relativa al mese di
gennaio e non inciderà su alcun istituto contrattuale e di legge. Ai fini della
determinazione del periodo di 6 mesi continuativi non si terrà conto delle
assenze per motivi personali fino al massimo di 30 giorni nell'anno civile.
Tale indennità sarà corrisposta a decorrere dal 1º aprile 2024. Sono fatti salvi
tutti gli accordi di secondo livello di miglior favore.
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Impegno a verbale
Le parti sí impegnano ad effettuare una ricognízíone congíunta al fine di verificare le
norme in materia di maggiorazione per lavoro a turni definite nell'ambito della
contrattazione di secondo livello, in previsione del prossimo rinnovo del CCNL.
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Art. 59

INTERRUZIONI E RECUPERI

a) Operai agricoli
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L'operaio a tempo determinato ha diritto al pagamento delle ore di lavoro
effettivamente prestate nella giornata.
Nel caso di interruzione dovuta a causa di forza maggiore, le ore di lavoro non
prestate saranno retribuite solo ed in quanto íl datore di lavoro abbia dísposto che
l'operaio rimanga nell'azienda a sua disposizione.
Per l'operaio a tempo indeterminato i contratti integrativi potranno disciplinare il
recupero delle ore non lavorate a causa di intemperie. Nel rispetto delle leggi vigenti
tale recupero dovrà effettuarsi entro 15 giorni dal verificarsi dell'evento, nel limite
massimo di2 ore giornaliere e 12 settimanali.
Nelle aziende ove si faccia luogo al recupero, non trova applicazione la norma dell'art.
8 della legge 8.8.1972, n. 457.
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b) Operai florovivaisti
Le interruzioni dovute a causa di forza maggiore saranno consíderate aí finí del
recupero e della retribuzíone solo nel caso che superino mezz'ora di lavoro
complessivamente in un giorno.
Quando agli operai a tempo indeterminato rìon fosse possibile per causa di forza
maggiore eseguire durante la giornata l'orario normale di lavoro, il datore di lavoro
potrà recuperare entro i successivi 15 giorni il tempo perduto senza dar luogo a
remunerazione alcuna, sempre che non si superíno per detti recuperí le ore due
giornaliere e le ore dodici settimanali.
Nelle aziende ove si faccia luogo al recupero, non trova applicazione la norma dell'art.
8 della legge 8.8.1972, n. 457.

L'accordo di interpretazione autentica del 14.2.2013 è parte integrante del presente
contratto e costituirà l'allegato n. 9. /

í
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Art. 60

RETRIBUZ?ONE =.&
A decorrere dal 1.7.1998 i seguenti elementi della retribuzione, previsti dal CCNL
2.3.1995, sono:
1 ) Paga base, distinta per livello;
2) Indennità di contingenza, come da legge 26.2.1986 n. 38 e leggi o accordi
successivÍ;
3) E.D.R.dicuiall'accordointerconfederale31.7.1992
decadono e sono sostituiti dal nuovo elemento retributivo denomínato "minimo
contrattuale conglobato" rispettivamente mensile o giornaliero o orario.
Le entità di tale minimo contrattuale conglobato sono indicate nell'allegata tabella (All.
n.l).
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Operai agricoli e florovivaisti
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Per gli operai agricoli e florovivaisti con rapporto di lavoro a tempo indeterminato,
gli elementi che costituiscono la retribuzione sono:
a) Salario nazionale costítuito da:

Minimo contrattuale conglobato (v. tabella)
b) Salario integrativo

Salario íntegrativo fissato ín sede di contratto dí II livello;
* Generí in natura o il corrispettivo in contanti quando vengano corrisposti per
contratto o consuetudine (solo per operai agricoli).
Ove il contratto integrativo faccia obblígo della concessione agli operai a tempo
indeterminato dell'alloggio e degli annessi (orto, porcile, pollaio) íl contratto stesso
deve stabilirne il valore sostitutivo per il caso di mancata concessione (solo per
operai agricoli).
Tale valore deve essere computato ai fini del calcolo della tredicesima e
quattordicesima mensilítà e del trattamento dí fine rapporto.
Aglí effetti del computo deí vari istituti economicí contrattuali la paga giornaliera si
ottiene dividendo quella mensíle per 26. Quella oraria si ottiene dividendo la paga
mensile per 169.

Per gli operai agricoli e florovivaisti con rapporto di lavoro a tempo determínato, gli
elementí che costituiscono la retribuzione sono:
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A) Salario nazionale costituito da:
í+ minimo contrattuale conglobato giornalíero o orario (vedi tabella)
All'operaio a tempo determinato compete inoltre una índennità (terzo elemento) parí
al corrispettivo in percentuale dei seguenti istituti ríconosciuti agli operai a tempo
indeterminato e calcolata su 312 giorni lavorativi:

4
Ferie

13ma

mensilità

14ma

mensilità

Totale

r

l

€
8,33o'a
8,33%

8,33º/o

€
Tale misura del 3º elemento, espressa in percentuale, ed in vigore dal 1 .5.1991 , è
calcolata sul minimo contrattuale nazionale e sul salario integratívo. Tale decorrenza
si applica anche alla percentuale del TFR di cui all'art. 66.

In relazione al dísposto contenuto nel Dlgs 66/2003, così come modificato dal Dlgs'
21 3/2004, il ríconoscimento economíco delíístítuto ferie nella retríbuzíone dell'operaio
agricolo con rapporto di lavoro a tempo determinato, tramite percentualizzazione
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dello stesso all'interno del terzo elemento, non costituisce impedimento all'effettivo
godimento delle ferie maturate nel corso della durata del rapporto che rimane un
diritto irrinunciabile. Tale riconoscimento economíco deve intendersi quale mera
anticípazíone economica dí quanto dovuto al lavoratore in caso delíeffettivo
godímento o della eventuale mancata fruizione.

caso

Nota a verbale

Le parti si danno atto che la normativa sul terzo elemento precedentemente in vigore
non ha mai inteso dísconoscere il diritto degli OTD alla fruizione delle ferie e che le
modifiche al presente articolo hanno lo scopo di rendere più chiara tale volontà.

B) Salario integrativo
Salario integrativo fissato in sede di contratto di Il livello. Sul salario integrativo si
applica il terzo elemento, nella stessa misura prevista al punto precedente per il
salario nazionale.

Al momento della conversione del rapporto di lavoro da tempo determinato a tempo
indeterminato, di cui all'art. 56, gli operai agricoli e florovivaisti acquisiscono il diritto
al trattamento economico e normativo previsto dal presente contratto per gli operai a
tempo indeterminato. Pertanto, dallo stesso momento non è più dovuto ai predetti
operai il terzo elemento.

?- Struttura salariale

Le due voci salariali, salario nazionale e salario integrativo, dovranno restare
disgiunte, secondo lo schema delle tabelle salariali di seguito allegate, mentre il
calcolo degli istituti economici contrattuali, quali ad esempio 1 3ma e 14ma mensilità,
3º elemento, lavoro straordinario, ecc., dovrà essere effettuato su entrambe le voci
salariali.

Per gli operai florovivaisti sono fatti salvi tutti i contratti integrativi in essere.
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Dal 1º luglio 2006 agli operai florovivaisti ìi Iqìíerqteri inquadrati nel 3º, 4º e 6º
Iivello sarà ríconosciuto un superminimo collettivo non riassorbibíle:
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Tali importí saranno aggiornatí in base alle percentuali di aumento del mínimo
contrattuale conglobato applícate in sede dí rinnovo del CCNL.
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Operai non professionalizzati
Agli operai non professíonalizzatí si applica la normativa contrattuale del vigente
CCNL.

Le parti convengono che il minimo contrattuale conglobato di cuí alle tabelle allegate
non subirà integrazioni nell'arco di vigenza contrattuale per il rínnovo della
contrattazione territoríale.

Ai lavoratorí che ne hanno precedentemente usufruito sí applicano le condizioni dí
miglíor îavore contrattate.
Le parti sí danno atto che tali retribuzíoni, ríferendosi ad operaí awentizi occupatí per
brevi periodi, non influiscono sulla determinazione dei salari medi convenzionalí.

Art. 61

SCATTI Dl ANZ?ANITA'

Con decorrenza dal 1 .2.1983, gli operai a tempo indeterminato, per ciascun biennio
di anzianítà di servizio presso la stessa azíenda, hanno dírítto, a titolo dí aumento
periodíco di anzianità, alla corresponsione di una somma in cifra fissa pari a Euro
8,99 mensilí se operaí di 7º livello, a Euro 10,33 mensílí, se operai dí 6º livello, a Euro
11 ,36 mensili se operai di 4º livello ed a Euro 11 ,62 mensili se operai di 3º livello.
Gli operai a tempo indeterminato, che saranno classificati al 5º livello in applicazione
del presente accordo, per ciascun bíennio dí anzíanìtà dí servízio presso la stessa
azienda, hanno diritto, a titolo di aumento periodico dì anzianità, alla corresponsíone
di una somma in cifra fissa pari a Euro 10,85.
Con decorrenza dal 1 .7.2006 l'importo degli scatti di anzianità sarà quello stabilito
nella tabella riportata di seguíto, con rivalutazione degli scatti maturati fino al
30.6.2006.
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Trascorso tale periodo e perdurando l'infermità è reciproco il diritto di risolvere il
rapporto dí lavoro, dietro corresponsione del TFR, della 13ma mensilità, della 14ma
mensílítà, nonché dell'indennítà sostitutiva delle ferie, maturate sino alla data della
risoluzione del rapporto di lavoro.
Durante il período di conservazione del posto, l'operaio a tempo indeterminato
continuerà ad usufruire gratuitamente della casa, dell'orto, del pollaio, del porcile,
eventualmente godutì all'atto dell'insorgere della malattia o dell'infortunio. Se l'operaío
coltiva un appezzamento di terreno in compartecípazione o a suo píeno beneficio ha
diritto a continuare la coltivazione sino alla realizzazione dei raccolti ín corso al
momento in cui è caduto malato o infortunato.

In caso di necessità di pronto soccorso o di ricovero ospedaliero l'azienda fornirà
gratuítamente il mezzo di trasporto di cui dispone.
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Operai florovivaisti
L'assenza per malattia od infortunio deve essere comumcata tempestivamente,
anche telefonicamente o comunque secondo le indicazioni date a livello
ayiendale, al datore di lavoro entro il normale inizio dell'orario di lavoro.
Entro 3 2 giorni dovrà essere fornita tutta la documentazione comprovante lo stato dí
malattia o infortunio. In mancanza dí tale comunicazione, salvo giustificato
ímpedímento, l'assenza sarà considerata íngiustificata.
L'operaio florovivaista a tempo indeterminato, nel caso dí malattia o di infortunio non
sul lavoro, ha dírítto alla conservazione del posto per un periodo di 1 80 giorní, anche
per più eventi, nell'arco degli ultimi 12 mesi. In caso di grave e documentata
malattia oncologica il periodo massimo sarà di 12 mesi nell'arco di 18 mesi.
Ove trattasi dí ínfortunio sul lavoro, riconoscíuto dall'lNAlL, la conservazíone del posto
all'operaio dovrà essere mantenuta sino a guarígione clinica.
Trascorso tale periodo e perdurando l'infermítà è recíproco il diritto dí risolvere il
rapporto di lavoro, dietro corresponsione del trattamento dí fine rapporto, della 1 3ma
e 1 4ma mensilità, nonché della índennità sostítutiva delle ferie maturate síno alla data
della risoluzione del rapporto di lavoro.
In caso di necessità di pronto soccorso o di ricovero ospedaliero l'azienda fornirà
gratuitamente il mezzo di trasporto dí cui dispone.
In caso di malattia l'operaío, in aggìunta al trattamento dí legge, avrà dirítto, per un
periodo massímo di 90 gíorni in un anno, all'erogazione da parte del datore di lavoro,
di una índennità gíornalíera, nella misura del 25% della somma dei salarí giornalíeri
tabellari, nazionale ed integrativo, relativi alla qualifica di appartenenza in vigore dal
1 º febbraio dell'anno in corso.

Tale indennità sarà corrisposta dal giorno ín cui si è verifícata la malattia se questa si
protrae oltre il terzo giorno, e subordinatamente al riconoscimento della malattia
Stessa da parte dell'lNPS.
In caso di infortunio sul lavoro, l'operaio a tempo indeterminato, fermo rimanendo ])3//
auantoorevistodallaleaoeoeriorími3aiorni(art.213delTUsualiinfortuniaoorovato ///quanto previsto dalla legge peri prími3 giorni (art. 213 del TU sugli infortuni approvato
con Dpr 30.6.1965, n. 11 24), a partire dal quarto giorno in cui si è verificato l'ínfortunio
e sino ad un massímo di 180 giornate, avrà diritto alla erogazione, da parte del datore
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Le somme anzidette sono frazionabili ad ora e/o a giornata secondo le norme sulla
retribuzione previste dal presente contratto.
Tali aumenti periodici sono fissati nel numero massimo di 5 e maturano dal primo
giorno del mese successivo a quello in cui il lavoratore compie il biennio di servizio.
In caso di passaggio alla qualifica superiore, l'operaio conserverà il numero degli
aumenti periodici già maturati ed avrà diritto alla loro rivalutazione secondo l'importo
previsto per la nuova qualifica. In tal caso lo stesso operaio avrà, altresì, diritto agli
ulteriori aumenti periodici di anzianità, sino al raggiungimento del numero massimo di
5.

L'ímporto degli aumenti periodici di anzianità spettante all'operaio dípendente è
computato ad ogni effetto per il calcolo delle indennità ed istituti contrattuali.

Nota a verbale

Il presente articolo non si applica nelle situazioni in cui è in vigore una diversa
disciplína derìvante dalla contrattazione preesistente. Per tali realtà è demandato alla
contrattazione integrativa il compito di índividuare tempi e modalità per la
omogeneizzazione dell'istituto alla normativa del CCNL. /

I

Art. 62

MALATTIA ED INFORTUNIO

s

Operai agricoli
L'assenza per malattia od infortunio deve essere comunicata tempestivamente,
anche telefonicamente o comunque secondo le indicazioni date a livello
aziendale, al datore di lavoro entro il normale inizio dell'orario di lavoro.
Entro 3 2 giorni dovrà essere fornita tutta la documentazione comprovante lo stato di
malattia o infortunio. In mancanza di tale comunicazione, salvo giustificato

ìgiustificata. '7
nel caso di malattia o di infortunio non sul

impedimento, l'assenza sarà considerata ingiustificata.
L'operaio agricolo a tempo indeterminato,
lavoro, ha diritto alla conservazione del posto per un periodo di 180 giorni, anche per
più eventi, nell'arco degli ultimí 12 mesi. In caso di grave e documentata malattia
oncologica il periodo massimo sarà di 12 mesi nell'arco di 18 mesi.
Ove trattasi di infortunio sul lavoro, riconoscíuto dall'lNAIL, la conservazione del posto
all'operaio dovrà essere mantenuta sino a guarigione clínica.
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Livello

Fino al

30.6.2006

Da

í .7.2006

3º €11,62 €12,20

4º €1136 €1193

5º €11.39

6º €1033 €10,85

7º € 8,99 € g 44



di lavoro, di una indennità giornaliera pari alla differenza tra indennità di legge e la
somma dei salari gíornalíeri tabellari, nazionale ed integrativo, relativi alla qualifica di
appartenenza, ín vigore dal 1 º febbraío dell'anno ín corso.
La corresponsione della suddetta indennità giornaliera è subordinata al
riconoscimento dell'infortunio da parte dell'lNAIL.
II trattamento, per malattia ed infortunio, íntegrativo a quello di legge, di cui aí
precedenti commi, non spetta agli operai a tempo determínato che non abbiano
raggiunto presso la stessa azíenda 30 gíornate dí lavoro continuative.
Qualora, invece, l'operaío a tempo determinato abbia effettuato presso la stessa
azienda il periodo lavoratívo sopra índicato, avrà dirítto, nel caso di malattia od
infortunio, rispettivamente riconosciuti dall'lNPS e dall'lNAIL, a partíre dal31 º giorno
dalla data di assunzíone e per la durata di 45 giornate in un anno, alla medesíma
indennità giornalíera, rispettívamente prevísta al 5º e 7º comma precedenti.
La presente regolamentazione verrà riesaminata dalle parti qualora intervengano
modífiche alle attuali dísposizíoní dí legge in matería.

Art- 63

INTEGRAZIONE MALATTIA ED INFORTUNIO
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Malattia

L' integrazíone salariale, corrisposta dalla Cassa integrazione extra legem agli operai
agricoli a tempo índeterminato ín caso dí malattía, dovrà assícurare a detti operai, tra
indennítà di legge ed integrazione, un trattamento minímo nella misura dell'80% della
somma dei salarí gíornalieri tabellari, nazionale ed integrativo, relativi alla qualifica dí
appartenenza, in vigore al 1 º febbraio dell'anno in corso.
Il trattamento integrativo dovuto dalle Casse extra legem, sempre nel caso dí
infortunío sul lavoro a partíre dal 15º gíorno del periodo dí inabilità riconosciuta
all'lNAIL, dovrà essere pari alla dífferenza tra indennità di legge e la somma dei salarí
gíornalieri tabellarí, nazionale ed integrativo, relatíví alla categoría di appartenenza,
in vigore dal 1 º febbraio dell'anno in corso.
Per gli operai a tempo determinato, resta confermato che ííntegrazione salariale da
parte delle Casse extra legem medesíme dovrà assícurare un trattamento minimo,
tra indennità di legge (nazíonale e regionale) ed íntegrazione, pari all'80% del salario
medio convenzionale previsto dai decretí mínísteríali.

Infortuni sul lavoro

L'integrazione salariale corrísposta dalle Casse extra legem agli operaí agrícoli a
tempo índetermínato, ín caso di infortunio sul lavoro, salvo quanto previsto dalla legge
peri primí tre gíorni (art. 213 TU sugli infortuni approvato con Dpr 30.6. 1 965, n. 1 124),
dovrà assicurare un trattamento minimo tra indennità di legge ed íntegrazione nella
misura dell'80% della somma dei salari giornalierí tabellari, nazionale ed integrativo,
relativi alla qualífica dí appartenenza, in vigore dal 1 º febbraío dell'anno in corso.
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ll trattamento integrativo dovuto dalle Casse extra legem, sempre nel caso di
infortunio sul lavoro a partire dal 15º giorno del periodo di inabilità riconoscìuta
dall'lNAlL, dovrà essere pari alla differenza tra indennítà di legge e la somma dei
salari giornalieri tabellari, nazionale ed integrativo, relativi al livello di appartenenza,
in vigore dal 1 º febbraio dell'anno in corso.
Per gli operai a tempo determinato, nel caso di infortunio sul lavoro, le Casse extra
legem dovranno assicurare a talí operai, tra indennítà di legge ed integrazione, un
trattamento minimo pari all'80% del salario convenzionale previsto dai decreti
ministeriali.

Art. 64

CASSA INTEGRAZIONE SALARI

p
î

Gli operai a tempo indeterminato sono ammessi alla integrazione salariale ad opera
della Cassa istituita dalla Legge 8.8.1972, n. 457, nei casi previsti dalla legge stessa
e successive.

Agli operai che beneficeranno del suddetto trattamento della cassa integrazione, il
datore di lavoro è tenuto a corríspondere una íntegrazione alla indennità di legge,
nella misura del 10% della somma dei salari giornalieri tabellarí, nazionale ed
integratívo, relativi alla qualifica di appartenenza, in vigore al primo febbraio dell'anno
in corso.

Art. 65

PREVIDENZA - ASSEGNI PER IL NUCLEO FAMILIARE

Le aziende agricole anticipano agli operai a tempo indeterminato le indennítà di legge
a carico degli Istituti previdenziali e assicurativi relativamente agli assegni per il
nucleo familiare, alla malattia, all'infortunio e alla Cassa integrazìone.

Norma transitoria

La presente disposizione, per l'lnail, produce effetti dal momento in cui lo stesso
istituto renderà operativa la possibilità per i datori di lavoro di portare a conguaglio,
con le denunce di competenza, gli importi anticipati, fermo restando che le Parti si
íncontreranno per valutare la sítuazíone nel caso in cui la normativa oggi in essere
sugli Enti previdenziali ed assistenziali venga modificata.

Art. 66

TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO

In ogni caso di cessazione del rapporto di lavoro, l'operaio a tempo indeterminato ha
díritto ad un trattamento di fine rapporto che si calcola sommando, per cìascun anno
di servizio, una quota pari e comunque non superiore all'importo della retribuzione
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dovuta per l'anno stesso divisa per 13,5. La quota è proporz?ionalmente rídotta per le
frazioni di anno, computandosi come mese intero le frazioní di mese ugualí o superiori
a 15 giorni. Tale disciplina si applica ai rapporti di lavoro, con decorrenza dal
1 .6.1982, a partire, cioè, dalla data dí entrata in vigore della legge 29.5.1982, n. 297,
Ie cui dísposizioni che regolano la materia del trattamento di fíne rapporto si intendono
qui integralmente richiamate.
Per il servízio prestato anteriormente al 1 º giugno 1982, si applicano le disposizioni
previste in merito alla indennità dí anzianità daí contratti collettivi nazionalí e
provínciali preesistenti, stipulati per le ímprese private (da ultimo sí veda art. 46 del
CCNL operai agricoli e florovivaisti del 25 gíugno 1 979, la cui tabella relativa ai díversi
scaglioni di giornate spettanti per ciascun anno di anzianità si riporta in allegato).
In caso di morte dell'operaio, le indennità spettanti ed il trattamento di fine rapporto
sono dovute agli aventi diritto indicati nell'art. 2122 cc.
Ove l'operaio deceduto avesse beneficiato della casa di abitazione, la sua famiglia
continuerà nell'uso di essa o di altra corrispondente come degli eventuali annessi
(pollaio, porcíle, orto) per un período di tempo da fissarsi nei contratti integrativí.
Quando lo stesso operaio avesse avuto in coltivazione un appezzamento dí terreno
in compartecipazione o a suo pieno benefício, la sua famiglia ha diritto a continuare
la coltivazione síno al realizzo dei raccolti in corso al momento del decesso.
Per gli operai a tempo determinato íl trattamento dí fine rapporto è pari all'8,63%
calcolato sull'ínsieme del minimo contrattuale nazionale conglobato e del salario
integrativo.
Tale trattamento sarà corrísposto al lavoratore trimestralmente, anche in via
anticipatoría, o con díverse periodicità stabilíte dalla contrattazione di secondo livello.
Le tabelle salarialí devono espressamente prevedere una apposita colonna con glí
importi orari e gíornalieri relativi al tale istituto.
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Dichiarazione a verbale

Per gli operaí a tempo determinato il trattamento di fine rapporto è stabilito
convenzionalmente nella percentuale di cui all'art. 66.
Tale percentuale tíene conto sia della non incidenza sulle quote di retribuzione oraria
per festività, ferie e mensilità aggiuntive (3º elemento) che della mancata suddivisíone
della retribuzione complessiva annua per 13,5 nonché del dirítto alla maturazione di
quote di TFR anche per frazíoni dí mese inferiori a 15 giorni.
Le ore di lavoro straordinario sono utilí ai finí del calcolo di quote orarie di TFR ove il
ricorso al lavoro straordinario non sia occasionale ma abbia effettivo carattere di
costanza e contínuítà.

Dichiarazione a verbale

Le parti si danno atto che lo scorporo del TFR dal 3º elemento, così come la norma
interpretativa dell'íncidenza del TFR sullo straordinario, non danno luogo a ricalcoli
pregressí per il período 1 .5.1991 - 31 .1 .1992 nel caso in cuí tali conteggi siano stati
effettuati secondo la precedente normativa.
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